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I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI BRITANNICHE 


UNA INTERVISTA DI TOGLIATTI A "LA LIBERTA’,, 


Ili 


I Iflltlirictl in fonetismo di De Gasperi 

■ ■WI WMl I 3 HI mmm avvilisce la vita del Parlamento 

Il governo hn approvato i) ri- ^ ®_ 

n9 CAfIMI fli IftintflMniA Ie Camere non funzionano come 01 -qmii di coiilrollo (lell’esecu- 

ia ErfiMiS ”■ Wflllellljjjllf livo - La sordilà dellon.Cappi - L’azione politica dei comunisli 

latore del Vietnam, Durante la —--- — '■ ■ — ■ ■ — . .. 

giierra servì i giapponesi e i nn- T7 i i l*Qe' i 7 1 •* T ij. • T i. 7 7 » i*i '.'Libertà», giornale della mocristiani che più osarono slan- mento non funziona bene. Prima 

zisii francesi. Alla fine dovette -TlXl VOlCltO I 03 'pBT CBTitO CLBSLÌ BlBltOTÌ “ l^CL SCOTtlpdTSd CLbL VdTlitO corrente gronehianà della D. C.. ciarsi fecero, nel migliore dei ca dì tutto non funziona come arena 

scappare di fronte all’in.siirrezio- T .t -i ti o -i i /nn 'i-i-i t -n i ha .'eri pubblicato la seguente in- si. delle disquisizioni ideologiche, di dibattiti generali. Manca, da 

lic popolare vittoriosa diretta da L'InPTfliP « li JlCfLIO ìaI I jhlJÌTrhllJi nPufflsln « »SfntJPTf7 1 lì‘Yì fili ìervista concessale dal compagno Intine vi fu il discorso di De Ga- parte della maggioranza e parti- 

llo rii! Min Finn n nn.» I ’ vLUi lA^UH J. U VII X^JIVLI HlllVl/ ULILLVLLU i^LLLoHJVi l I lòiA-PVVlLL JlTLLlVl- Togliatti' speri, che tutti concordiamo nel colarmente nei confronti della 

F. .nVi. I I?. a ^,.. . giudicare, e soprattutto malaccor- nostra parte, la obiettività. Per 

Pocicin u spinto della ‘ impressioni ha ripor- inumano nel trattare il peno- essere anche più chiaro; il Par- 

jicsisiciiza Che nvevn imito tutte LONDRA, 24 (5 melina). — I la- Sotto una pioggia che cadeva dal- regina o le due principesse, che alla diminuzione dei seggi alla Ca- Hallo svolpuncuto (lei dij.it- problema degli eccidi. Nel di> lamento non potrà funzionare bc- 
Ic torze democratiche in uno burlsti sono in testa nelle elcziuni le 4 del pomeriggio è terminala la Costituzione itriva e.spiessanieii- meta dei Comuni da G40 a 025. co- sitile dichiarazioni del go- òe Uasperi non vi fu ne fino a che varrà la dottnnti 

.slancio nazionale e /irogressivo. generali britanniche. In 248 ilistrel- ieri sera a Londra alle ore 21 la tc del voto. sicché hanno dovuto esser modifi- i'crno.-* nemmeno il tentativo di scendere dcgaspcriana. che pone un terzo 

Imo aiqnniulo cioè Vaticano e *'• *'^5, i risultati finora registrali giornata elettorale. Non sembra A Londra la folly si è raccolta cale le estensioni tcrrltorial: della — Sono d'accordo col suo gioì- sul terreno della discussione del pae.se fuori della legge. Cre- 

^t'asliingtoii non imposero In rnf- ‘•“ono: però che il maltempo abbia .s2orag- a Tr.ifalgar Square e Piccadilly maggior parte dei distretti ciotto- naie nel ritenere che il recante obiettiva delle questioni del tuo- do ci voglia poco a capirlo. Ma il 

tura tJclln coalizione cnttolico- LABURISTI seggi • 153 giato gli elettori, data la percen- Ciicus, dove, nella nottata malgra- rati. dibattito parlamenlare non nuda- mento. Questo discorso ha dimo- Parlamento ha oggi scarso credi- 

MK-ialista-coiimnista Rnn -Dm CONSERVATORI » 92 tuale record di votanti; 85 fi degli Pioggerella, la ressa è . •t'nnfitén i:hé»w-^ìi ^o quanto avrebbe dovuto 0 potu- strato, secondo noi. quanto sia to anche perchè non lunziona co- 

u/.iò sulla Cmta azzarrn e LIBERALI » 1 elettori. diventata enorme E' infatti in que- sconntta aei liberali to dare. Il nostro gruppo aveva giustificata la nostra richiesta di me organo di controllo dell’ese- 

nossihilc J’nccnr/ln iVn lo 200 ccllegì scrutinati i voti so- L’entusiasmo con cui gli elettori .. f piazze che sono ^tati col- Horabin, il candidato laburista aecìso che i nostri interventi avere a capo del governo un uomo cutivo. Veda come e caduto nel 

l.lbi,. ,ini v: repnn- „„ 9.484.786 così suddivisi: • hanno ademuiuto al loro dovere di . schermi speciali, su cui sconfitto si era presentato in un fossero obiettivi, pieni dì fatti, cl- che sappia prescindere, nella di- nulla il serio monito dell’on. Vio¬ 
li i< a del ^letnam c la repiib- LABURISTI 4581.667 dtUuUni oXva eWerc g?ùdicato ' distretto nelle elezioni del fre. critiche concrete, propostc.reztonedellapoliticaitaliana.dailacontroildilagaredcllacorru- 

i.'lica^ francese. Poi . I affarismo CONSERVATORI 4.010.146 ieri nel pomerie'’io dalla straordi-^ proiettati man mano che \eniva- 1945 gq aveva vinto assicurand-isi Questo abbiamo fatto, evitando fanatismi elettorali, ideologici e zione. Ricordi che le Camere al- 

cnloniale francese rlpre.se il so- LIBERALI 823.162 n-nria varietà di °mezzì di trasporto . ... .. Posto alla Camern. le vane durezze. Io parlai breve di classe. Persino questa nostra tuali non sono riuscite a sotto- 

DrilVVCnlO! R;in Oni fu T’OllfTI VIST*! 55 TCIQ ..._ _Ira 1 riSUliatl cnc sono stali Itj- ifTnwtlnii*» tn ^ nvpnHn Hi ìnftP’inv fì^ n T^o rificnPi'i nni*ria ni ìni*n r*nntrf\lìn unsi nìJitp- 


Ha votdìo V85 per cbuìo cÌBgli elettori - 
liberale - Il figlio di Churchill bdttuto 


La scomparsa del partito 
- Stasera i risultati finali 


inissibile IWordo tra la repnb- 

bua del \ ii.tnam c la repiib- LABURISTI 4 581.667 

i.'lica francese. Poi I affarismo CONSERVATORI 4.010.146 

coloniale francese ripre.se il so- LIBERALI 823.162 

piavvcnio; Bao Dai fti rimesso COMUNISTI 35.799 

•Sili trono vacillante e la guerra, ' Altri partiti ■ 31.012 

la 'Siile fiuerre ^ cominciò. Di La tendenza dimo.stra fi 


L’entusiasmo con cui gli elettori n-jiaom, n canuiaaio laourisia aeciso ette i nostri iniervenii avere a cai 

hanno ademuiuto al loro dovere di ^8/' schermi speciali, su cui ^confitto si era presentato in un fossero obiettivi, pieni dì fatti, cl- che sappia 

, j- , i risultati delle elezioni sono ì^tc.lt altro distretto nelle ele7ioo- Hel fre f'rìtiche concrete nrounslc re-zinno rlel 

cittadini poteva essere giudicato, oroiettiUi man mann die veniva- loj- ‘•‘■ue eiezion. rtcì ^e. criiicne concrete, pioposie. le/.tone elei 

ieri nel pomeriggio, dalla straordi- n!^^re«i nnt? veniva 1943 ^d aveva Vinto assicuran-dosi Questo abbiamo latto, evitando fanatismi 


usati per raggiungere ; seggi. gj ^oti questa notte, molti sono di 
Le restrizioni, in vigore per la primaria importanza. 


/a 'Siile guerre y comincio. Di La tendenza dimostra finora una prima volta, sul numero delle au- ririmn mìnìRtm riement Attlee 
filiali ntrocità siano responsabili prevalenza dei laburisti sui conser- tomobili che potevano circolare. . .ta‘n rieletto nel colleain di VVal- 
i campioni della < civiltà occi- '’atori. non così netta però come hanno infatti fatto si che dalle ri- con 21.095 voti. lì con¬ 
dentale », quali delitti essi com- _ Icrkt-i'nfrtro 'Pniil ha • fi QflR 

inoltano in nome della < cristia- 
3iità>_ per garantire privilegi c 
liccliezze ad una casta indìgena 
t a qiiniclie centinaio di coloniz¬ 
zatori e di affaristi, i cattolici, 
che vogliano comprendere la so¬ 
stanza della politica dei demo- 
crlstìnni - francc-si ed italiani, po¬ 
tranno sapere leggendo le riviste 
cattoliche Esprit e rènioinage 
(lirétien. Per quali luridi affari 





.sia versato tanfo sangue nel Vief- 
3uim è sfato rivelato dallo sean- 
flalo che infanga a Parigi gene- 
rali e politicanti di ogni partito, 
eccetto il comunista. Bao Dni ha 
comprato generali c .ministri: 
questi inviano al macello inigliafn 
di giovani francesi; le popoìazio- ' 
ni vietuamesi sono massacrate, i 
villaggi distrutti, le campagne 
devastate c intanto un pugno di 
arfaristi realizza in poco tempo 
— ris.ulla diiirincliiesta parla¬ 
rti citta re - francese -c--.centinaia -e - 
ccniinaia di milioni speculando 
.'■lilla ptastru, sul dollaro, sul 
franco, 

I ; governi delTlndia hanno ri¬ 
fiutato di riconoscere Bao Dai; 
così i governi arabi e quello del¬ 
la repiibbitca indonesiann. Essi 
.siano benìssimo che < riinpernfo- 
re » imperverso su ristrettissime 
strisce di territono c solo per 
opera delle truppe francesi. Sono 
governi anticomunisti, ma espn- 
Jiiono, in lina certa misura, forze 

LONDRA - Le urne sigillate che sono servite per le operazioni di West, vici 
inoschera dell anticomunismo. : volo degli elettori inglesi ; : . stato eleti 

Dai e lo strumento del! imperia- . ■ Royle. 

lisnio e dell’oppres.sione stranie- ne’le elezioni del '45 in cui il rap- messe venissero tratti fuori veico- j| secon 
ra, contro la quale l’opposizione porto nelle circoscrizioni urbane li d’ogni sorta; dalle biciclette a dalla locai 
è generale anche da parte dei due lo di 4 • 1, Da rilevare la sconfit- tandem alle carrozze c carrozzini jj oonserv 
milioni di cattolici vietnampsi p clamorosa dei liberali che fino di tutte le foggie, tino alle grandi tenuto il s 


sei valore Paul ha ' ottenuto 8.988 
voli, i! liberale Pim 4.102 e il labu. 
rista indipendente Nutehinson 704 
nello stesso collegio. , 

Anche il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere Sir Slafford Cripps è risul- 
_ . ^ I tato eletto nel collegio di Bristol 
! sud-est con una maggioranza di 
^ oltre quindicimila voti sul candi¬ 
dato ‘ conservatore. ; • 

Winston Churchill dovrà atten¬ 
dere invece fino a stamattina per 
sapere se tornerà a Westminster. 
e cosi pure il suo luogotenente An¬ 
thony Eden e il capo dei liberali, 
Clenient Davies. Come ha votato 
il vecchio Winnie? 

Winston Churchill ha votato 
presso la sua residenza londinese, 
alla sezione elettorale della Chiesa 
di Santo Stefano. 

L’operazione in sè non richiede 
molto tempo ma, secondo tm curio¬ 
so che ha voluto cronometrarla, 
egli ha impiegato un minuto e mez- 


la giornata eletto¬ 
rale in Inghilterra 


(Continua m 5.a pagina 7.a colonna) mente avendo cura di lasciar da richiesta sembra a De Gasperi porre al loro controllo una mate- 
- parte, pur nella polemica, qual qualcosa che esce dai limiti della ria di tale importanza quale la 

siasi cosa che potesse inasprire democrazia! Ma e don Stiirzo, con utilizzazione dei fondi E.R.P. E 
111 5.H IIMijrflIlt : Rii ' aniihi. Anche nel ricordare Giolitti. non fece anche peggio, perchè non ci .sono riu.scite? Pcr- 

‘ ^ l’imprudente banchetto del 10 senza sentirsi mettere « fuori del- che la relativa legittimissima prò- 

Come è trascorsa gennaio con gli industriali, non la leggesse non dai fascisti? posta l’aveya fatta l’opposizione! 

. . ... . ■ uscii dai limiti della correttezza. — Ritiene adeguato l’attuale E’ inevitabile, in questa sUuazlo- 

la giornata eletto- Purtroppo, dal dibattito obiettivo, funzionamento den’isfifiifo parla- ne. che il centro dell'azione puli- 

j . 7 j *1 particolarmente sulla politica eco- mentare alle nuove esigenze della tica si sposti verso altre attività 

rate in Ingiillterra nomica e sociale, fu assente il moderna democrazia? c verso il Paese. Avviene già og- 

' partito della ' ma.ggioranza. I de- — E’ certo che oggi il Parla- gi quello che avverrebbe se con 

___^__ espedienti di legge elettorale si 

“ ———. 3 ridurre la rappreseti- 

. SE ENIRU DOMANI NON. AVRANNO AVU10 SODDISFAZIONE 

- - ■ ■ .- ancor più dì oggi in primo pia- 

I .. ... ^ ' 0 no. E' del resto seniore avvenuto 

braccianli del Fucino pronli 

■ c.sscre apportati? 

0 ' ■ • ■ nri ■ • — vedo a che servirebbero 

a presidiare le aziende Torlonia 

• solo se si troverà un gruppo di- 

. rigente capace di comprenderne e 

torte agitazione nel Molise contro i 26 arresti - Sciopero alle ^^Keggia^ ?ira^T'^tìttte°\e'°forze sane.^’dìè 

• *• ^ ^ § é ' ^ é'* È •• * f té hsnno un serio BppO]^)^io nellci po— 


SE ENIRO DOMAN I NON. AVRANNO AVU 10 SODDISFAZIONE 

I bracGlanlì del Fucino pronli 
a pre sidiare le aziende Tnr innia 

torte agitazione nel Molise contro i 26 arresti - Sciopero alle ^^Reggia^ 


% 


uà un luuiutu e ^ i £ * ^ é'* è ** * i i £ £ * ^ H £ ^ ^ m ii«iijiu un buiiu ctppuKKit) iiciiu pu- 

zo per segnare la sua crocetta sul- , ne^^ in aijeStt del • Ca CriSl agrtCOla al C* C» ftelia Conjeaerterra polazlone attiva dei Paese, che so¬ 
la scheda. Gran parte del tempo ~- - --- no capaci di formulare proposte 

trascorso nella cabina. Churchill _ , , , . . ^ ...... . concrete, ecc. Il contrario fli ciò 

l’ha impiegata per ripulirsi gli oc- ‘ Fucino è li- intenfiitlcheranno l’azione per la re- nera’.e Ut proteota di '24 ore f,arà ef- g^a facendo Tattuale gruppo 

c^hlàU.'' ri,, preso con crescente slancio lo «sclo-Jvisione dei canori.- . feituuxo oggi L» tutta la.zona men- dii-ipentfr'democristiano Si ha 1’ 

«Avrà certamente pensato fino a rovescio ». lì Comitato di Si apprende intanto che solo nella tre una delegazione di operai di impressione che De Gasperi non 

all’Ultimo a quale partito appigliar- agitazione ha emanato un comuni- ^rata di ieri la polizia ha denuncia- Porto Marghera si recherà in Pre- j, parlamento: non lo fre¬ 
si .. — ha osservato scherzando uno tlop» «'’er un to alla Procura i sindacalisti arrosta- lettura per reclamare il rilascio de- oi,enta nemmeno se non per fare 

degli scrutatori. ai braccianti, agli affittuari, ti. Non si conosce il contenuto della gn arrestali d scorsi c^r àuSlS di Pochi 

In circa 265 He, 695 dl^trcHi elei mezzadri ed ai salariati fissi del denuncia. Questi colpi contibuiscono però a 

toìnli ^ì^c^mn ^nn in.lotta da 19 giorni, fa la Per difendere il Consiglio di Ge- ralTorzare forganizzazlone del no- ^*°rni or sono, 

orai! che ^ranno ciascuno un stona qelie prime trattative e della elione dalla minaccia di ecioglimen- g.-o partito K Cavarzere bi recl- T* pensa che st possano 

Unrhann^avmol!!izPo°nuaIì subito Torlonia ha rinnegato, toecenderanno oggi in sciopero ge. «trano ten 641* nuovi iscritti, di cui cintare talune scandalose sedute? 

mi nanno avuto inizio quasi sumio rappresentanti dei lavoratori», nerale !e maestranze delle « Reg- 300 donne Non sono affatto scandaliz- 

NecK aLi afferma il comunicalo, «accetterai!- giane » (Reggio Emilia). Lo sciopero. Nella sala dell’UESISA . Roma 7.a\o per le sedute tumultuose. Vi 

ànneL alle nove di staSS rinlzlo di altre trattative sol- fatto significativo, è stato deciso .vranno inizio o**i all» 9 i lavori e molta ipocrisia in molti che og- 

II D^mo r Multato Torlonia applicherà im- dalla FIOM in pieno accordo con la ^.1 C. C. della Confadartorra nazio- 81 menano scandalo per queste 

-era è stato Quello cL^e riguarda R mediatamente i termini della tre- fiL ed il sindacato liberino. nai». AlPo-d-g. la altuazion» doll’aerl- sedute, ma non ebbero nulla da 

collcfTin indn«=tri^ic di ^ ^ifLà ‘ lavoratori del Fuci- scioperi per !a disoccupazione si coltura italiana. Ralator» sarà II dire quando Mussolini e i fascisti 


luizionali ;• ;;«nno ohe. sotto la LONDRA - Le urne sigillate che sono servite per le operazioni di West? vicini a^^ilnchestW doCe è teVuriS°us^^ registrano in parecchi centri epe- compagno Bosi. * Oggetto dì pertico- iimiliaronoU^ 

maschera dell anticomunismo. Bao - eiettori inelcsi : stato eletto il candidato laburisia I ‘ principe usurpatore ed af- j-ai e agricmr Riccione si è astenuta d, d«l C. C. sarà io col discoiso del «bivacco di 

Dai è lo strumento deirimperin- ‘ Royle. famatore, non sono ■ disposti a la- ual lavoro nella giornata di ieil e a i, crisi eh» minaccia l’agricoltura manipoli», ma con tutto quello 

lisnio e flciroppressionp stranie- ne’le elezioni del ’45 in cui il rap- messe venissero tratti fuori veico- n secondo risultato proveniente au eciopererò oggi. -A San it.n.na • eh» ha già infarto seri che venne poi. Penso a un tipo 

ra, contro la quale l’opposizione porto nelle circoscrizioni urbane li d’ogni sorta; dalle biciclette a dalla località di Exeter, mostra che chlarano che Qualóra entro sabato TagUamento in «egulto allo d,nni a tanti piccoli proprietari.. t 

è trcncralc anche da parte dei due fu di 4 • 1. Da rilevare la sconBt- tandem alle carrozze c carrozzini p oonserv’atore C. Maude ha man- ^JPhhraPn ónn yPtinannacJPt^ic mercoledì ì lavoratori ,, q q p,.nder» anch» posizione nome Quando vi n una seduta 

milioni di cattolici vietnatnesi e *“ clamorosa del liberali che fino di tutte le foggie, fino alle grandi tenuto il suo seggio con 24.339 voti i^rj richieste st veleranno costretti raggiunto un primo succeeeo: confronti dalla politica economi- tumultuosa, scandalosa, ciò vuol 

Ti 1,1 de™ iSlifsenóf La”ifia- .-dn. «n. rllenu.! , >ncn,nU carré.,o usate per , lavori agricoi,. ualtendo il latarisU C. Horabin, ..rCa' « g.«m ”ra « T,',"' u ■ r-r S-dlro‘'d’ellfd. ”nà”on'a”'’?d- 

•/i.mf» è fnlo an^bn nar,!*; erra <I* Questc elezioni. Un portavoce /’A..»-#.;// ^ membro del disciolto parlamento, sfapimento dei nronri diritti e ri- oieoccupati. Oltre ai 51 membn del C.C.. al neiiuiiiu uliiu Mia luiziuiiui _. . 

vomì' rloirP'..,.r.,^r. partito laburista ha atrermato - die ha ottenuto 21.135 voti. I voti ^.p^dicazlonl — o*^nresidtóre Ze Azten- ^ lotta prosegue intanto nc..e mvorl saranno jiresentl i rappre-coiltrasto COSÌ profondo 

'y^'.*' ^'.**.^B® c dell .4merica continua cosi randamenlo Almeno due elettori hanno no- raccolti da Maude sono quasi il dcz trincine Torlonia ». li comuni- della provincia di Mod^ sentantl sindacali di quelle provin- 1^*^ essere tollerato, 

fnpitnlista rifiutano di riconosce- risultati, il governo laburista leggiato degli aerei per recarsi alle doppio di quelli da lui ottenuti ^oto del comitato d’aóitazlone ter- ® Padovano ‘ ce dove 11 fenomeno della crisi ha U Parlamento, in questo caso, fa 

re Bao Dai disporrà aTa nuova Camera dei Co- urne, un terzo è arrivato in In- nel 1945. mina dichiarando: « 1 lavoratori Gravissimo fermento regna nella già assunto notevoli 

Perche allora il governo Italia- munì di una maggioranza di ses- ghilterra daU’Italia - in aeroplano Vi è stata per questa elezione nroi-vederanno attraverso opnortunl Cavarzere (Venezia) dove Alia seduta inaugurale sono stati In- fiio ai trampolini cne rovescia le 

1.0 si è tanto affrettato a far- Jinlà sJggi. N^na precedente Ca- speciale. una generale revisione dei (^nfini sette braccianti e due compagni sin- vitati parlamentari ed esperti di urne: ^so annuncia e ntia.s,.^^^^^^ 

lo’:* Non abbiamo ìnfcressi attua- mera i laburisti avevano una mag- Tra le persone che non hanno dei vari distretti elettorali rispetto servare tutti i beni esLstentl nelle dacalietl eono stati arrestati senza problemi economici e di tiuestionl un periodo ai tranquillo Pana¬ 
li da proteggere nel Vietnam: gioranza di 148 seggi. votato ci sono, come si sa, il re, la alle elezioni del 1945, in seguito aziende cd a assicurare la continui- motivi plausibili Uno sciopero ge- «gricoie. montan.mo. toommameme r 


[votato ci 


utiga organismi. a uonsaervare ra a pre------* -- - • - • Ai fT-nriniitlli-k iinrln 

; persone che non hanno dei vari distretti elettorali rispetto servare tutti i beni esistenti nelle dacalistl sono stati arrestati senza problemi economici e di tiuestionl un penodo di tranquillo paria- 

i sono, come si sa, il re, la alle elezioni del 1945, in seguito aziende cd a assicurare *la continui- motivi plausibili Uno sclojiero ge- agricole. inontansmo. Sommamente ridifo- 


tli eventuali interessi futuri ci - 
consigliano prudenza ed' atte¬ 
sa. Perchè il governo italiano 
Ila voluto che milioni di indiani, 
di cinesi e di arabi lo sappiano 
solidale con l'imperialismo fran- Il ( 
tese e per di più proprio nel mo- U 
mento in cni lo scandalo pari¬ 
gino rivela loro quale traffico ■ 

si svolga sul sangue del popolo 
fratello vietnamese? 

ffanno voluto allora DeGasperi . 
e Sforza dare una ■ lustratine di ^ 
scarpe, preventiva e gratuita, ai 
padroni di Washington? Hanno 
voluto rendere un piccolo servi¬ 
zio al traballante Bidault. forse ; 

in cambio del servizio elettorali- Ieri, 

stico reso nel ’48. quando promi- litare ( 
se Trieste e si tenne Briga e Ten- so co¬ 
da e ci rifiutò, alla fine, anche le ' ® 

modestissime rettifiche di fron- ® V 


E’ RIPRESO IL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE 

‘maresciallo,, Grqziani recito 

parte di un piccolo Napoleone 


Cortesie tra giudici e imputato neìVaula del 1 ribunale - Il traditore non 
ascoltava la radio - Come fu che accettò il comando dei militi di Salò 

Ieri, nell’aula del Tribunale Mi-,Graziani ha riconfermato di essereIrabinieri, i rapporti con l'amba 


tà dei servizi, impegnandosi anche — —^—— - - . ■ ■■ 

a migliorarli nell’Interesse generale 

delia produzione. Onerai, artigiani. B ■ fl ■ IB _ ift __ 

esercenti.' professionisti. studenti. I VB 

cittadini! Voi che comprendete 11 | .VlwllVi ■ 

significato sociale e morale di que- 

sta decisione, che è la riprova della ■ B^ B ' — 

maturità c del senso di responsabl- mCII^Onl fli 

lità delie cl.issi lavoratrici, sostene- IIIVsl VII I VII I VI 111^# I i iiW 

te e fate vostra questa grande lotta 

che si conduce per Lemancipazlone , 

“/.uh".' la «na permane una <or- D stesss ceiimoiiia SÌ svoloetà contemporaDea- 

mente nelle assemblee elellìve deoli altri Paesi 

cui si espongono i motivi della lot- ■ — " ' ' 

^ ^'1 Martedì una delegazione del Co-|gazionc è vivissima. 

mìtato mondiale dei partigiani del- infatti giunge dopo la 


lo Tesoediente delle misure di.sci- 
olinari. atte solo a rendere gli in- 
ndenti più complicati e durevoli. 
Crede davt'ero che se senti.c.si 
un'altra volta trattare il tema de¬ 
gli eccidi come lo trattò alcuni 
giorni or sono De Gasperi. non 
reagirei con tutte le mie forze, an¬ 
che a rischio di perdere Tinden- 
nilà parlamentare? Non avevo 
certo l’indennità parlamentare 
quando prote.stavo e lottavo con¬ 
tro i .soprusi del fascis;mo! 

— Ella crede che rimarrà sem¬ 
pre vivo il cosiddetto dialogo tra 
D. C. e socialcomunisti? 

■.— Dialogo oggi non c’è. Ciascu- 


in su tutte te siraae aei ruono. oii j^iartedì una delegazione del Co- gazionc è vivissima. Tale arrivo :— Dialogo Oggi non ce. Ciascu- 

-studentt dell istituto Magistrale di mondiale dei partigiani del- infatti giunge dopo la decisa presa no parla per conto suo. L'on. Cap- 

.Avezrono tanno scioperato in se- varcherà le soglie del Par- di pjsizioni dei maggiori Comuni Pi non capisce, dice, il nostro lin- 

■ °*n ha lamento italiano per presentare ai italiani, i quali hanno approvato i guaggio. Un collaboratore della 

■ t™ ^ Presidenti della Camera e del Se- cinque punti per la pace o analoghe rivista che dingo ha o.s.servato 

- nato i cinque punti per la pace. mozioni contro la preparazione di che Cappi cosi rinnega, per fana- 


contro il traditore Oraziani* nenti più genuini di quella classe lazloni inermi c di part;g;ani ecc- Hi „ avvpr ^ cinque punti per la pace. mozioni contro la preparazione di che Cappi cosi rinnega, per fana^ 

E arrivalo in aula verso le ot- di generali fascisti alla quale la no- Oraziani si agita sulla sedia e si ^ onf™ i» ^ personalità politiche di rilievo nuove guerre e per la pacifica ti.'imo. San Francesco il quale, a 

e t.-enta e suo primo desiderio, stra Patria deve tante disgrazie. I mette a gesticolare senza alcun ri- intemazionale, uomini di culfjra convivenza dei popoli. differenza di lui. capiva pensino 

quei che si è detto, pare sia sta- lati peggiori del dannunzianesimo .‘petto per la Corte. Gli si avvici- ^ e di scienza di grande fama com-| Nello stes.^o giorno gli impegni la voce e il linguaggio de.gli ani- 

d» farsi fotografare. Subito è e de', fascismo hanno trovato ieri na l aw. Carnelutti per consi- an^'h» noi ooncono la delegazione che g;un-!di nace verranno presentati a.nchc mah. 


Ilora ni Xfnnoon1^ qw* voc SI c ueiio, pare Sia sia- laii --- -- ijonno «-«Titl Setrretarla della min e ni scienza ai granoe lama com- eieiio stes-^o giorno gii impegni - 

tiera ni Moncenisio fotografare. Subito è e de’, fascismo hanno trovato ieri na l’avin Carnelutti per consi- ^ pongono la delegazione che glun- di pace verranno presentati a.nchc mah.. 

In contrapposto il goierno ita- stata introdotta una piccola folla Ubero sfogo nell’aula - del Tri'ou- gliarlo di smetterla. ^ lettura Contro t 26 arresti onerati gerà lunedi a Roma; il prof. Tes- al Soviet Supremo delTUnione So- — E dalla linea governativa, 

nano ha rifiutato di riconoscere di fotografi e l'ex maresciallo si naie militare della Repubblica Ita- della senUnza ai rinvio termina ^ Campofcasso e in prò sier della facoltà di scienze del- vietica. al Senato americano ed ai quali sono i punti sostanziali di 

la repubblica popolare cines-, è messo in posa: petto in fuori e liana aliraverso il compassionevole alle 10,20. ^ ^rcla, in seguito airagltazlone del TUniversità di Parigi, il deputato Parlamenti francese, inglese, balga, diveroenza? 

t'Cmbra che a palazzo Chigi tutti .sguardo ' terribile. I fotografi già esibizionismo del rnaresciallo re- Inizia aliora l interroga»orio acl- granai manifestazioni di dell’.Àfrica al parlamento franco.'C olandese e svedese. — Sino a questo momento, nel 

li fossero favorevoli, perfino soddisfatti stai-ano per andarsene pubblichino. Graziani è coerente a l imputato- La Lorte si^ rivela su- «Kino state tenute ieri a D'Arbous.eiei. il deputato del Ro- Da tutto il Paese continuano in- programma del governo quale è 

.sforza, ma De Gasperi non ha Q.^ando Graziani ha voluto essere se stes.so. Come recitava davanti bi.o cor’CSi^ Magnano, dano Serov. la docente di fisica No- tanto a giungere notizie di calore- stato comunicato alle Camere, non 

1 obito. Eppure nessuno pnò con- ritratto col pastrano poggiato sulle a.Ia Corte d Assise, cod recita da-- 77 fanno. Bolefro. s. Marina in Pen- ra Woster, inglese, il deputato, al se adesioni ai cinque punti per la vi è ne-ssiina cosa veramente con¬ 
testare che il governo di Mao T«e proprio come Napoleo- van.i al Tribunale Militare, gli a Graz.ani _ ro ^ol re_,are ro- Campomarlno. A isamia si è Parlamento c rappresentante dei Pace da parte di organismi ammi- creta che sia nuova, e ciò che vi 

Diin pfTotCvnmpnto la ^osi. prima ancora che la Corte stessi scaUi isterici (che certam^- du o tia pur comodo. attuato lo sciopero in tutti 1 can- portuali d; Anversa Van den B-an- r.i.stralivi composti di elementi di è di concreto è la manifesta in- 

entrata in aula. la recita già non si addicono a un « vecchio . ^ r^^FaVì cVmlf^ braccianti continueranno ad den. e Fon. Le Quencherge, rap- diversi partiti. La Deputazione tenzione di non .modificare la csi- 
.iia autorità su tutto il terntorio era cominciata ed è poi continua- soldato»), gli stessi atteggiamenti domanda. Oraziani ^metro applicare il decreto di imponibile presentante dei portuali di Saint provinciale di Grosseto nella qua- po.sizione governativa verso 

c su tulio il popolo cinese c nca- ta perfettamente orchestrata, dalle da uomo perseguitato, le ste^e R Pre^nte * secondo l’interpretazione delle orga- Nazaire. le .sono presenti d. c., repubblicani, jc mas.so lavoratrici, le loro or- 


« storicne., irasi da veccnio teatro VI e u.yu a o au I. .0 1 . r.lzzazlonl sindacali; gli affiUuarlI L'attesa per l'errivo della delc-'socialisti e comunisti ha approvato ganizzazioni, i loro problemi vi¬ 
ra provincia: «I t^e^chi posero comodi e poi riprende a interro- . aH'unanimità | cinque punti. Al- tali. 

siiUs hil3nc«3 13 spsds (ji Brcnno»'» 53rIo* Mi!i*f!itt!itifft!*!*it*ti*t!****!!!****!****!*!!i* •iitfi iiiiii • • • i*ii77a^*iTiità l*iniTì6s?no di dqco è ^ ^ i* » 

-La mia figura di vecchio solda- Questa atmosfera di squisita cor- l» no^iSTf dura’^del^suSTett^^^^^^ 

to » ecc. tesia viene però rotta dallo stes.so TI lly 1 • comunali di Cerchio (Avezzano) futura del suo settore. 

Dopo le fotografie con pastrano Graziani che, dopo la ìettura del- I I l B £Ik I I 1^ 1 £\ Pieve Tesino (Trento) mentre a — Continueremo a esigere un 

e smza pastrano, finalmente entra la sentenza, si alza c comincia a XI Ull ÌXW IX pf/’ Cre- mutamento di politica, tanto este¬ 
ta Core e inizia l'udienza vera e .< ruggireFa un’aspra critica al- mano solo un con^ìeìiere d c. si Quanto interna. Politica di pa- 

propria. L'aula è .spaziosa, nitida la sentenza di rinvio, afferma che ——^—i^ ^ astenuto ' * ce da una parte, e cioè di sgan- 

illuminata dal sole. Di tanto in c; sono delle inesattezze e nega , rìuhhL _ |ciamento dai gruppi imperialistl- 


lidità. Grandi c difricìli iriomi ___ 1 _ cà provincia: «I tedeschi posero cnmoai e poi riprende a inierro- 

attendono la renubhiica nnmlarr .. . " - suUa bilancia la spada di Brenne «, garlo. «M».i»,«„„t»»».iM»»»»i»».nM» 

‘J"-”£.iri I' pS'rotH T| J • « 

Kai Schck et! il suo regime soni) anticomunista, la crociala ahb'“ Dopo le fotografie con pastrano Graziani che, dopo la ìettura del- I I 1 B 

daveri putrefatti. Se persino gli comunista. la strage dcgli^ infe- g s.njza pa.strano, finalmente entra la sentenza, si alza e comincia a JL,I. 

imperialisti nordamericani li han- «eli «• ogni razj^a e di ogni pen- la Core e inizia l'udienza vera e -cruggire-. Fa un'afra critica al¬ 
no abbandonati, dopo aver speso siero? ■■ propria. L'aula è .spaziosa, nitida la sentenza di rinvio, afferma che 

centinaia di milioni di dollari^. ' Se qualche uomo politico o illuminata dal sole. Di tanto in c; sono delle inesattezze e nega 

Inoltre il migliaio di italiani qualche giornalista, invece di sdi- tanto si sente nel cortile la trom- di aver conciso alla deportazione mostro Governo - ha 

che abita la Cina vi è rimasto; linquirsi per « Faccetta nera » rie- bache^iama i caporale d, g,or-di operai m Gcrmani^^^ ministro Simon^ni — non è 


detto il 
evlden- 


Fratelli cari, rùn abbiate dubbi. 
Sfamo focosi, mn abbiamo paura 
della sovrapopotazione. 


la riunione del Comitafo 
intenindacale degli statali 


ci americani e dalle loro follie. 
AH’intemo politica di lavoro e per 

teme.nie nè imbei'.e ne suiciaa ». San.on. li di Sganciamento 

infatti. E bellicoso ed omicida. inteFs ndacafe degli statali dai g^ppi monopoiistia e pnvd-- 

« * protagonlsii di que- 3 iGSiati che rovinano ntaJia, Ci 

lfimfllCC0 vicenda che sta appassionando ^ aì cAmrM'a 

Secondo il Giornale d'Italia il Pre* r.Abnizzo; l braccianti del FucL „ coinìUto di coordinamento in- mSo che una^pTmiS auàl^noi 
sidente di un circolo di Neio York no e ‘I ventiquattrenne principe ,, oraaniraai'ionl "25 politica quale noi 

avrebbe fatto un discorso di Questo ToKonla. Un uomo solo, giovane per *** '* chiediamo non solo è pos.siblle, 

genere: « Fratelli, molte delle nostre gluma, contro centinaia di bracclan- dei pubblici dipendenti, si è riu-Ho ^ l’unjca che Sia demO- 

mogU qiiest'anno vanno in Italia, tl »- Dal Temoo. ieri sera alle ore 19 per esaminare pratica c costituzionale, ma è 

perchè d l’Anno Santo o perchè l’I- Povero cocco! E perchè lo lasciano la sitaaxionc/ quella cui asnlra la erande mag- 

óul*.tan eloranz^ degliUalianrNè oJJo?- 

?eii!re ^leiu? ion vi so^ubbi ** fmsso dol fliorno é u Ht • 1 I *'®' politica sirnile, 

che questi italiani sono focosi e «Se - i’Impera’ore giapponese si '* ComlUto ha deciso di nanlrst un governo d'retto da comunisti; 
fanno girare la testa alle donne. Fra- eonvertL«e alla rellclone cattolica nuovamente stasera alle ore tl per nia soltanto da buoni democratici 


tìci hanno già riconosciuto Mao care il rapido riconoscimento di Oraziani siede alla sinistra del pre- L'udienza viene interrotta ■ per 
Tse Dun. 'Perchè l’Italia deve Bao Dai e quello rinviato di Mno sidente su una comoda poltrona di mezz’ora e finalmente fi presidente 


Ohe t popoli ojlalici cd .rricani De Je'J^ ST'riivlo i'siudìeTorX ?.eh » eooownz. dei messiggl che ■ .s;:7-ro.«r.,o''r.’',..ppo„«, .1 '■ Comitato b. ded» di riontal ™ governo d'retto da comunisti; 

comprendano bene che la «mio- che a qiiwto punto non compren- Oraziani si mette la caramel- ®. Badoglio rivolsero agli tanno girare la testa alle donne. Fra- convertL-we *^lla religione cattolica nuovamente stasera alle ore tl per nia soltanto da buoni democratici 

va » Italia non è che una servet- diamo più; questa politica estera ,g ^ ^da intorno compiaciuto. Ra’-'fnl dopo 1 otto set^mbre, Na- teUl vogllarta che tutte le n<mre ,, Giappone sarebbe '« deliberazioni conclasive. e patrioti. Chiunque voglia fare 

ta? Per obbedire al Vaticano che c idiota; fi .di là di ogni com- Quando il cancelliere legge bra- 1 imputato «Tlce d| aver ^*^^**??^*^?***"\* ;"^^ cattolico» Do un giornaletto dei Alla riunione è intervenuta an- un passo serio nella direzione di 


Il fnsao dal giorno 

«Se - i'Iirperatore giapponese si 


degli interessi italiani non pi cara prensione, ni che riguardano i particolari cri-j GIULIANO ORSINI 

così come sempre li ha calpestati OTTAVIO PASTORE mini della deportazione dei ca- (continua tn s.a pag. 8« eolooiia) 


Bergman? Vogliamo che tutte le no- 

sfre mogli abbiano un figlio in Ita- Frati Minori. 

Ila?». • 


un giornaletto dei Alla riunione è intervenuta ao- un passo serio nella direzione di 
che la delegazione delle organizxa- una politica siffatta, sia sicuro di 
ASMODEO tioni aderenti all* LCOIL. poter contare sul nostro appog{{t<> 
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Ai fittavoli In lotta 
nel Fucino il saluto 


CroneàC£à di Komei 


solidale dei lavoratori 
romani o de « l’Unità » 


APPROVAIA DA I CLERICALI MA ISON DAI CITIADIM 

Nessun problema della Capilale 

Jalla "riforma.. 




Burocrati e non amministratori - Il Sindaco di oggi sì 
metta d'accordo con le sue dichiarazioni di due anni fa 


Ora che le tabelle organiche del 
personale capitolino sono state ap¬ 
provate e che la Giunta è riuscita 
a imporre dopo il <« tour de force » 
di questi ultimi giorni il limitato 
quanto insufficiente riordinamento 
degli uffici che va pomposamente 
sotto il nome di « riforma Cioccet- 
ti», ci sembra utile fare alcune 
considerazioni sui provvedimenti 
che il Consiglio Comunale ha re 
centemente approvato e soprattutto 
sulla discussione che per tre giorni 
di seguito si è svolta nel salone 
Giulio Cesare intorno a uno dei più 
complessi e importanti problemi 
della Capitale. 

Non è nostra intenzione analiz¬ 
zare minutamente le proposte pre¬ 
sentate dall’assessore al perdonale 
^ anche perchè ciò è stato folto am 
* piamente dai consiglieil dell’oppo 
Sizlone nel corso del recente dibat¬ 
tito, malgrado il tentativo del sm 
daco di strozzare la discussione sul 
nascere. 

Ciò che ci preme sottolineare e 
che riteniamo utile denunciare al 
l’attenzione dell’opinione pubblica 
è piuttosto lo spirito con cui l’Am 
ministrazione ha affrontato il pro¬ 
blema della riforma dei servizi e 
delle nuove tobelle organiche td 
Il metodo seguito dalla Giunta nel 
sottoporre il progetto al Consiglio 
e neU’imporre l’approvazione. Spi¬ 
rito e metodo che dimostrano an¬ 
cora una volta come Roma non 
possiede oggi degli amministratori, 
Ina soltanto tm gruppo di burocra¬ 
ti caratterizzati per giunta da una 
mentalità angusta e faziosa. 

n problema sottoposto in questi 
giorni al Confiigllo Comunale è 
I eenza dubbio uno dei più importan¬ 
ti che siano stati affrontati fino 
ad oggi in Campidoglio poiché in¬ 
veste la vita stessa del Comun^. 
E’ evidente, infatti, che dall’ordina- 
mento degli uffici e servizi del 
Comune dipende il maggiore o mi¬ 
nor funzionamento degli Uffici 
stessi ed in ultima analisi quin¬ 
di la vita e Tattlvltà amministrati¬ 
va di ima grande e complessa cit¬ 
tà come Roma. 

Ebbene, come ha affrontato la 
► G/iunta questo problema? Un en- 
^ no fa, e precisamente nel febbraio 
del 1»49, il Consiglio Comunale, che 
si era reso perfettamente conto 
dell’importanza della riforma dei 
servizi e della compilazione dei 
nuovi organici del personale, nomi¬ 
nò una frommissione di consiglieri 
appartenenti a tutti i gruppi con 
l’incarico di studiare il complesso 
problema con serietà ed attenzione 
e di sottoporre poi all’esame del 
Consiglio im piano elaborato ed or- 
^ genico che tenesse conto delle au¬ 
mentate esigenze della Capitale e 
pcfFBonale capitolino, che da anni 
attendeva ima sistemazione. - 
Nel marzo dello stesso anno, la 
commissione fu solennemente inse¬ 
diata dal sindaco, ma poi non ven¬ 
ne più convocata per ben 10 mesi. 
Soltanto verso la fine di dicembre, 
quando il termine previsto dalla 
legge stava ormai per scadere i 
membri della Commissione si vi¬ 
dero presentare un progetto di ri¬ 
forma e di nuove tabelle organiche 
preparato dall’assessore e sul qua¬ 
le non ebbero praticamente il tem¬ 
po neppure di discutere seria¬ 
mente. 

Quale è stato il risultato di que¬ 
sto modo di procedere e quali, di 
conseguenza, il valore c I limiti di 
questa riforma compiuta nel chiu¬ 
so degli uffi,ci, come ha acutamen¬ 
te osservato il compagno Sotgiu in 
Consiglio Comunale? 

Ancora ima volta la Giimta non 
è riuscita a presentare altro che im 
provvedimento di ordinaria animi, 
nistrazione, dove non solo non ven¬ 
gono risolti i più urgenti e com¬ 
plessi problemi della Capitale, ma 
in molti casi i pochi e timidi mu¬ 
tamenti effettuati hanno provoca¬ 
to le vivaci critiche dei consiglieri, 
come è dimostrato dal numero de¬ 
gli emendamenti proposti 

Una dimostrazione esauriente 
della limitatezza della riforma c 
dell’angusta concezione che l’ha 
ispirata è data, a nostro avviso, 
dalla mancata soluzione dei pro¬ 
blemi connessi al decentrami to 
amministrativo, la cui attuazione 
viene ancora ima volta rimandata 
a data da destinarsi. 

E* bene a questo proposito ricor¬ 
dare che due anni fa il sindaco 
ebbe ad affermare testualmente: 


» Il decentramento amministrativo 
è un problema di importanza fon¬ 
damentale La Giunta è profonda¬ 
mente convinta della necessità di 
risolverlo e lu ha infatti posto tra 
quelli basilarie soggiungeva; 
« Il problema del decentramento 
è intimamente connesso alla riso¬ 
luzione di problemi altrettanto gio¬ 
vi e fondamentali quale quello del¬ 
la riforma dei servizi e del riordi¬ 
namento degli orgonici del per¬ 
sonale 

Ebbene, a distanza di due anni, 
non solo il problema non è stato 
risolto dalla .«riforma» Cioccelti, 
ma è stato abolito l’unico esempio 
di decentramento esistente nella 
nostra città, con la soppressione 
della circoscrizione del Lido e la 
sua sostituzione con una riparti¬ 
zione. Eppure, proprio a proposi¬ 
to del Lido, lo stesso sindaco ave¬ 
va annunciato il 29 gennaio del 
1048 che i problemi di Ostia sareb¬ 
bero stati studiati con una cura 
speciale « anche in relazione ad un 
migliore ordinamento dei servizi 
amministrativi ». 

Pienamente legittima e giustifi¬ 
cata sarebbe dovuta quindi appa¬ 
rire la richiesta avanzata dai con¬ 


siglieri dell’opposizione di Hmiiare 
l'approvazione alle sole tabelle or- 
ganche del personale e di deman¬ 
dare Il problema della riforma am¬ 
ministrativa ad un più serio e ap- 
ptofondito esame da eseguirsi In 
collaborazione cogli organismi che 
lappresentano la popolazione nei 
vari quartieri, come le Consulte 
Tributane, l’Associazione f'-a i ro¬ 
mani, ecc 

Ma questo la maggioranza cleri¬ 
cale non ha voluto Per essa è sta¬ 
to sufficiente aver preparato nei 
termini di legge un affrettato or¬ 
ganico del personale e un minimo 
di nodinamento che lo giustificas¬ 
se ed averlo imposto nel corso di 
una seduta, che per il modo come 
è stata condotta dal sindaco getta 
il discredito sulle istituzioni parla¬ 
mentari 

Dei numerosi problemi insoluti 
evidentemente al sindaco c alla 
Giunta non importa nulla! Per es- 
si è sufficiente essere dei buoni 
burocrati; ma ciò non basta ai ro¬ 
mani, neppure a coloro che con il 
loro voto hanno contribuito a farli 
assidero dietro il tavolo della 
Giunta. 

MICHELE MELILLO 


E' STATA 
RAPITA? 



StSNORE PERDON A LORO CHE... SANMO QUEL CHE FANNO 

La tariifa del gas 

ridotta di 1,50 al me. 

I e reiterale interruzioni elettriche preannunciano 
‘ he Tirri.soria riduzione sarà presto bilanciata 


La pìccola Anna Bracci di 12 anni, 
scomparsa sabato scorso dalla sua 
abitazione a Pnmavalle, non è stata 
ancora rintracciata. I genitori vi¬ 
vono giorni dt ansia. La popolazione 
della Borgata ó in grande allarme, 
perché nella zona si sono imrifìcati 
anche di recente, numerosi cast dt 
bambine adescate da ignobili indi¬ 
vidui. La Polizia, invece, non è cosi 
pessimista, e ritiene che la piccola 
Anna si sia allontanata da casa di 
sua votontd, forse per cercare un 
lavoro come domestica. Le condizioni 
familiari della scomparsa non sono 
infatti delle più felici. I genitori vi¬ 
vono separati e la bambina ha sem¬ 
pre sofferto ogni sorta di privazioni. 


Uno Ecantialo^u atto di favoritismo 
nel confronti del monopoli è stato 
'compiuto Ieri dal governo In ceca- 
alone della diminuzione del prezzo 
del gas Dopo oltre quattro mesi dal¬ 
la diminuzione del prezzo del car¬ 
bone che ha consentito agli indu¬ 
striali di accaparrare centinaia di 
milioni di sopraprofltt i il Comitato 
Interministeriale dei prezzi ha de¬ 
ciso ‘ di ridurre di appena una lira 
e mezza al metro cubo 11 prezzo del 
gas por tutte le ofiicme che erogano 
oltre 5 milioni di metri cubi all'an¬ 
no. Le nuove tarllTe entreranno in 
vigore dal 1 . marzo prosftitno. 

Ignorando compietutnente Ut dlf- 
[ferenza di costo tra le nzlenne che 
producono 160 milioni di metri cubi 
all’anno (Roma e Milano! e le p‘c- 
cole aziende che ne producono cin¬ 
que. 11 CIP ha ordlnuto una diml 
nuzione assolutamente Indlbcrlmlna- 
ta. che si risolve In pratico In un 
regalo di parecchie centinaia di mi¬ 
lioni di lire all’anno per I gri-ssl 
Industriati e mette In ditllcoltfi nu¬ 
merose piccole aziende 

E* noto Infatti che gli stessi tecni¬ 
ci ministeriali avevano nei gi ;rnl 
scorsi proposte una diminuzione di 
almeno due lire P®* 1 ® Plù gretse 
I industrie e che le aziende munici¬ 
palizzate avevano dimostrato che la 
! riduzione poteva essere ancora su- 
[ perlore. 

Numerosi distacchi di corrente s! 
; sono verificati Ieri pomeriggio sulla 
rete filotramvlarla, parallzz.mdo 11 
traffico di volta In volta, per dtvers* 
minuti. Il distacco più lungo, circa un 


PER LE LIBERTA’ SINDACALI 

11’ assemblea generale 
delle postelegrafenielie 


Le lavoratrici postelegragonlche 
hanno tenuto Ieri, nel locali del tea 
trino di piazza San Macuto, la loro 
annunciata asscni'olea di categoria. A 
conclusione della Importante riunione 
le lavoratrici hanno deciso di svilup¬ 
pare nell’Azienda PP.TT. un vasto 
movimento In difesa delle libertà sin¬ 
dacali e delta pace, rafforzando con 
un ampio tesseramento sindacale la 
Federazione unitaria del postelegrafo¬ 
nici. 

Le convenute sono state inoltre pie¬ 
namente d’accOrdo nel riconoscere 
come l'attuazione del piano economico 
della C.G.XL. sia l’unica via per usci¬ 
re dalle attuali disagiate condizioni 
economiche nazionali, e di conseguen¬ 
za si sono Impegnate a lottare per la 
sua realizzazione. 


L'attivo sindacale femminile 
si riunirà domani sera 

OoBuai sera alle 18 arri iolsle presso 
Camera del Lavoro U eonreeno del¬ 
l’attivo akidacale femminile per esami¬ 
nare l’andamento della campagna del tea- 
seramento e la preptaraslone dell ’8 mane 
nelle aziende. 


VIVO PANICO IERI MATTINA IN VIA DEL TRITONE 


Un ronzino Bonciato al galoppo 

si fracassa le ossa contro un filobus 

Un petardo ha provocato Vincidente - Il vetturino settantenne si salva 
lanciandosi dalla carrozzella > La bestia è stàta venduta a un macellaio 


Verso le 12,30 di Ieri mattina, una chlo poco meno che settantenne, ahi 


< botticella », trainata da un vecchio 
ma ancor vigoroso cavallo, stava at¬ 
traversando al piccolo trotto Piazza 
Barberini, diretta verso li Tritone, al 
lorchè un gruppo di monelli ha fatto 
scoppiare quasi tra le zampe della 
bestia un petarda Forse, In un altro 
momento, il ronzino avrebbe 
nuato tranquillamente a trottare, 
za nemmeno drizzare le orecchie 
ieri mattina, evidentemente, il solel 
e U cielo limpidissimo e il tepore dei* 
la primavera alle porte avevano In¬ 
fuso nelle vene del quadrupede umo¬ 
ri e calori prima sconosciuti. Sta di 
fatto che un gagliardo nitrito è squil¬ 
lato Improvviso nella grande piazza 
ingombra di automobili e di pedoni. 
Poi, con uno strappo che ha fatto ci¬ 
golare tutte le giunture della «botti¬ 
cella », il ronzino si è lanciato a corsa 
pazza giù per la discesa del Tritone, 
facendo tremare l'asfalto sotto i suoi 
zoccoli ben ferrati 
II vetturino. Alfredo Latini, un vec- 


tante in via Ponzlano 15, ha fatto de) 
suo meglio per calmare l bollenti spi¬ 
riti della bestia, sia tirando energi¬ 
camente le redini, sla stringendo 11 
freno a mano, sia adoperando quelle 
parole e quei suoni che hanno general¬ 
mente il potere di ridurre 11 più fo- 
contt-lcoso destriero alla docilità di un agnel. 
f. Ben-1 Uno. Purtroppo, nulla è valso a mo- 
e. Ma', derare le bizze del cavallo. 

Sfrecciando tra le auto e i passanti. 


L’OBIETTIVO DELLA “ 0 OVANILE COMUNISTA ,. 

Quindicimila tesserati 

per il Congresso provinciale! 

La crescente influenza delia FGC ita i 
giovani dell* Aziono Cattolica e dei MSI 


La gioventù comunista romana si è 
posto l’obiettivo di giungere al suo 
primo Congresso provinciale con 15 
mila tesseratL Questo obiettivo sarà 
raggiunto e sufterato di slancio, come 
è stato superato 11 numero del tesse¬ 
rati del IMS: a tutt’oggl infatti l gio¬ 
vani e le ragazze comuniste sono a 
Roma e provincia 14 088. 

Questo nuovo successo non è stato 
raggiunto per virtù di spirito santo, 
ma ò 11 risultato logico della giusU 
politica della F-G.C. che è oggi l’uni¬ 
ca organizzazione della gioventù, ca¬ 
pace di dire la verità alle giovani ge¬ 
nerazioni e di guidarle sulla via della 
Pace e del progresso. 

Così, dopo le diserzioni in massa 
dalla G.IA.C. che si verificarono a 
Segni, a Torpignattara e dovunque, 
è la volta ora dei 12 giovani di A. C. 
di Chmpitelll. che dopo il congresso 
della sezione giovanile, si sono Iscritti 
alla F.G.C. 

Perchè questo avviene? 

La gioventù ha In sè delle aspirazio¬ 
ni naturali al rinnovamento ed al prtv- 
gtcBso che soltanto la F.G.C. è in gra¬ 
do di soddisfare e di Indirizzare giu¬ 
stamente. 1 dirigenti del movimenti 


PICCOLA CRONACA 


0|fl natrii 24 Mtotia, 1- MtltU. — !W 

,1916 11 Tnkfflul* èellT»q«l»l«ì»»e ««4»a*« 
Icmae «taits « i s mT iz r«fi»i»»« 4l (^fertle* 
jHUs della Terra latera» al Sole. 

MLUTTm BOraUnOB • Nati; maeràl 
J46. fevaìM 37. MorU: «lescM 16. teaaiae 
pi. Natrimaa) 74. 

Boturrno nrcoBOLoeioo - Tea^tm 
is’-rz • BaMÌBa di Ieri; 8,4-15A Ter «Eli 
^ granato eleJo «erem • teayeratara etaxleeana. 

nui fBniU - « E' priaaiera » tll'Aeg»»- 
Tlsalaw; • la Latrila per la beaba 
toaiea • aU'A.B.O.; • TeU carta casa * alla 
aVuriatori, Aogvtaa. Sdea a Rea; • Staaatta 
orlerà il saia • al Gedio; * Tiale Flaalsaa • 
Pirbcebior; • Etrlsa T • aU'MjBpIa. Sala» 
arplwtUa; • DesUaa aa HaaaWlUa ■ al Pla¬ 
netarie; ■ Spada «al deaerto • al Plaaa. 

CnODIA CnTfUU «a. OAHUI- - Do- 

ia | alle 20 la ria Bilia IS U crKea tatiaae 
nadfaajd terrà aaa coaTenttiena «a: • Il taaha 
luhaaa del 900 •. 

^ CnOOlO DZL CnBU ItMMalca al Bu- 
àer a*. a rara de! Orata del Claeaa. terrà 
pro.etttte il fila ■ Cappelle a ha posta « di 

Osservatorio 

Alle scuotm etmenUre < Trento « 
Tncafa» In VI» dei Giubbonnri, In ti¬ 
gnar» vlce^irellrtee f» dlttribnìre »gli 
alunni dei gratloti bigliettini, tml qaali 
i gfampato oltre all» domande: Ha fatto 
la prima comoaioaeP E la cresiaM?, 
focata; A qnala Aasodazioae Cattolica 
appartiene t 

La tignar» piee-diratirlea ieri era 
« nera >; fra t pochi hIglietUnI retttluiti 
ea n'era ipialeuno con fatela ritpottat 
•Atta Federationa Giaoanila Comnniila^ 

E mbir 


Marie (Maeriai_ 

àUA nUUUÉOmCA - Usedi alla Filaranlea 
(Teatro Eilaee) rsTacse eeertU* • 

di Straaiwky e T» Kpitalaa'.e » dì Plnetti. I 

a lletti «oBo Is TfEdita da Asceta aattiaa 

■ARPA-crr. 

CnU - C nate Oeralde Ih (%ixra Eflie 
lei eeapafsi Orarie a Uetildew Al aeaao, eoa* 
papae Fraaso Biaecsfd, • ai feeiteri ao^sri 

fiTwaiai. 

— La casa dei coaipa^ai Boaaaa e Aldo dcl- 
(er Coletti è auu allleuta dalla saarìta della 
aiecela Seraa, VìTleaial asfsn de: «mapafsi 
della sez. Itala e de • l'CaiU *. 

CONVOCAZICMil DI PARTITO 

UTfEBOr 

1 Mfratari e gli ergaainatlTl dell m«. Tm- 
ttetere. Teateecle. GiaaieoleaM • Trieafalt alle 
18 alla tede del !▼ Settore. 

àtlMifa a Waaaa-. Bar. Calli. Rictaraati. Nea- 
■e: i eoap. alle 16,30 la Fed.; ADeriki, Pea- 
tiaai: i emp, alla 18.30 la Ped. 

M.B. Owma: Chpieellala e eeap. ODS alle 
18 a P.»a Lomlelli. 

Statali; 1 reap. del Con. Geli., delle C.I., 
M aD.S., di lattt I Mia.»teri a «Ubii nenti 
alle 17,30 la Fed. 

SABATO 

lattiti aaMUd: t eaap. tara» pari e aette. 
•r» 9 la Fed.; dlapari era 17 la Ped. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

HBIBn- 

Safiatel ddla Set. gier. a naatm cha àaaae 
n patfaaalo la aleraata la fW. 

l|il-fnp di im, poetiaa ia aleraata la 
Fad. li piane dt larera per U Coagr. Pre- 
riaeiala. 

la ca«a. di ita per 1 pieaiart alle 18 
Il Federatieae 

la Sa. eia oea sana a'tuata aaeera la 
m ftà. 


rino è riuscito q gettarsi dalla < bot¬ 
ticella » all'ultimo momento, riportan¬ 
do qualche ammaccatura, ma evitan¬ 
do 11 peggio. Poi. mentre il traffico 
rimaneva bloccato, la confusione cre¬ 
sceva e una grande folla accorreva 
sul luogo delTlncldente. 11 povero vec¬ 
chio si è rialzato e 11 suo primo pen¬ 
siero è stato per la bestia. Quando si 
à accorto che non c’era più niente 
da fare, si è messo a piangere dispe¬ 
ratamente. Poi, asciugate le lacrime, 




giovanili reazionari di variò tipo han¬ 
no come obiettivo fondamentale quel¬ 
lo di eliminare queste aspirazioni e 
di nascondere alle giovani generazio¬ 
ni la verità sulle loro condizioni di 
lavoro e di vita e sulle prospettive 
che tali condizioni preparana 

Il prof. Carretto, Presidente centra¬ 
le della GXA-C., è II campione di que¬ 
sta manovra e basta leggere la circo¬ 
lare che egli ha Indirizzato di recente 
agli Assistenti ed al Presidenti dio¬ 
cesani per convincersi del panico che 
lo afferra ogni qualvolta 1 giovani 
cattolici entrano In contatto con noi. 

Carretto fornisce infatti alla GIAC 
la direttiva di non far parlare di po¬ 
litica ai giovani cattolici e di Impe¬ 
dire che partecipino al contradittorl 
con 1 giovani comunisti ed ordina: 

«Dite al giovani che trattino i rap¬ 
porti con 1 comunisti in modo umori¬ 
stico ». Ovvero il capo della CIAC 
consiglia di ridicolizzare 1 problemi 
della pace e della guerra, del lavoro, 
della vita stessa della gioventù che da 
noi vengono quotidianamente dibat¬ 
tuti. Ma Carretto la sa lunga e questi 
problemi II tratta con impressionante 
serietà, come quando sulla sua rivista 
«Gioventù» fa scrivere che «altre 
volte la Gioventù Cattolica Italiana 
sarà chiamata a versare U suo san¬ 
gue donando alla Patria i suoi figli 
migliori ». 

La minaccia di guerra che si fa ogni 
giorno più tragica, trova cosi In que¬ 
sto Individuo che ha paura di uscire 
dalla sagrestia e dt parlare con la glo- 
venhì, II Buo paladino ed il sottile 
apprestatore di uno stato d’animo fa¬ 
vorevole ad accettare il conflitto. 

Ma egli non ha fatto 1 conti con I 
giovani delle nostre fabbriche, rePe 
carrtpagne, delle borgate e delle scuo¬ 
le che non amano sentir cianciare di 
morte ma vogliono lavoro, mlgilori 
condizioni di vita ed un avvenire dilncera «Li Ws'oee « 
Pace. iBarb - llTt: ora 21: 

E la gioventù non è neanche dispo¬ 
sta a seguire la strada criminale che 
viene Indicata dai fascisti del MSI. 

1 quali per nascondere II pericolo rap¬ 
presentato dalParrlvo a Roma de! con¬ 
trollore Jacobs ed li minacciOEo sl-|fifzate> — nniBI 
gnlficato delt'eccidlo di Modeiui, or-IPatlora — TillS; * 
gantzzano la spedizione squadristlca 
contro una sezione coimmteta e poi 
diffondono nelle scuole volantini in 
cui, per confondere maggiormente le 
Idee, affermano che «De Gasperf è 
alleato del comunist' » 

Questi diversivi e le funebri ma 
scherate organizzate nel «covi» del 
MSI e gli Inviti « alPavventui": più 
Interessante» (?) del prof. Carretto 
non riescono più a staccare la gio¬ 
ventù dalla lotta ed a distrarla dai 
suol problemi assillanti dJ lavoro e 
di vita. 

n Congresso provinciale della PGC. 
che esaminerà a fondo tutti 1 proble¬ 
mi della gioventù romana, porri con 
nuovo vigore il problema dell’unità 
delta gioventù sul terrene della lotta 
per la Pace e per f lavoro e cl per¬ 
metterà di aro' '-’are uHerlore pre 
atlglo ed ades’o'.f *ia g’ovanl romani 
■ANDSO OUAAZZO 



quarto d’ora, è avvenuto verso le 
ore 19,30. 

Tali disguidi, se vogliamo chiamarli 
cosi, non sono cosa solo di Ieri. Da 
qualche tempo, infatti, queste sospen¬ 
sioni di corrente sono tornate d’attua¬ 
lità. Esse oltre a disorganizzare il ser¬ 
virlo, hanno — tra l’altro — anche 
• l’Indiscutibile merito * di dissesta¬ 
re tutto 11 traffico delle vie centrali 
della città. Una cosa veramente In¬ 
sopportabile, che. ogni volta, suscl'a 
11 più vivo c giustificalo risentimento 
del pubblico 

Ora non vorionimo pelò che tali 
sospensioni — per le quali l’ATAC 
non ha alcuna responsabMltà — faccs. 
sero parte di una manovra delle So¬ 
cietà Elettriche. Nella prossima riu¬ 
nione del CIR. Infatti, si dovrebbe 
discutere stil nuovo aumento delle ta- 


PAm OEUB DONNE 0 DELLA PACE? 

Rebeccliiiii 
fng'ge di casa 


Numerose delegazioni respin¬ 
te - L’assemblea »iru.E.S.I.S.A. 


Che Rebecchint abbia paura delle 
donne? Per lo meno di quelle che s) 
recano al suo ufficio o alla eua abita¬ 
zione a chiedergli l'adesione al 5 
punti sulla pace? Dal suo modo di 
comportarsi sembrerebbe di si. 

Anche ieri pomeriggio, infatti, dalle 
14 alle 18, altre numerose delegazlon* 
di donne, provenienti dal quartieri, 
dalle fabbriche e dalle borgate più 
disparate si sono recate In Campido¬ 
glio e a Via della Barchetta, ma han¬ 
no trovato sia all’una che all’altra 
parte un buon numero di poliziotti 
che hanno loro sbarrato 11 passo; si 
sono allora sviluppate accese, ma com¬ 
poste discussioni fra le donne, che di¬ 
cevano di provenire dal Parloll come 
dal Salario, da Ponte Mllvlo come dal 
Cello, S Sab.n, Collina Volpi ecc, e 
gli agenti di fazione Verso lì tardi, 
alle donne si sono aggiunte nutrite 
schiere di operai dell’OMI, della Ste- 
fer, della Romann-Gas, del Mercati 
Generali. dell’Atac, del Giardini e 
semenzai com\ina\i 

A nes.suna di queste delegazioni è 
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CAPRANICHETTAl 


*^*‘^^* 1 ^ fitnto pcrò i>ossÌbIle conferire con ring 
Rebecchini. Il quale - ad un certo 


venza di alibi per glustlfic.nre nuo\e 
richieste d’aumento 


(^11 s:ravo lutto 

del eompuHifio Tiirelii 


inomento — è seusclato via, protetto 
da un nugolo di poliziotti 

K’ ox-vlo riferire l’impressione sfa¬ 
vorevole che questo atto ha destato 
fra 11 pubblico che ha scoperto — pur¬ 
troppo con qualche Istante di ritardo 
— la meschina manovra; le donne si 
sarebbero Infatti accontentate di un 
semplice «si » ai noti Impegni di pace, 
al quali — stando a quanto si legge di 
tanto in tanto siiP’Osscrvafore Roma¬ 
no — non ò contrarlo nemmeno 1 ! 


E’ deceduta a Impruneta (Fi¬ 
renze) la madre adorata del com¬ 
pagno Giulio Turchi, deputato al 
Parlamento per la circoscrizione santo padre. 

del Lazio e Consigliere Comunale La campagna ner la pace si va in¬ 
di Roma. Le esequie hanno avuto tanto sviluppando anche nei quartieri 
luogo ieri con grande concorso di * caseggiati e nel luoghi di la-.-oro 
di cnnirnowf^ Ieri le mai^stranzo dell X-IESISA* libere 

: t dal lavoro, si sono riunite alle 17.30 

lonze dei lavoratori e dei partiti anione per ascoltare la parola dei- 
democratici che hanno inviato co- pon. Smith e della prof. Ada Ales- 
rone di fiori. sandrlnl. Al 5 punti ha dato, fra gl! 

Al compagno TurdiL, così dura- la sua entusiastica adesione l’o- 

mente colpito negli .«CUI più ea- 
n, giungano le piu sentite condo- 
glianze dei lavoratori romani e del 

nostro giornale. KcttlIlCa 


1 


«Il discorso di Togliatti 
e la situazione attuale» 

fu questo tema avranno luogo Assemblee 
straordinarie delle seguenti cellule azien¬ 
dali; 

OGGI, ore 17; Tetl, Ponte Parlone; Ba- 
finari - 17,30; Nava e Acea; De Carla - 
IOAP e Stampa Moderna, Campttelll - 
Ore 15,30; Bruscanl - 17,30; Peroni, Lu* 
dovisi; Secondari - 16.30; Cledca. Glanl- 
colense; Giorgio (Toppa - 18; Mira Lanza, 
Glanlcolense; Giorgio Coppa - 18; Muli¬ 
no Biondi, Otanlcolensc, Giorgio <3oppa - 
17,30; Ranieri, Monte Mario; Fredda - 
15,30; Gas, Ostiense; Cianca - 17,30; Bul- 
tonl. Ostiense; Masi - 17,30; Viscosa e 
Pantanella, Prenestlno; Giunti - 17.80; 
Wuhrer, Prram. Ban Lorenzo; D’Angelo - 
17.30; Matcr, Tlckers, Salerno, Appio, 
Jgcchla - 18,30: Manifattura tabacchi, 
’Trastevere; CarpUeha - 17; Atac Vittoria, 
alla mensa; Cortina - 18; De M'chell, al 
crai; Paolonl - , 

DOMANI; A'ie ore 14, ’Tumm'nelll, se¬ 
zione Ita'la; Caimto - 17;' Mattatolo, Tp- 
staccio; (Tanullo - 16; Cartiera Nomen- 
‘«ana, alla carfera; Pletrocola - 12 « 
Chimica Anlene. Ponte Mammo'o: Veler» 


In riferimento all’articolo comparso 
nel n. 21 del nostro giornale In data 
24 gennaio 1948. interessante le Suore 
di Villa Lazzaroni In Via Appla, te¬ 
niamo a rettificare — dopo più esatte 
Informazioni — che In detto Istituto 
non è mal avvenuto 11 sequestro di 
una bambina, come sanzione per una 
ipotetica morosità nel pagamento di 
una retta scolastica. Riconosciamo con 
lealtà che la notizia da noi pubblicata 
si deve ad un equivoco del nostro 
cronista. 


Sua Homtenomo I2S nb 

POLTnoNE NUMERATE 


“PtoAióthM. 62465 
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BENVENUTO 

REVERENDO 

Dut ppitticoU, ori: 19 22 
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CXJGT « Grande Prima » 
ai Cinema 

BARBERINI e 

METROPOLITAN 


RIUNIONI SINDACALI 

Mtlillvgid: collettori * coIlFtirlei di tolte 
le aziende melalmecranicbe. oggi site 18 al 
Sindacato. 


Quanto sopra nerchè impostoci dalla 
Lentìe. Ma il nostro cronista olà dal 
S febbraio 1948 aveva pubblicato che 
il fario non era accaduto a Villa 
Lazzaroni, bensì a Via di Villa Fab¬ 
bri. Ma la Magistratura ha voluto la 
rinubhlicazione della rettifica. E noi, 
volentieri, l’abbiamo ripubblicata 
Completa. 


La Filodrammatra degli «Arni'*!» 

Stasera al’e ore 18 avrà luogo aha Ca¬ 
sa della Cultura (via B. Stefano del Cac¬ 
ce) l’Inaugurazione della Flindrammatica 
dell’Associazione Romana degli < Amici > 


Gruppo ■ Moto-Amici » 

Tatti i compagni ebe Unno parte dei Grappo 
• Uoto-Amiei » stasera prewo rullino Propa* 
gaada del antlro glaraate alte 19 precise. 


l’FFFHRATO nFLIFTO Di UN CONTADINO 

Con tre colpi di scure 

uccide lo giovane omonte 


evitando scontri e disastri per puro 
Caso. la carozza è giunta In un baleno 
al Largo Tritone La gente fuggiva 
da ogni parte spaventata, gli autisti, 
pallidi in volto, sterzavano a destra 
e a sinistra aprendo un rispettoso var 
co davanti al cavallo impazzito. 

La folle corsa ha avuto termine, 
bruscamente. aU'lncrocio con via Due 
Macelli, quasi ■sot-o !’• semaf oro. Qui 
la massiccia sagoma di un M2P si è 
para*.a davanti al'a carrozza II caval¬ 
lo. con furia cieca, è andato a cozzare 
contro f! fìlobus, spezzandosi le gam¬ 
be anteriori e conficcandosi 11 tronco¬ 
ne di una stanga nel fianco. D vettu- 


ha telefonato ad un macellaio suo 
amico e gli ha venduto la povera be¬ 
stia. a buon prezzo II traffico è stato 
ripristinato dai Vigili de! Fuoco. 1 
quali, chiamati alle 13.40, hanno Im¬ 
bracato U povero ronzino che perdeva 
sangue dalle ferite e lo har.no tra¬ 
scinato sotto I! Banco Ambrosiano 
Htù tardi 11 macellalo è arrivato con 
un camion e, sempre con rausilio del 
VtgUL ha caricato su la bestia per 
portarsela al Mattatoio Qnl il cavallo 
è stato rapidamente abbattuto ed ha 
finito di soffrire. Molti rorranl ne 
mangeranno oggi te saneulno'entl e 
non cer’o tenere bistecche 


Una sanguinosa tragedia della ge¬ 
losia è scoppiata ieri nel Comune 
di S. Biagio (Latina). Un giovane 
contadino di 25 anni. Pasquale Tul¬ 
lio, ha ucciso con tre colpi di scure 
la bella amante Mafalda D’Ambro¬ 
sio. di vent’anni. Il fosco fatto di 
sangue è accaduto verso mezzogior¬ 
no. in un casolare In contrada San 
Vito, dove 1 due amanti abitavano 
•soli, n contadino, invaghitosi della 
D’Ambrosio, aveva abbandonato la 
moglie per andare a convivere con 
l’amante. Que-sfulUma, dal canto 
suo, aveva abbandonato 1 genitori. 

Non si conoscono esattamente le 
ragioni che hanno spinto 11 conta¬ 
dino a massacrare con tanta bruta¬ 
lità la giovane donna, della quale 
fino al giorno prima sembrava paz¬ 
zamente innamorato. SI ritiene, pe¬ 
rò. che l’uomo avesse concepito da 
tempo del sospetti, non sappiamo 
quanto fondati, sulla fedeltà della 
ragazza, che era molto corteggiata 
per la sua bellezza. 

Dopo aver consumato n delitto, 
l’omicida ha occultato il cadavere, 
sperando forse di sottrarsi alla Giu¬ 
stizia. Ma nel giro di poche ore 1 


fatti sono venuti a conoscenza del 
carabinieri. 1 quali hanno tratto in 
arresto U Tullio. Messo alle strette, 
Tomlclda ha finito per confessare, 
indicando il luogo dove aveva na¬ 
scosto I resti deH'amante. Tra gli 
abitanti di S. Biagio il fatto, ha su¬ 
scitato la più profonda commo¬ 
zione. 


Teatri - Cinema - Radio 


ARTI: ore 31 « CO.ME LE FOGLIE • di 
G. Glacosa con la Coenp. SCELZO- 
PAUL-PORELLL Prenotazioni bot. 
teghlno del teatro (48.5544). 

TEATRI 

àOBlAM: ore 21: oag«fi:s ÌTsa 6 « (h ns 

— AICEXTDIA: ^gi site 21 il M. Asértte è. 
•ecpaò) S. GiOTzeai • 

eeop. Pini. Po- 

relli: • f-iie le foghe • — ATENEO* ere IS- 
tnaa. delUAtMeo: • L’Lnro • Voltere • — 
EUSEO- ore 21: «a». De Filippe: • S'arso 4*. 
nas cotte di oeu» »'>«rsi» • — PTBANDEILO 
ere 21 : rooi?. Maeckerae: • la fon» di tra 
0. salito 2.1 eorr. Tifiua 
•re 21: Pratelh Virfeeletai: 

• I hilce-.i «al rasai «rande ». 

VARIETÀ* 

AIH AMBB A; Boea di aan^e e c«up. tLVeki 

— ALTIEAI: Avrentnra airATiaa e rir. — 
AKBNA-lDTINail; Freccia «en • rir. ~ U 
FENICE: Tecckls OfiliKnis • «tv. - BANEONI. 
Ti ntWTeri e eoa». MiIiBe-Dossesa — NUOTO 
BiinraaeTe e 1 sette la 4 W — P HNOPE: Il 
pnan del pccii e rt» — QDAilaO FO NTA NE: 
Vecdicatore e roap. Parlacàiaro — TOITUINO. 
Gli auen dt (Vmea e ris. 

CINEMA 

A.B.C.: Battagli* P» •* Mmtet a‘.4«lca — 
Acuirli: R* pnaarera — Unuatt: la ria 
del peaiteattano — Aleym: Gli aaerl di (kr- 
nea — Alti: AI 1 M di ^taas — AaVuciltiri: 
Tetà cerr« rasa — A|4lli: 11 cwtelle «inn 
Hndvm — Apple: Notti aracatrae — Ara t a 
Im- Bai Oapidoa — Aravi: Le odile « Ht 
Boi'e Atlirla; GII aaorl «I (kr«ea — Aitn. 
Gh «n.ir di rarmrn — Afiute. BUnpanerr 

• ! aptip nani — Attilliti U i»rrn*nre i 

p n G Aofottn l*"'' -"■*» ri«a - 

Aoreri ■ Inmbo del paMtte - B«tk«riii; lltl- 
■atan Al Chicsga — Brutatei*: Margl* — 


Capital R.ira:'o di te* 3 .e — Capraaita: Bra-lo''» — Iat.« 
rean*» «rereadr. — Caprnidittti; B#are*»te|Cel<> tnlìa 
rerereido (19 e 22i — Ceatfcall». G aaai e 
P.arttt-» recìnte — Ctitral»: SixKad il cari 
ni n — D»»-Slw: Gli «lori di Carnea — 

Clodia: Staaotte eorgeri il «ole — Cala di 
lieaza l! coerv-vte — Colaaii* R « • l'aarn 

— CÒlcnea; fa epos* riVÌ'e -- Cans* Ri- 

.11 Jeave — Crìftalla; Frafii'r prene- 
d :ar* — Della laacàtrt; Terrhia fa’ifo-iii 

— Dalle Tittene- Il topo del'a Fila — Del 
Tucelle: Glassi e Piaot'o e d»te«:.te« — Ditai. 

Fieri r*Pa j>->lTere — Dtria • 15 ' <-«•.•» — 

Edea; Totò cere* ra-i — Es|iihie r nero 
. (S'Iose del W«-t: — Eirepa; BeaTenni** rere- 
fniil — Enclner: Tiate Flia'cco — r«z- 
tCM: Netti d’0ri«o:e — Firn»; la pane va 
al'a «serra — Fltmiiia: R’ pnaarera — F«- 
■line- Al dtarelo la releSnti — r«at«aa: la 
Wla laprcìeate — Trrri; Marg e - Ballcriat 
Egli raaiatnara nella notte ~ Giilie Cesari 
Nadeaiorrelte Da Barr» — Gellet. Gli a 3 i.,ri 
di (^rsra — laperlale: lo ero am «>*<«o di 
gnerra (dalle 1030 aat) — ladaaa; La stT'''Ta 
la eracllis» — Int; Su» asaro — (talli. 

Vrakla Cahfo.’iia — Lanarmra* PerlJia 
gitana — lassius; Fiori nel'a polvere — 

■«Stili; larantes’.xo del «ari dei «nd - Xt 
Irapalitn: Gtiuano a (fiitago — Xaderee 
io ere nno «poto di gnerra — Hadtniitiua; 

Sala A: Gli bteiaenuli; ■*ila B: tl enrcio'o — 

Nandae; Setta astore — Odaaa: l! roBtnio 
di Moatecriate — OdttcalcU: Tre «ettimase 
d'auore — Olpapia; Enneo T — Orlaa: la 
rsatMuao del atri del «al — Ottieiaa»; Bte» 
astra — PiiDja; (Vepl 1 astrologo e n». — 

Ptlan» Slftiaa: ìe dne <aore — Parìali: I' 
eaeetela — Fltaatarte: hesttao ea Vanahaitaa 

— Pitia; .4pi4« nel deeerto — Prati; Wipa 
koaeta — Praaeata; Co«l -one « donre - Qai 
nati» Notti aMeotine Qntriiat'a 
.'ti.TTrr (lì. I9.IS 21 l'it Beale 'il 1 n >t 
di Ctrarn — Rtz; Tot* «rtra r*-i Biro] 

« Al «arailiBo 4'or« », gtaa gala (21.45 pre- 


■ La dea ng.C'k-ch.i'a — lafiaa; 
tnlia sainde — Suarìa: (Xe'o saiia pv 
Inde — Sala Bsfitrta; (scie oggi e p.'.aia- 
rera — Salasi Xarfkcrita: Ecnco T — Sl- 
eeii; ilarg.e — Sxiraldt; Riso amaro — Spira- 
lare: L’ isola rei.a Kostagsa — Stadieu: GL 
lOTine'b’h — Siperriieaa: le dne «ji«re — 
Tnaza; Capitano di (a."! glia — Trìtria: Free 
eia cera — Tascate: La -t-egi ri-ca — Tft- 
taa Apnia; R a:tra:eTe e 1 «e:;- nasi ~ Tar- 
baan: C n- aarera — Tiltaria: P gran preaL 

RADIO 

RETE RObSA - f>7é 12 25: Ustoai — :3.26: 
t»7rb Segarmi — 14, te>hri — 14.20 

Ma». o?eri«:ira — 18* irrh Mo.'erta — 21 03: 

• Br»'-''a • — 21 4.5: • P-’iii n 4. Serbanti ». 
dort-rentano — 22.10: òrri. Ferrari. 

RETE AZZURRA . Ore 13 36; Paaae e tei- 
k'ore cell arte — 17,30: Radtoreatr* Mosca 
— 18 : Pagina »cel:e dall'opera » Manoa Le- 
«caai • di G, Paceiai — 19,30: La toc* dei 
laroraton — 21: Ose, Zecchi — 23.30: Safha 

• n ne»«»gjio deh’iaperatore •. 
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Urge streptomicina! 

Il compagno Caròsl ha urgentissi¬ 
mo bisogno di streptomlclnà. Trat¬ 
tasi di caso oltremodo pietoso e r.- 
volgiamo un caldo appello alla aoll- 
darletà popolare. 
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« Al cavallino d’oro y> 

stasera in ’*frsm (ala** 
al RIVOLI 

Questa sera alle 2l,46 precise In 
« gran gala > sarà presentato al RIVO 
LI lo scintillante technicolor della 
3oth. Centuiy Fox: < Al cavallino 
d’oro • con Betty Grable e Dick Hay- 
mes per la regia di George Seaton. 

< Al cavallino d’oro • è. in una 
cornice di squisita eleganze, la skiteil 
della bellezza e della grazia di BetQ) 
Grable. 

Po tt'jn»' nu-neiate Preno’azionl. an- 
hr pei gli '.peltacoil del giorni suc¬ 
cessivi a' nuovo numero del botte 
gblno 480 883. I 


8 L'ATTESA PRIMA 

ai (!4KgpcaCAPRAMICA 
EUROPA’CAPRANICHETTA 

ALDO 

FABRIZI 


Bmm DA 
miALIDlPiìli 
mCUUTDI 

sm cesmiri 

A mme.. 



ffestPenuB, 


UANELLA CA2EU'6l0miÌlGmSO 

aMM.A. FABRIZI • O/sra 20 h< CENTUR7 FOX 

IlillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllUllllllillllllllllillllllHI 


4 





















































^ * • i, 



* J. •'T "':.'Y'>> '" 

CifvJ. ' r-i' ^ :•.’' ■'-. • '. «s . . ■ - A > ^ ' 

' '7 ' - ' • . ‘ i " I * 


' H" r » 


ì V <, ; ^ 

y ^ 


Pafl. 3 — «L'UNITA’» 


Venerdì 24 febbraio 1950 


UNO SCRITTO DI EUGENIO CURIEL 


JM!°'Z,l’/‘!ìl''sut^Z‘°c“M. '"'']j?"i - I» liberti et» tuta ri-borghesia italiana la nuova funaio- 
M$ia$iin»ta dal /a$ciiU In una vendicazionc essenziale verso la for- ne dello stato e la decisiva impor- 
platta di Milano. Laureatoti gio. inazione dello stato laico ma, rag- tanza del controllo nel più impor- 
Danluinto in maiemallca a |jiic«. giunto tale obbiettivo attraverso la tante centro per la raccolta di ca- 
«"!« rr.J.VT'L'Zt unitario-ntonarchic, cade pitali. 

itone euìturaie era Datilttima e *f> ***• Ogni interesse ad uno Tuttavia, lo sgretolamento delle 

'l'T/' si'/; dell'ordine costi- economie isolate non conduce al su- 

fctplinta AHà lottà òniifBsciBtà tuito. Ls bindicr 2 libér^I^ divMn#» j i j* *j* o 

Curtel dedicò tuito eè stesso. Ar* „ * oanaicra iiDcraic Oiviene, pcramento del dissidio tra Scttcn- 

’ retlato, }u deportalo a ^entotene P^*^ ' peoppi del nuovo ag- trione e Meridione, perchè l'iniziale 

c di quell (t942-4Ji è II gregato dominante, un mezzo per egemonia centro-settentrionale pese- 

tagglo che pubblichiamo m parte, privare il rivoluzionarismo marzi- ri lungamente e duramente sullo svi- 

Prima caratteristica della situazio- ' gruppi me- luppo economico del Mezzogiorno 

ne italiana dopo il i86o è l'estrema ,' ^r^cora fedeli; esasperando la diversità di struttura ; ' 

varietà di condizioni sociali c poli- f j i “’ssdizra, quindi, nella e di preparazione economica che la % 'T 

tiche nelle diverse regioni: la hor- Statuto. unificazione aveva posto in evidenza, 

ghesia — sostsinzialmente egemone — STATUTO E BORGHESIA _ modo il dissidio •— carat- 

Cosi si spiega l'apparente paradosso moderno - tra 

tra Settentrione e Meridione, 11 for- Jj costituzione preordi- borghesia industriale e bancaria e in- 

mando uno strato numeroso ed av- rivoluzionario (cfr. *! ,?BBraverà esprimen- 

vezzo a la amministrazione della co- Capaci) e — fatto ancor p i ù dissidio tra la borghesia t—Mf 

sa pubblica, mentre nel Meridione è paradossale - l'inquadrarsi della «“t^Orsettentrionale c gruppi meri- MBpì 
ancora fragile diaframma tr.a masse borghesia regionale nel quadro qua- * P^^bleini sulla finanza sta- 

di contadini poveri c. bmcciant, e rantottesco e piemontese dello Sta- ' Problemi tariffari, ecc., for- 
pocnt grandi proprietari. 1 ale vane- albertino. mano nei complessi nazionali eco- 

là sociale e politica pone, quindi, ,, , ' ' , nomicamentc più omogenei i grandi A 

come fondamentale il nrnhlcmu uni. bina migliore garanzia contro lo mnvìmpnri ri: nnintnro », i 


là sociale e politica pone, quindi, i, i . nomicamentc più omogenei i grandi 

come fondamentale il problema uni- contro lo movimenti di opinione su scala na- 

tario: far giungere alle regioni pe- »'>50'‘binicnto piemontese poteva es- rionale e consolidano l’unità nazio- 
riferichc l'azione del nuovo governo, da una piu larga naig. Italia, insece, esaspereranno 

realizzare il grande mercato, ancor P2*:'‘^cipazione di ceti medi e popo- ;] djsjitbo tra Settentrione e Meri- 
solo disegnato sulla carta, consoli- P''7<'“0 unitario: attraverso tbone, ripercuotendosi, anche, in mo- 

dare — neH’interno dei vari gruppi ^ ondo moto rivoluzionano spesso decisivo, nel moto dei ceti 

borghesi — l’egemonia delle piu prò- *“''‘=bbe formata una classe bor- popolari verso la loro emancipazione 









il 






MUSICA Il armamentario completo Insomma de! scita Jenr.le, e 11 film, pomposamen- 

____ niodrammatlcsj debuttante, è apparso te Iniziato con alcuno citazioni dt 

evidente e trionfante quasi sul pai- Kschllo e di Keats, si chiude con un 
Norma coscenlco deU'Opera. «gran galoppo finale» da Circo 

Maria Callas è Mata una Norma William Dleterle ha trattato la ma- 
Qll Upera dalia voce non troppo equilibrata terla Impostagli come meglio ha po- 

rbn.-.n I. in/aiio» ^ 1 ®! dlvcrsl registri, spesso leggermen- luto, ma runico effettivo merito com- 

t® quiSl. Galliano Mallnl un slste nella recitazione non solo di 

Heinn sul c-nienrinrin nrovft fallita ptocor^ole romano pompiere. Dlgnl- Jennifer Jones ma anche di Joseph 

Ss ^oso Insece sulla scena o bene con Cotten e di tutti gli altri, tra l quali 

stanza deprecati oratori-misteri scom- ® 1 1 indimenticabile Llltan Glsh 

f „ . _ . . . , 1 mente Ebe St.gnanl con ancora lo - 

erza recita 1 Sovra ntendente de -giustamente famosa. ., 

1 Opera, consln^ della nece^ltà ti* i ^pponchè. sin detto col dovuto ri- UTI |MIZy.O 

nuove ed ulteriori mortlficazlon da.g 3 » addice alla sua figura 

nfllggers agli Incauti spettatori, cl j^vane ministra del tem- ' » »■*« ^ìlVrVli 

ha elargito eri sera un edizione de- j Irminsul. Orchestra diretta „ «fTermano 

precabile della Norma. >r,,in» «oroOr. Hopo — a quanto affermano 

E' un'opera, si sa. non troppo fa- xtawio 7 Airnpn ultime statistiche di Hollywood 


Norma 
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irlo nrova fallita romano pompiere. Dlgnl- Jennifer Jones ma anche di Joseph 

1 lino mal ahhii-1 ln\ece Sulla scena 0 bene con Cotten e di tutti gli altri, tra l quali 
e,./,,.-, h® toce Giulio Neri, sesero capo del rindlincntlcablle Llltan Glsh 


Un puK7.o 
va alla ^iirrra 


MARIO ZAFRED 


SUGLI SCHERMI 

liitratlt» <li tleiiiiìo 


^ V/ y > - / z ' ^ -S- 

> •'v ^ ^ 
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precablle della Norma. Bob Hope - a quanto affermano 

E' un'opera, si sa, non troppo fa- xtawu» ' 7 «c-ntrrk ultime statistiche di Hollywood 

elle da mettersi su. Cl vogliono del- MARIO ZAFRED ^ uno degli attori che riscuoto 

le voci In perfetti, eificienrrt. e:i.i- -- maggior successo In America. Se è 

te e capaci di reggere lo sforzo che SUGLI SCHERMI ®® veramente risate collettha 

le parti richiedono. Cl vuole sopra — ...i..- accompagnano II suo apparire imllo 

tutto quello stile, quel flato e quel- ij» s# m..- la schermo, significa che por divertirò 

le sfumature, caratteristiche imsignl KÌtr«til> <ll tieilllìo 11 pubblico doltre oceano basta a^ai 

ocl eran canto Italiano che non si Basta una faccia appena 

oossono certamente roKclunRere con prodmtoro americano David Sei- e qualche smorfia: una .sce- 

nro\e e matorazlnnl affrettate e ir ^nlk-troiò alcuni anni or sono la ncgglatura Insignificante fatta di sl- 

pro\e e maturazioni affr tt 1 . 3 ^^^^ Beatrice nella persona di Jenni- tuazJonl vecchie di un buon tren- 

euftlc enti DI co: r-et;,.e’'/!i qti.; di. jones. attrice capace di passare tennlo e ricucite assieme In malo 
quando vengono a mancare questi nilstlclsmo estatico modo. 

coefflcentl. senza 1 quali 1 melodrarn-ljii «neinadette» alla sensualità di garà stato quindi sutn'''o'riP per 

l^n'^^'considemre man^^^^^^^ ' «Duello al sole »: In lode di Jennifer, Bob Hope in graduatoria, 

ben considerare man®»^ bciznik ha toluto comporre una sua eriche la triste storia di qviesto film: 

Saltano allora fidentissimi tutti | « vita nova», o almeno un lungo rti«=attenture di Don Balton che 

« in onore della diva, e 1 -ha ppj. ^on prestare servizio militar© 

corretta uesce tante volte miracolo eseguito, naturalmente, corno può perca Invano di sposarsi, diviene le- 
samente a nascondere Kd il mna-if„rlo un produttore di Hollywood, o Infine, dopo una serio di 

r rinenarr«bne oei f ®P®®®- prcvrdlbllKslml episodi. Mene pro- 


borghesi — rcgcmoni.-i delle piu prò- ^ ormata una casse bor- popolari verso la loro emancipazione •> ^ rinenarrabile speranza del t^o-j^ouiaro un solo particolare che va- rnosso per caso caporale 

gredite borghesie settentrionali. V protezionistica della Con- . . ' ' ' vralntendente andreottlano Salvluc- Nle^ril Suosr?lspetto 

Centralismo e federalismo, mimi- pÌemon\esc^Ippieiata all’cserd^^^ federazione, infiuenza dei pregiudizi daVOS (Sviazera). La campionessa cecoslovacca di pattinaggio arti- tutto°"ll Vrmdo dr^po3e'’\tituarie or^'VomSTo‘°a ^succ»w ^S^'faud ‘’p'. rtl“nUosa da 

cipalismo, formazione di grandi par- ^io Ma Questa avi-entura no- --nr borghesi sulla politica del partito so- stlco AJa Vrzanova, in una delle sue acrobatiche «figure». I.a Vrza- di chi non sa muoversi sulla scena. ,,,„niiiniai-e da un erimiio di anerl '««uleia più dig 1 . a 

.i« contro lo consorterie |ro,i„cl;ih Sanali" bo;;h’esL cenrro?;;r.^:^^^^ ”»'* *' «»'» ,.rs> sieri e r.isi, ;;;""||;rr'L™\BrrorT.?n'’‘nmS’n» ^';;;„l“? u‘-Vr“roorr...m2 

queste sono le bandiere sotto le qu.ili nali che si erano assicurate una parte ..... a uno del pochi registi americani viene ampiamente percor^ mentre 

Iti wr‘% I/» Kr«i»r*Knr«A <i» ^ rii H 0 ±/» f 1««n/x c4afr\ rl*a_ __^ rlallA 


• i 1 I r t « V . »■***• wiiiiiu aa^iLuidic una parie 

reH^a^^ ^ " borghesie nell'aggregato dirigente e tanto meno 

^ _ conveniva alla borghesia meridionale. 

Non si tratta solo di ridurre al preoccupata soprattutto di salva- 
silenzio qualche residua opposizione guardare da ogni scossa il precario 
borghese, non e solo necessario qual- equilibrio locale di cui tuttavia era 
che ritocco al sistema impostato ne- ancor arbitra, 
gli anni della lotta: si tratta di più 

grave questione, di problema che in- UNIFICAZIONE, UNITA’ E 
veste la classe dirigente nella sua LIBERTA’ — Alla unificazione non 
formazione nazionale, si tratta di corrisponde quindi, un'unità concre- 
problema istituzionale. taj questa può essere assicurata — 

T-ATt-TT- borghese — soltanto dalla 

LIBERALI E FORZE formazione di una borghesia nazio- 
UNITARIE DEL RISORGIMEN- naie. ^ 

TO^ intendere tale profonda Le preoccupazioni sociali hanno 

crisi che ancora lungamente do- frenato il moto progressivo delle 
mina tutta la vita pubblica^ italiana, borghesie regionali verso la consc- 
nonostante più appariscenti episodi guente rivoluzione liberale: nel cro- 
—- e necessario chiarire quale signi- giuolo della lotta i gruppi borghesi 
Ticato ha, di fronte ai diversi grup- si sarebbero fusi in una borghesia 
pi ^sociali e alle diverse ^correnti po- nazionale che avrebbe garantito una 


IL 12 MARZ O SI VOTA NELL'UNIONE SOVIETICA 

DairArtico al Caspio 

i pop oli dell’U.R.5.5. alle urne 

Oltre centosettanta mila seggi elettorali - Il significato del sistema 
bicamerale - Come vengono garantiti i diritti delle diverse nazionalità 


litiche 1-1 unità niiale «ì era v,.nnr., a Popoli di decine di diyerse giorni; oltre 170.000 i seggi no sarebbe impossibile gover- 

realizzandn n^' iRco-Ar, unita reale alla nuova Italia bor- nazionalità, di diverse lingue, elettorali, disseminati in tutto nare uno Stato composto di 

qronnn oli k ^ j I gucsc. La rinuncia alla rivendicazio- dai russi di chirghisi, dai tartari Vimmenso territorio sovietico, tante nazionalità come l’URSS. 

tanno alia nase del vasto moto ne imerale si conclude nella rinun- agli ucraini, dagli usbechi ai Dalle elezioni usciranno gli Tale organo è la seconda Ca- 

Qci Kisorgimcnto tre motivi fonda- eia alla reale unirà italiana che, giu- careliani, abitanti su più di 22 oltre milleduecento debutati mera, il Soviet delle Nazionali- 

mentau: indipcndcn/a, unita, libertà, stamente, Mazzini vedeva possibile Tnilioni di chilometri quadrati che per quaitto anni, fatanno tà deirURSS >. 

Si configurano attorno ad essi lesolo nella rivoluzione e quindi nella ^superficie settanta volte parte delle due Camere di cui si t -, J..-, 

forze nuove della borghesia Italia- repubblica. maggiore dell’Italia), dai confini compone, a norma delVart. 33 V-amere 

na c il diverso accento che ciascu- t- vira ifalJana ka :n:r,;o della Costituzione, il Soviet Su- Ji sistema bicamerale nel- 

na di «s.se dà alle tre rivendica-, q j Pamir a Vladivostok; dalVOcea- premo delVURSS: il Soviet deU VURSS nZ è duna^ nna e^ 

zioni fondamentali, caratterizza som- l ' • predominio della bor- no Pacifico al Baltico, al Medi- l'Unione ed il Soviet delle Na- str^^e artiftSosa^ma è dà 

_-T- k“ Bhesia p^ terraneo, alVOceano Artico, an- ,innnlitA. Puf, annarirr, atrnnn 


maggiore delUtalia), dai confini compone, a norma delVart. 33 
con la Polonia al Caucaso, dal della Costituzione, il Soviet Su- 
Pamir a Vladivostok; dalVOcea- premo delVURSS: il Soviet àci¬ 
no Pacifico al Baltico, al Medi- l’Unione ed il Soviet delle Na- 


esia piemontese e, quindi, del com- terraneo, alVOceano Àrtico, an- 


Le due Camere 

Il sistema bicamerale nel- 
VURSS non è dunque una co¬ 
struzione artificiosa, ma è, da 


a uno del pochi registi americani viene ampiamente percor«yi mentre 
J r»T'rr»»^ A capaci di descrivere uno stato d'a- quella della satira o. almeno, della 

I If Z\ nlmo o un sentimento e ha condito parodia resta as-olutamcnte Ipno- 

11 tutto con una patina monocroma, ^^ta come comunemente accade nel- 
ora tutta verde, ora tutta rossa, nelle topografia di Hollywood. 

_ scene di maggior drammaticità, af- ’ Vice 

" finché provvedesse 11 coloro a « fare ■ 

mm atmosfera». Quest'ultimo tocco do- TEATRO 

K trebbe costituire la girandola finale ^ ^ 

^ che o fa scoppiare l'applauso o 

^ 1 trucchi del prestidigitatore, gli fa WjA 10 I*Z& 

B sgusciare 11 mazzo di carte nascosto 

^ nelle maniche c le uova Infilato nel- ||| |||| 2 Ìjr||||t 0 

sparato. A Selznik è capitato li ” ^ . j» 

secondo caso, c non é difficile risa- al Pirandello 

BB ■ Il htt^ attraverso 11 racconto per .sco- . , 

prire tutto quanto vi è di manie- Ia biografia di Upton Sinclair non 
——— rato, di lezioso e di falso è diversa sostanzialmente da quel- 

. «1 . , Jennlc. anzitutto, non è una ragaz- la ùl al^tl scrittori americani cho« 

XO CI 0 I SlSXGlXlft za qualunque, ma una misteriosa partiti In lotta contro 1 ottimismo 

fanciulla morta da molti anni, che Irresponsabile della letteratura e del» 
PQA fi!!'zìnviQ l'iX.Ò torna sulla terra sospinta da non si la cultura ufficialo del proprio paese, 

LOCJ IlctAIULlctIlLct 3 ^ motivo e capace di passare neU’epoca In cui 11 capitalismo USA 

- dall'Infanzia alle soglie della matu- era passato da una fase di « purga- 

, , -, . rità nel corso di una sola stagione, torio », secondo la definizione di En- 

.^. oguaglinnia dt precisione, attraverso sei gcis. a una Infernale, hanno poi a 

diritti, cominciano e finiscono incontri con un certo pittore .\dam-s, poco a poco allentato sempre più la 
contemporaneamente le rispet- lentamente se ne Innamora. Con '.oro morsa, e -muovono ani- 

uve sessioni, eleggono tn tinn (piesto filo conduttore c'era t'a spas- vguameine. veetita la tunica di cne- 
seduta comune il presidium del .«arsela a intentare intingoli raffi- snndro inascoltate, sotto In qual» 
Soviet Supremo delVURSS, or- nati o Infatti cl si trova un po’ di tentano nascondere la propria inca- 
panismo collegiale, composto di tutto: anzitutto la lenta scoperta pacità di comprendere la .storia e 1 » 
un Presidente, di 16 yìcc-Pre- delia vera personalità della ragaz- reapà. la propria pavidità a schle» 
Sidenfi (uno per ogni Repub- za. rivelata di incontro in Incontro, j^rsl nel fronte della lotta. 11 socla- 
blica federata), di un Segre- che consente a Jennifer Jones vlr- sentimentale e romantico di 

fario e di 24 membri, che ri- tuoslsml interpretativi; poi le divaga- vive tuttavia un tempo di 

sponde al Soviet Supremo stes- zior-l sulla essenza del tempo che gpijpo combatti' o, ha scontato li» 

so di tutta la sua attività. passa, la relatività e la profondità del Improntitudine teorica; e li vi- 

„ « si'Sr.i'^ni.ÀnJ n i"ì 


fine sessioni, eleggono in una 
seduta comune il Presidium del 
Soviet Supremo delVURSS. or- 


par» deU* borghesia eh. rivendica PERMANENZA DEL ’ PROBLE- premo delVURSS. A 1300 circa bicà^ràle. esso «io sfato o 'ri""*»: che l'articolo JO del- il maremoto verde. Succede '^oip.^rio *tltantono » 

l'indipendenza nella federazione dei MA UNITARIO DOPO LA FOR- ascendono le commissioni elei- tato nelVURSS Non c’è dubbio, Id Costituzione definisce n orga- che gii avvenimenti già accaduti una * . w* « s-orM dt un ai- 

principi; In rivendicarinne unitaria MAZIONE DEL MERCATO NA- (orali di collwio che anno .lat. S/Sfà cA, pacrt no anprenrn del potere di Sialo v»!»* n'>>* V'* *?e“eh. ”uo,e Era? co" 

ca-.nirb^. J.,1 __-_-TTi-axìAT»- T -i-i • .a ealofto » olofte» tn /Hioctl _r^ PlCla uQUagiianza Ot atnitt dCl- j„ii.Tt»e«e_ _u- a oetano 0 nul a Duò Adams. dlvcnuto * ®"® vuole inserirsi, con uà 


rivoluzionarie piu direttamente con- marrà problema essenziale nella vita 
ncsse al processo produttivo; le clas- politica italiana anche quando Fa¬ 
si medie urbane degli intellettuali e zione economica dello Stato modcr- 
degli artigiani colorano di sfuma- no condurrà alla formazione di più 
ture sociali le rivendic^ioni liberali vaste coalizioni di interessi, 
c libertarie del Mazziniacesimo. Con II crescente intervento dello Stato 
la più forte corrente borghese fa ncircconomia (aumento della pres¬ 
blocco la monarchia piemontese: que- sione fiscale, ingigantirsi del bilancio 
sta coalizione attrae^ attorno a sè i e del tesoro pubblico, drenaggio del 
nuclei più consistenti del rivoluzio- risparmio) indica il sostituirsi della 
nartsmo, spezza l’unità del moto re- signorìa borghese alle precedenti fi- 
pubblicano, mettendo in contraddi- nanze dinastico-patrimoniali. La bor- 
zioni programmatiche ì repubblicani ghesia dura fatica ad intendere le 
e respingendo gli ortodossi in riven- possibilità che questo nuovo indiriz- 
dicazioni libertarie lontane dalle for- zo finanziario le offre, in quanto il 
ze sociali determinanti. processo di trasformazione è turbato 

FORMAZIONE DELL'AGGRE- 

GATO DOMINANTE DOPO IL ^ • “f^^f»*****® dmastico-pic- 

T I- • • • raontesi che la complicano. 

1860 — La coalizione unitaria mo- _ . . , . . , 

narchica non ha base nazionale. Si Pnmp obbiettivo dei gruppi bor- 
rivcla dominata da gruppi borghesi regioni — ancora 

non solo a base regionale ma, con economici isolati e la di¬ 
la parziale eccezione di Cavour, in- vecchio ordinamento finan- 

capaci di prospettive nazionali: pie- di cui si sentono naturali crc- 

montesi legati alla dinastìa e per- « custodi: chiuse ancora ncll’or- 
tanto portati — nel loro complesso regionale, queste borghesie non 
•— ad una politica limitatamente co- p^^enono fermenti del! economia 
stituzionale e alla prudente ammi- oorRhcse centralizzata, 
nistrazione dì tipo patriarcale; emi- Ma i bisogni finanziari sempre mag- 
liani più audaci in quanto nuovi giori sgretolano rapidamente queste 
alla cosa pubblica c vìssuti in mezzo economie Isolate, togliendo la base 
al lavoro settario; toscani dominati economica alle consorterie regionali: 
dalla loro nobiltà terriera e portati la vita politica supera le logomachie 
dairesperìenza riformista del Gran- dell’accentramento e del discentra- 
ducato al moderatismo costìtuziona- mento per arricchirsi di motivi più 
le, ma audaci ammtnbtratori del de- immediatamente economici. 
n.iro pubblico, in quanto espressione Alla diffidenza reciproca dei grup- 
dcl principale nucleo finanziario ita- pi borghesi regionali comincia a far 
liano. posto la coscienza di una certa som- 




• ptcìu -Uftuaguanza Ul ainill aei- , 1 nPtnnn n nitllii nn^ Arinirm rtlvpnutn ffanie » uno vuuio iiucinai. uuii ui» 

S* * ? Sfonda Carnea, spesso ig diverse nazionalità che fanno dell URSS», che i cittadini so- pittore a successo perscon- ®^to d’altronde di buona volontà, nel- 

dotata dt speciali diriffl, non parte dello Stato sovietico. vietici si accingono ad eleggere gjyjarg sorte- il maremoto che l» discussione generale che intorno 

Questa profonda diversità del “ .sbriciola le rocce come mollica di '»»» bomba atomica e sul suol traglct 

due .ca mera eh . CLATOIO FRANCHI pan. .i v,a per 

e un freno al progresso. ^ ' rtSJ'^che nri moKme ” .y............................ p,ena di de^za e d’inconristenia. 

Le parole di Stalin . ^^sZiTTlVUniZ' IDE3L,LaEJ fa Ttor^lca. una faSlàVs^a 

il progetto della Costituzione lercirco!^oT^l^!i^ali^ m fiÈ A T .f TT Ih f f 

SSrFS'yi? MOSTRE ROMANE £H-i;i’?‘rrrcS 

un emendamento all’art. 33. ten- mentalità media amerl» 

dente a sonnrìmere il Soviet jormatc sempheemen- cana. narra tra un annuncio pubbli- 

delie Nazionalità. A Questa vro- numero degli De Clànaui coscienza esaa abbia del mondo e citarlo e l'altro l’ultima vicenda dei- 

posta di emendamento rispose dbitanti, le circoscrizioni^ Tra le numerose mostre eh© ai pon nneRti disevni di ^’^manltà. 

Io stesso Stalin, nel suo tappar- sono ausaegulto in questi giorni se- Krnmnnrp'^ripfinitir^nntj» ^ prescindere dal fatto che non c’à 

to alVVIII Congresso Straordi- al * Soviet delle Na- gnallamo una personale di GUber- MJ™bena scompare deHnltiv^TOte ^pe^a che Invecchi più rapidamente» 

nano dei Soviet delVURSS. con- atonalità » sono costituite fc- to Del Sole da Chlurazzl. Dei sole }’ ^i^^rreallLio d^ìaenUstic^^chè proiettate nen’awenlre. que» 

vacato per discutere appunto nendo conto delle diverse nazio- è un giovanissimo che Guzzi ha te- i^v^ n ^usto ‘«gedla del mondo vista senza 

sul progetto della nuova Costi- nalità delVURSS. in maniera da nuto a battesimo in questa occaslo- lotta, senza resistenza, senza la vo- 

turione. garantirne Vugwtglianza, a pre- ne con una affettuosa prefazione. ^ ' P P _j_ne * lopera dzgii uomini semplici 

« Penso che anche questo scindere dalla diversa grandezza E inutile dire che la passione delglo- P^ ^ per arrestarla gratu ta e cervenoti- 

emendamenlo non è gluto. die- del dràereo n«- rao. D., s„>. P.r Moo,eM.nl v.n '““dd., 

se Stalin nel suo rapporto, U mero di abitanti, dal diverso pe- Oogh e Cézanne e una certa timi- ^ calabresi c siciliani di Reggio e oLf, nLZ 

sistema di una sola Camera sa- economico. Cosi le 16 Repub- dezza un po ecolautlca. cono ecoper- sciiia parole nnail dei ragazzo che proto- 

?èbb? migMore di quelli a dSe bKcAe Federale che compoip»- t. ra ..Menti, c i pero un. tranoui!. «• -»>>'">,■• ® che ch..m. gli 

Camere, se l'UBSS fosse uno "o l'URSS avranno ralle olio la dotcrara nel dimeno o nel colo- ràro.are'M aurati'ouràoi^tó SSS.omiÌ.M; .ooliti.’ 

Stato nazionale omogeneo. Ma ^esso modo 25 deputati al So- ®coP®rto ascendente guttusiano. per- "oie^ n nUSn^ df^in" uir è 

TURSS non è uno Stato nazio* vici ff^izionolità, la Re- Bltft re&itA eh egli rappresento, che «ha «nrece non mettere in rtiievn la • ’ -«« .n 

naie omoseneo. L-UBsl è. co- ra.bbllco Peder.lino Rtma IR S. r,.«.no un loaut«o c«.uT. “u t.S.1 iS dS 

m'è noto, uno Stato plurinazio- F.S.R.) che ha una superficie dt il ritratto di a ^anna ». » Monguei- ^ 1 , 11 ,; ja bambina. 11 pescatore, li nuei clima di follia snrivionatosi 

naie. Abbiamo un organo su- circa 17 milioni di Km' e una iefSSfv^iàà^^mmagini contadina o di una Dell'America intorno Sia SS>si bei- 

TiTomn ira r-iii srtnn T-annroewn- uci acvctc >, suiiu iiiiisioai'** ____XA___..._. . _ . . . 


sempre elettiva o almeno non 
totalmente elettiva, tende a di¬ 
venire un centro della reazione 
e un freno al progresso. 

Le parole di Stalin 

Per questo, quando nel 1936 
il progetto della Costituzione 
venne pubblicamente e larga¬ 
mente discusso da tutti i citta¬ 
dini sovietici, venne presentato 
un emendamento alVart. 33, ten¬ 
dente a sopprimere il Soviet 
delle Nazionalità. A questa pro¬ 
posta di emendamento rispose 
lo stesso Stalin, nel suo rappor¬ 
to alVVIII Congresso Straordi¬ 
nario dei Soviet delVURSS. con¬ 
vocato per discutere appunto 
sul progetto della nuova Costi¬ 
tuzione. 


nremo, in cui sono rappresen¬ 
tati gli interessi comuni di tutti 
i lavoratori dell’URSS, indipen¬ 
dentemente dalla loro naziona¬ 
lità. Questo è il Soviet dei- 


popolazione di quasi 110 mi- 


vissute con grande amore e senza 


za Perchè non mettere in ri-Mica scatenata dal Foircstal locali. 


noni di abitanti, come la ! mutui affettazioni. 
Repubblica dell’Armenia che !... 


ha una superficie di me- 


J dhagmi ii tfìraàclta 


bevo la limitazione di questi le- La compagnia del Pirandello è la pri¬ 
mi per Io più a una singola figura, ma che abbia tentato l’avventura sul- 
e la monumentalità, la solennità le acene con questo lavoro, cosi arl- 




lità. Questo e il soviet oei- „T,;T„mxifFr Alia Caaa dell» Cultura al è inau- umana, che nasce da questa inaisten- do e povero teatralmente e Wsogno- 

1-Unione. Ma le nazionalità del- ^ d, 30 mila ^ Ite limitazione? gii occhi dolenti e eo per reggersi di un apparato sce- 

l’URSS. oltre agli interessi co- drati o come la Repubblica Cn- gurata una mosUa panale i^i di- dilatato dei bracciante ca- nlco, di surrogati registici di estrema 

munì, hanno anche gli interessi velo-Finnico che conta solo Mirabella, presentala jabrese. l capelli sciolti della glov.v I vistosità Dato però cosi, come un 

loro particolari, specifici, legati mezzo milione di abitanti. Allo •nch’esaa da Renato Guttuso. Que- «e contadina, la quiete grave e pan- documento da guardare e da con- 
alle loro particolarità nazionali, stesso modo ogni Repubblica moetra che appare, mentre è an- ciuta delia borea di Scilla adagiata sultare. il dramma ha conservato un 
Si possono trascurare Questi in- antnnnmn nnrA ni ^ouiet rlull*. aperta allo Zodiaco una mostra a nva par.ar.o di un tempo e di un certo Interesse a cui hanno dato II 

___• 1 _ ... j: U teressi specifici? No. non si pOS- KnrtrmnlftA postuma di disegni di Scipione, ac- luogo len precUl. ma con un fin- loro contributo, quali interpreti: In 

Accanto «i dominanti gruppi bor- ma di interni comuni. la po ione clettoimli t- sono trascurare. E’ necessario alita 11 deputai , ogni valore e un significato j guaggio antico e semplice come Balletta. la Pirandello, Vittorio Du- 

ghcsi partecipano al potere, yicin: difensiva delle borghesie regionali di neirURSS per le clexhmi un organismo Speciale che ri- regione autonoma 5. e uno ogni particolari, dimostra cioè quanto alai quello di una scultura antelamlca. se. Costantini, Nedlanl. Savio e. per 

alla monarchia, gli elementi piu at- fronte alla pressione riscare dello 12 marzo. Esso tBvIta a vo- specchi precisamente questi in- circoscrizione nazionale (artico- aiverso. a distanza di venu anni. 11 E’ in questo, che va cercata. per.EO, le voci della radio, Giacomo Bllli, 
livi della nobiltà lombarda e, come Stato si converte in corsa allarrem- tare «per la Patria!», «per Sta- teres.si .specifici? Certamente, è lo 35 della CosNfuzione soviefi- piano generale sul quale st muove la nota più personale e profonda del capacci c Lantz. 

»ì è visto, toscana. baggio della finanza statale. Si va lin!», «per la pace!*, «per U necessario. Non può esservi ca). oggi rari© contemporanea italiana, mondo poetico di Mirabella. Da stasera lo repliche. 

Per alcuni di essi — come per gli rivelando anche alla poco matura comimisiiH»! » dubbio che senza un tale orga- Le due Camere che. a sotto- quaU dlvezee radici, quale diverta CORRADO MAL’TESE M. S. 


n e visto, toscana. IPaggio della hnanza statale, ni vai un:», «per la pace:*, «per u 1 necessario. Non può esservi 1 ca;. leggi larte contemporanea itauana, monao poetico ai auraDeiia. Da stasera lo repliche. 

Per alcuni di essi — come per gli| rivelando anche alla poco matura' comimism®! » I dubbio che senza un tale orga- • Le due Camere che. a sotto- IquaU dlvexa© radici, quale diverrai CORRADO MAL’TESE I M. S. 
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AppendiCR doHUNITA* 


GRANDB ROMANZO 

® » cherà certi affari di cui l’ho Inca-l 

ALESSANDRO DUMAS La infelice regina, che vedevasi 

- continuamente minacciata di di¬ 
vorzio, d’esilio, e finanche di giu- 

— Non vi sarebbe che un mezzo] — SI* duca, si* io so che siete dizio, impallidì, e non potè trat- 

— E quale? indulgentissimo per la regina, for- tenersi daU’esclamare: 

— Blsogn^ebbe incaricarne 11 se troppo indulgente; e noi avrò- — Ma perchè questa visita, o 

guardasigilli Sèguier. Simile affa- mo, ve ne prevengo, a parlarne sire? Che mi dirà il cancelliere, 
re è nella categoria del doveri del- più tardi; frattanto mandate a "Vostra Maestà non possa essa 
la sua carica- chiamare il guardasigilli, io passo medesima comunicarmi? 

— Lo si mandi a cercare all’i- dalla regin a jj re le volse le spalle, e nel 

stante. E Luigi XIII aprendo una por- medesimo Istante il capitano delle 

— Gli ordini di Vostra Maestà ta di comunìcaziotie, si caedò nel guardie, 11 signor di Gultaut, an- 
saranno eseguiti* ma.» la regina corridoio che conduceva dal suoi nunziò la visita del cancelliere, 
potrebbe rifiutarsi di ubbidire. ' ’ appartamenti a quelli di Anna di mentre il re era già uscito da una 

— A’ miei ordini? Atistrla. La regina trovavasl in altra porta. Il cancelliere s'avanzò 

— SI, essa non sa che questi mezzo alle sue dame, le signore mezzo sorridente, e quasi arros- 

ordim vengono dal re, aggiunse il di Gultaut* di Sablé, di Montbazon sendo. Siccome no! probabilmente 
cardinale. e di Guémené. In un angolo della io incontreremo un’altra volta in 

— Ebbene, perchè essa non ne sala stava la damigella d’onore questa storia, cosi non sarà fuor 
dubiti, vado io stesso a prevenirla, spagnuola, donna Stefania, che e- di luogo, che i nostri lettori ne 

— Vostra Maestà non dimentl- ra venuta da Madrid. La signora facciano ora la conoscenza. Que- 


grandi; romanzo 

« 

ALESSANDRO DUMAS 


provocata quella lettura allo eco- camera del cardinale, lo aveva lavano di lui alcune storielle, e fra come non poteva resistere olle gina aveva nascosta la lettera im- — Io non lo sopporterò giam- 
po di seguire il filo del propri! propo sto a Sua Eminenza come le altre questa: tentazioni. Il superiore, a cui ave- portante scritta da lei nella gior- maL no, no, piuttosto morire! gri- 

pensieri fingendo di ascoltar!^ persona su cui si poteva contare, Doi>o una gioventù sregolata e- va confidato il suo stato, lo consi- nata. Quando il cancelliere ebbe resina nella quale bolliva 

quando la porta ddla sala si apn, e il cardinale vi si fidò e non se rasi ritirato in im convento per bHò di suonar fortemente la cam- aperti e chiusi venti volte i tiretti ji -ansile rii’<;nafnia^«» ri’Atictrìa 
e compzirve iì re. La leggitri^ ne trovò malcontento. Si raccon- espiare le passate follie. Ma sic- pana ogniqualvolta lo spirito ma- degli scrittoi, si avanzò verso An- ^ ‘ , 

tacque immediatamente; tutte le •• fu frinì jl» ligno lo tentava, affinchè 1 fra- na d’Austria, ed In modo dubbioso cancelliere f^e una profon¬ 
darne si alzarono, e si fece un flIU Ijljlt ti, sentendo quel suono, avessero e con aria imbarazzatissima, le da riverenza, poi coll’intenziona 

solenne silenzio. Il re non usò al- rllili|l|| \ a^SgjJM pregato per lui. Ma era talmen- disse: aperta di non indietreggiare d uo 





km 


I 

ì 




iéìtii 


te assediato dalle tentazioni, che — Ed ora mi tocca fare la per- passo nella esecuzione della pro¬ 
di giorno e di notte suonava la quisizione principale. pria missione, si appressò ad An- 

campana del convento, non la- — Quale?, domandò la regina d’Auslxia, gli occhi della qua- 
sdando im momento di riposo al che non comprese o non volle j® gonfiarono In quell'istante di 
poveri monad. che non facevano comprendere, 

altro che salire e scendere le sca- - Sua Maes a è sicura che voi ordinaria. La missione poteva 
L® scriveste una lettera, nella gior- dunque ritenersi assai delicata, ed 

finché dopo tre mesi lasciò il con- nata; egli sa pure che non fu an- jj stante la fiera gelosia con- 
vento. , , epra recapitata. Questa lettera non tj-o Buckingham, era arrivato al 

La regina era ancora In piedi si trova nel vostro scnttoio ep- punto di non esser geloso di alcun 
quando egli entrò, ma appena o pure questa lettera è in qualche Senza dubbiò il cancelliere 

dde sì sedette ® ^cce segno alle luogo. Seguièr In quel momento cercava 

sue dame di prender piosto sui cu- e la regina si toccò colla sua cogli occhi la corda della famosa 
semi; poi con alterezza: bella mano il petto. campana del convento; ma non 

““ Che desiderate, o signore? — Allora datemi questa lettera, vedendola, deliberò di stendere la 
domandò e qual'è la cagione per disse il cancelliere, mano alla parte In cui la regina 

cui vi presentate a noi? • _ ^ aveva pur confessato che^vava- 

7" ^ ® Snore, rispose Anna d’Austria. ?* lettera. Anna d AusWa ri ri¬ 
salvo ogni rispetto a Vostra Mae- 7- . _____ trasse d'un passo, e pallida quasi 

età, un’esatta perquisizione In lut- fosse per morirne, appoggiandosi 

te ìe vostre carte, ncato di chledervela. e se non me cojja mano sinistra, per non ca- 

— Ebbene, frugate, o signore' consegnate— dere, ad una tavola che le sta¬ 
io sono una deliJJfuente, a q^an’.ò ^ «sciamò la re- va vicina, tolse con la de.stra dal 

mi sembra; Stefania, date le chla- S'"®’ . seno una carta e la porse al guar- 

vi del miei tavolini e del mici — Vogliate dunque, o signora, dasigilli. 

scrittoi. essere più condiscendente. — Prendete, signore, eccovi la 

n cancelliere fece per forma- — Questa condotta è una vlo- lettera, disse con voce di dispet- 
lità una visita a! mobili, ma egli lenza infame! lo sapete? to, prendetela, e liberatemi della 


cherà, che lobo fatto tutto quan- di Guémené faceva la lettura, e sto cancelliere era un caro uomo. ^ Htà una visita a! mobili, ma egli lenza inramci io sapete? |io, prenaeiuia, e nueraieim aei 

to era in mio potere perchè noti tutte l’ascoltavano con attenzio- Roche la Masle, canonico di No- «Tenete, sìtnore!» dUic con \oee di dispetto Anna d’Aastrìa — sapeva benissimo che non era in — E’ Il re che comanda, scusa-odiosa presenza, 
suecedesse dls^sto. tranne la regina, die aveva stra Signora, già gentiluomo dii «prendete qaesU lettere • liberatemi delia >oM(a edloea preseaaaU» alcuno dei suoi cassetti che la re-temi ... (continua) 
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^IJENTIOiVI 4iOi\T/4l»llVE 


CONSORZI 

OBBMGATORi ? 


Durante le trattative per l’unione 
doganale Italo-francese si 4 parlato 
molto di una organizzazione econo¬ 
mica • obbligatoria dei produttori 
agricoli, attraverso la quale si sa¬ 
rebbero dovute limitare alcune pro¬ 
duzioni (specialmente il vino) a 
tutto beneficio de| produttori fr.in- 
ccsi e dei nostri maggiori produtto¬ 
ri. Da qualche mese, con rinnovata 
frequenza, anche nella stampa quo¬ 
tidiana, si parla di nuovo dì con¬ 
sorzi obbligatori, come unico rime- 
f dio per diminuire gli effetti della di-' 
scesa dei prezzi agricoli e per rime¬ 
diare alle difficoltil frapposte alla 
esportazione di alcuni nostri prodotti 
su mercati esteri. 

Nessuno dubita dell’utilità dcH’or- 
ganizzazione economica dei produt¬ 
tori agricoli, quale strumento di di¬ 
fesa contro ogni sorta di specula¬ 
zione. I contadini sono stati i primi 
a capirlo, ed hanno dato vita a coo¬ 
perative di produzione, cantine so¬ 
ciali, latterie sociali, affittanze col¬ 
lettive, che da alcuni decenni costi¬ 
tuiscono, in alcune regioni, un po¬ 
tente mezzo di difesa contro la spe- 
I culazione commerciale. Nel periodo 
pre-fascista sono stati anche istituiti 
consorzi a base volontaristica tra gli 
agricoltori, e sono state istituite at 
trezzature di una certa importanza, 
successivamente assorbite dal fasci- 
t smo, attraverso i famigerati consor- 
* zi obbligatori tra produttori. 

Le vecchie e le nuove attrezzature 
sono ora in condizioni pietose per 
I la colpevole inerzia governativa, ed 
ogni tanto qualcuna viene venduta 
all’asta per tappare qualche falla. 

Basta questo accenno per dimo¬ 
strare l’insincerità, del resto abituale, 
degli attuali paladini dell’organizza¬ 
zione economica dei produttori. Essi 
in tal modo non fanno altro che di¬ 
sperdere beni di interesse agrario ge¬ 
nerale. E’ chiaro come ben altro, e 
non la difesa della produzione, si 
nasconde dietro la richiesta di rico¬ 
stituire, sulla falsariga fascista, i 
consorzi obbligatori tra produttori. 
In essi, per giunta, si vorrebbe il 
controllo statale e la rappresentanza 
in base « agli interessi », valuuti in 
modo da assicurare l’assoluta pre¬ 
minenza al capitalismo agrario. 

Attraverso consorzi di questo tipo, 
la maggior parte dei produnorì agri¬ 
coli, medi e piccoli imprenditori, co¬ 
loni, compartecipanti, ecc., perdereb¬ 
bero la diretta disponibilità dei loro 
I prodotti e sarebbero persino costretti, 

^ attraverso vincoli della produzione, a 
ridurre la quantità e a modificare 
la qualitL Verrebbe cosi istituito il 
monopolio ralla produzione neH’inte- 
, resse del capitalismo agrarioi, colle¬ 
gato col capitalismo industriale e fi¬ 
nanziario. 

Si ricordi quanto h avvenuto du¬ 
rante tl fascismo. I consorzi obbli¬ 
gatori furono il mezzo per vincolare 
' la quantità di prodotto, le raperfici 
a coltura ed i prezzi dei prodotti 
agricoli, ad esclusivo vanuggio del 
monopolio industriale, mentre gli 
agrari erano compensati del minor 
prezzo in modi vati- Gli altri pro¬ 
duttori agrìcoli, invece subivano tut¬ 
to il danno del sistema consortile. 

Oggi si suggerisce di ricostituire i 
consorzi obbligatori all’incirca come 
erano prima. Ciò significa che si vor¬ 
rebbe che essi tornassero nelle mani 
degli agrari ì cui interessi sono in 
^contrasto con quelli dei piccoli pro¬ 
duttori. Ciò significa il ritorno alta 
riduzione delle superfici a coltura e, 
attraverso la cosidetta specializza¬ 
zione del prodotto, allo sviluppo 
delle produzioni delle grandi impre¬ 
se a danno dei piccoli coltivatori. 
Con la forma proposta, inoltre, ver¬ 
rebbe a mancare in pieno una delle 
funzioni deirorganizzaziooe econo¬ 
mica dei produtton, che 2 quella di 
poter contrastare la speculazione in- 
I dustriale e commerciale, in quanto 
[ ogni azione indipendente di difesa 
' degli interessi agricoli sarebbe fru¬ 
strata dal controllo governativo, che 
risente necessariamente deH’influenza 
degli interessi commerciali e indu- 
' striali, i quali invece sono liberi da 
[Ogni controllo di questo genere. 

[ Ma non sì tratta solo di questo. E* 
interesse del governo e della classe 
dominante, m armonia con i piani 
atlantici, favorire le produzioni che 
possono rientrare in una economia di 
guerra, in luogo di quelle economi¬ 
camente più ntili alla nazione; ed a 
tale scopo sono considerati strumenti 
efficaci Torganizzazione economica 
obbligatoria, controllata dallo Stato, 
dei produttori agrìcoli, e Timposizio- 
ne, attraverso la legge sui contratti 
agrari, del principio della direzione 
'dell’azienda nelle roani del solo prò- 
prieurio nelle aziende mezzadrili e 
coloniche. Ne consegue che la riven¬ 
dicazione dei piccoli e medi pro¬ 
duttori di disporre, liberamente ed in 
piena autonomia, della produzione, e 
la rivendicazione dei coloni c mez¬ 
zadri di panecipare alla direzione 
r dell’azienda, sono volte allo sviluppo 
deH’agricoInira e ad ima politica dì 
pace per 0 popolo italiano. 

Tutte queste questioni sono state 
discusse. Ne ha dis c usso una com¬ 
missione ratntsterìalc, composta di 
rappresentanze dei produttori, di or¬ 
ganizzazioni sindacali, dellTJNSEA, 
del Ministero ddrÀgrìcoltura. Il 
progetto presenuto dagli agrari non 
ha retto alla crìtkn ed 2 stato scar¬ 
tato. Invece fa scabOito, airtraanimi 
tà, che, per quanto rìgoarda la de¬ 
stinazione produttiva ed il colloca¬ 
mento dei prodotti, l’organizzazioac 
dovesse essere volontarìstica, a strut¬ 
tura democratica, t attuata nelle 
forme organizzative preferite dai 
produttori. Questi devono poter co- 
isinireb m lo credooo^ naelM cfgti< 


nizzaztoni distinte, unto nella forma 
dei consorzi che in quella di coope¬ 
rative di produzione, come quelle 
oggi esistenti. Compito dello Stato 
dovrebbe esser quello di facilitare e 
assecondare la costituzione e l’atti¬ 
vità delle associazioni, senza in al¬ 
cun modo esercitare pressioni su di 
esse. 

L’accordo, come si è detto, fu una 
nimc: ma da molti segni sembra che 
non SI voglia tener conto delle esi 
genze cosi chiaramente manifestate 
dii tecnici e dalle categorie interes¬ 
sate, 0 si voglia invece riprendere lo 
sconfitto progetto degli agrari. Ma i 
piccoli e medi produttori agricoli, 
che già hanno fatto una disastrosa 
esperienza durante il fascismo, sono 
ben decisi a non ripeterla. 

a. d. f. 
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I>’Arboussier, membro dell’Esecutivo dei Partigiani della Pace e rom- 
ponente la delegazione che giungerà in Italia, fotografato con Curie 


UR4MU4TIC4 CACCIA ALVAVIORE UtLLA lERHÌBlLE STRAGE 


200 

nella 


carabinieri battono le campagne 

vana ricerca del pazzo di Filolirano 


Si susseguono voci discordi sul rifugio del folle omicida - Secondo alcuni il Lil- 
lini si sarebbe ucciso gellandosi in un pozzo - Migliorano le condizioni dei feriti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.ANCONA. 23. _ Per tutta la 
notte circa 200 • carabinieri hanno 
batr.uto le campagne intorno alla 
frazione di Montoro e a Filoiirano 
alla ricerca di Getulio Lillini, lo 
omicida che, come è noto, la notte 
scorsa uccise la fidanzata, un auti¬ 
sta e feri 23 persone fra cui un 
fratellino e due cugine. 

La caccia è durala per tutta la 
notte e per tutta la giornata di 
oggi senza risultato. ET stata bat- 
tirta anche la zona circostante la 
selva di Vnia Spada dove si pre¬ 
sumeva fosse rintanato l’assasRino, 
ma del Lillini nessuna traccia. 
Fors» - marescià » è riuscito art 
evadere dal suo nascondiglio <» 
sfuggire alla cattura col favore 
delle tenebre? 

Questa mattina ci siamo nuova¬ 
mente recati a Montoro per segui- 


LA LOTTA CONTRO LA SERRATA ALLA SAN GIORGIO 

Se gli operai non saranno pagati 

si recheranno a mangiare dai padroni 

1 dirigenti costretti a riconoscere Vattiuità delle maestranze che otten¬ 
gono una fornitura per mezzo miliardo - La questione degli arretrati 


GENOVA, 23. — Il comunicato 
n. 11 dal Fronte di lotta della «San 
Giorgio » recava questa sera una 
nota di eccezionale importanza: 

« Dopo avere in uno del suol nor¬ 
mali momenti d’isterismo — dice 
il comunicato _ decretato la ser¬ 

rala dello stabilimento, il signor 
Nordìo, amministratore delegato è 
stato costretto ad approvare la nor¬ 
male attività esistente nell’azienda, 
chiedendo il permesso di ritirare 
dalla fabbrica la macchina stampa¬ 
trice terminata dai bravissimi 
tecnici e dagli operai nei giorni 
scorsi ì.. 

Se la «San Giorgio» potrà con¬ 
correre alla fornitura di queste 
macchine per un importo di mezzo 
miliardo, ciò è merito del lavoratori 
che nonostante la serrata hanno 
mantenuto, superando enormi dif¬ 
ficoltà, jn^terato il livello produt¬ 
tivo delTazienda. Se la serrata 
del sig. Nordio avesse avuto effetto 
mezzo miliardo sarebbe stato per¬ 
duto. E ciò senza contare le altre 
centinaia di milioni di lavoro che 
è stato effettuato in questi giorni 
nello stabilimento. 

Con il ritiro della macchina stam¬ 
patrice, la direzione della « San 
Giorgio» ha riconosciuto di fatto 
la normalità della situazione esi¬ 
stente nello stabilimento. E’ questo 
innegabilmente un grande successo 
iniziale delle maestranze. Ad esse 
va il plauso, il ringrciziamento e 
l’ammirazione di tutti *i lavoratori 
genovesL 

Ma la direzione *della San Gior¬ 
gio non pare ancora disposta a ri¬ 
nunciare alla sua intransigenza. 
Ieri è scaduta la quindicina e non 
sono stati pagati cento milioni di 
salari e stipiendi. Questo non è tol¬ 
lerabile. I lavoratori non intendo¬ 
no vedere le mogli ed i figli affa¬ 
mati. Se le paghe non saranno cor¬ 
risposte gli operai andranno nelle 
case dei dirigenti chiedendo di es¬ 
sere nutriti. 

E* S'alo per questo preparato im 
vero e proprio piano. Per esempio: 
i lavoratori aventi il nome che ini¬ 
zia dalla lettera A alla lettera G 
andranno a farsi sfamare da Nor 
dio, il quale alloggia al Grande 
Albergo Columbia, che appartiene 
allo Stato, come dello Stato è la 
«San Giorgio». 1 lavoratori quindi 
incideranno con le spese del man¬ 
tenimento sullo stesso bilancio. Il 
rimborso dei pasti verrà poi com¬ 
putato sulla normale quindicina 
quando sarà pagata. Si calcola che 
oltre moie saranno i lavoratori 
che si recheranno a sfamarsi con 
le loro famiglie nel grandissimo 
albergo Columbia, che è perfetta 
mente in grado di ospitarlL 

Gl altri si recheranno a farsi 
«Invitare» — e tutto questo av¬ 
verrà nella maniera più gentile e 

tranquilla_ in casa dell’aw. Rai 

mondo, presidente della « San 
Giorgio » e segretario regionale 
della D.C. 

Tra le numerose forme di soli¬ 
darietà a favor* del lavoratori tn 
lotta a Genova è Intanto da segna¬ 
lare Il concerto die il tenore "nto 


Schipa terrà domenica mattina al¬ 
le ore 9,30 al Teatro Massimo di 
Sampierdarena a beneficio degli 
operai delle fonderie ed acciaierie 
liguri, abbandonate dalla direzione 
da più di 100 giorni. 

Un tredicenne stacca ta testa 
al suo compagno di giochi 

BERLINO, 23. — Un impressio¬ 
nante crimine ha scosso profonda¬ 
mente l’opinione pubblica tedesca. 
• il figlio di un noto dentista di Ber¬ 
lino, Aribert Owslad di appena 13 
anni ha tagliato la testa al suo 
compagno di giochi Werner Neu- 
mann di 12 anni nel corso di una 
disputa e dopo aver nettamente 
spiccato il capo del giovanetto Io 
ha raccolto gettandolo dalla fine¬ 
stra. II feroce delitto è avvenuto 
nel pomeriggio di ieri nella casa 
del dentista mentre il noto profes¬ 
sionista con sua moglie si trova¬ 
vano al teatro. 

La testa del piccolo Werner.è 
precipitata in strada sul marcia¬ 
piedi della Bergerstrasse fra il rac¬ 


capriccio dei passanti. Immediata¬ 
mente accorsa la polizia, il giovane 
assassino, malgrado l'evidenza asso¬ 
luta del fatto ha tentato di negare 
di aver ucciso il suo compagno di 
giochi ma poco dopo scoppiando in 
un gran pianto ha ammesso Io 
orrendo misfatto. 

Il piccolo Aribert aveva ancora 
tutti i vestiti imbrattati di sangue. 
Egli ha confessato che mentre stava 
giocando con Werner Neumann 
nacque una disputa e cominciarono 
a volare del pugni. Ad un certo 
punto egli crede di non aver capito 
più nulla e con un accumlnato col¬ 
tello, dopo aver ucciso II suo amico, 
procedè al distacco della testa dal 
corpo e senza sapere neppure per¬ 
chè lo gettò in strada. 


Scoperti gli assassini 


BOLOGNA 23. — Piena luce è 
stata fatta nel delitto che viene 
ormai chiamato del «tassi 17» in 
cui venne assassinato in circostan¬ 


ze mfsterlore Tautlsta di piazza 
Giorgio CamoranL 

Hanno confessato di aver ucciso 
il Camoranl. D meccanico Walter 
Parenti di 27 anni e Sergio Be- 
ghelli di 25. 

Secondo le confessioni il delitto 
sarebbe stato orlginsrto dal fatto 
die l’autista del tassi si era rifiuta¬ 
to di condurre gli assassini a un 
bivio del quale essi dovevano fer¬ 
mare e trinare la prima auto 
che fosse di 11 passata. Come si 
ricorderà II cadavere e la macchina 
furono rinvenuti tre settimane fa 
sulla via Centese in efirezione di 
Ferrara, a pochi chilometri da Bo¬ 
logna. 


n contratto dei tessili 
all'esame della FIOT 


Domenica 2* si rlaalrà a Milano U 

delFautista bolognese «azionai. deUa noi lUr 


gaio al Segretari del principali Sin¬ 
dacati Tessili Provinciali per l'esa' 
me della sltnazlone eoatrattnale. 

Alla riunione presenzierà 11 Segre¬ 
tario Generale della CGIL, compa¬ 
gno Bttossl. 


IL PROCES SO PER LA STRAG E DI VINCA 

Fece uccidere huo nipote 

dopo averlo torturato a m orte 

La drammatica deposwone di Rosai, accusatore del brigatista Desti 
Lamiera famiglia Del Frate fu sterminata a colpi di mitragliatore 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PERUGIA. 23 — Quando eternane 
è entrato nelTaula della Corte d'As¬ 
sise dove si celebra il processo a 
carico delle belve nere di Carrara, 
il partigiano Alfredo Rossi, patri¬ 
gno di Oreste Lori, che fu assassi¬ 
nato da questi briganti, un senso 
di disagio e di agitazione fi è no¬ 
tato nella gabbia degli imputati. 

Alfredo Rossi è un uomo sulla 
cinquantina, dall’aspetto robusto, 
un cavatore dai capelli e dai lun¬ 
ghi baffi bianchi. Gli assassini del¬ 
la Brigata nera hanno buone ra¬ 
gioni per Confondersi c sbigottire, 
li Rossi oltre ad essere il patri¬ 
gno del partigiano Lori e padre di 
un altro partigiano, Pilade Rossi, 
ambedue assassinati da queste bel¬ 
ve, è colui che, con la sua forma¬ 
zione di volontari della libertà 
catturò in combattimento alla fine 
del 1944 alcimi di questi briganti, 
consegnandoli cosi alla giustizia. 

La deposizione del Rossi, fatta 
con linguaggio chiaro e sicuro e 
con ricchezza di particolari occupa 
più di un’ora dell’udienza, durante 
la quale gli imputati, che sempre 
pKk perdono la calma, interrompo¬ 
no nervosamente la narrazione con 


Tre misteriose casse 

disso tterrote o Gar done 

81 avanza l’Ipotesi che si tratti di 
“roemorlew false di Olaretta Petaccl 

BOLZANO. 23. — Circa la noU- tempo per U rlcupcfo, per ora si 

*___ __ ^_■ - AS- — A_ 


zia che ieri abbiamo dato del ri¬ 
trovamento di un « teeoretto » a 
Gardone Riviera, oggi si sono avuti 
diversi particolari, che hanno por¬ 
tato ad un primo parimente. Non 
di gioielli infatti si tratta ma del¬ 
l’originale di un diario che Claret- 
ta Petacci avrebbe scritto su fogli 
di carta igienica, durante il perio¬ 
do della sua detenzione nelle car¬ 
ceri di Novara nelTegosto del 1943. 
C. manoscritto sarebbe stato na¬ 
scosto dalla Petacci verso la fine 
della guerra in alcuni bauletti in¬ 
catramati e ricoperti di lamiera 
assieme a Mussolini e ad altri do¬ 
cumenti della ex-Repubblica di 
Salò. Alla scoperta si è curati at¬ 
traverso le indagini condotte dalla 
Questura di Brescia ed ecco quin¬ 
di spiegata in parte almeno la pre¬ 
senza a Gàrdone del folto numero 
di agenti di P. S. e di carabinieri. 

L’ipotesi deU’esisten^ del tesoro 
nei giardini della ex-villa Acqiia- 
rone, valutato ad oltre due mi¬ 
liardi, sarebbe quindi ancora va¬ 
lida. Certo è che ora, dopo il ru¬ 
more sollevato dalla stampa attor¬ 
no a questo fatto, 1 personaggi 
aeonoaeiaU che sono la ca m po dal 


terranno al largo In attesa di tem¬ 
pi più favorevoli. Non sarebbe op¬ 
portuno da parte loro insistere 
nelle ricerche proprio nel momen¬ 
to in cui su Gardone si è appun¬ 
tata così fortemente Tattenzione 
della Polizia c dell’opinione pub¬ 
blica. 

Non manca però chi avanza l’ipo¬ 
tesi che tutto D clamore suscitato 
attorno al «tesoro» ria stato ad 
arte montato per fare pubblicità 
al nuovo «diario intimo». Alcuni 
giungono persino a sostenere che 
il diario sarebbe stato scritto e 
nascosto da quegli stessi che oggi 
si fon dati da fare per scoprirlo, 
allo scopo di fare un buon affare. 

Kum lng libe rata 

PECHINO. 33. — Secondo quanto 
informa Tagenzla cNuova Cina». Il 
30 febbraio unità deli’Bsercito popo¬ 
lare di liberazione al comando del 
gen. Clen Keng e Sanuen C'.eng eono 
entrate a Kumlng. capitale delle pro¬ 
vincia dallo Tunan. 900 OCO abitanti 
hanno festeggiato l’Ingreeso delle 
truppe popolasi 


domande ed interventi inconsulti-' 
Dal drammatico racconto del Rossi 
viene messa in luce tutta la crimi- 
nal'tà del brigatista Desti, Io zio 
del partigiano Lori, che fu uno dei 
più accaniti persecutori e sevizia¬ 
tori del giovane Oreste. Fu lui a 
denunciare U Lori ed il patrigno 
perchè partigiani e fu lui ad or¬ 
dire, assieme el Ciampi, al Fialdini, 
allo Slei e ad un certo «Ballotti¬ 
no» la rete che doveva far cadere 
nelle loro mani assassine fi giova¬ 
ne combattente della libertà. Quan¬ 
do i briganti neri presero U Lori 
gii dissero: «Con la tua pelle ci fa- 
renxo le scarpe» e lo portarono nel¬ 
la loro caserma presso la Federa¬ 
zione fascista di Carrara per basto¬ 
narlo e seviziarlo. 

n giorno seguente il Desti dichia¬ 
rò cinicamente ad una sua nipote 
che Io supplicava di salvare la vi¬ 
ta del giovane: « Piuttosto che an¬ 
dare contro i miei superiori, di¬ 
struggo tutta la mia razze!» e pro¬ 
seguendo con spavalderia, mostra¬ 
va il braccio che teneva al collo: 
«Mi fa male da quante botte ho 
dato a quella canaglia », alluden¬ 
do a suo nipote. Finalmente fuci¬ 
larono l’eroico partigiano dopo 
averlo derubato degli stivali che 
portava. A fucilarlo hirono 14 brir 
ganti neri comandati dal tenente 
Bovani e questa belva, mentre 
gii viene rivolta questa accusa 
si agita sulla panca pieno di 
paura. I nomi di questi assassini 
furono dati al Rossi da un brigati. 
Fta che egli fermò suEa strada di 
Gomena, scritti hi un foglietto che 
si trova depositato presso la Cor¬ 
te d’Assise di Genova. Tate di 
chiarazionc fa molto scalpore ed 
aumenta ancor più ragitozione del 
eriminalL Uno di questL il Flal- 
dini, che fu fra gli assassini del 
partigiano, si leva in piedi per do¬ 
mandare le ragioni per cui Alfre¬ 
do Rossi non Io uccise quando lo 
catturò, sap^jdolo uno degli ucci 
sori del figliastro. Queste canaglie 
non sanno ragionare ed agire che 
in questi termini di morte • di 
sterminio. E bene lo fa notare il 
vecchio partigiano, rhpondendo 
prontamente; «Noi partigiani non 
eravamo belve assetate di sangue 
umano!» 

Altri testi hanno deposto stama¬ 
ne in querta udienza dranunatieis- 
sima. Ravenna Ekloardo 2 colui die 
udì il PensierinL un individuo che 
ha perennemente sul volto pati¬ 
bolare un dnioo eoniso, vanterai 
di aver ucciso una giovane donna 
dopo averla derubata di 30.000 li¬ 
re e di una catenina d'oro. 

Edoardo Mattel di Vinca quando 
avvennero le stragi fuggi sul mon¬ 
te con la moglie ed I sei figlioli. 
Fu braccato tutto 11 giorno da 
quelle belve finché rlusd a far per¬ 
dere le propria tracce. Poco dopo sua 
moglie tentò di scendere un po' a 
valle per portar da mangiare ad un 
figliolo che aveva nascosto altrove, 
ma fatti pochi pu>i S* uociatro. 


« Tiravano come fosse bestia » rac¬ 
conta l’uomo. Vide anche uccidere 
sua niocera. Quelle belve si diver- 
tivano ad ammazzare la gente. 
Uno di loro disre: « Alzale le gonne 
e spara ». Ad Andrea Del Frate, 
anch’egli parente del criminale che 
sta in gabbia, hanno ucciso tutta 
la famiglie; la moglie e due figlio¬ 
letti ed i cognati. La sera dei 16 
settembre trovò la moglie tutta 
maciullata stesa moribonda di tra- 
verso alla soglia e nella cucina i 
bambini straziati dalle raffiche. I 
briganti, per sfregio, li avevano 
sepolti rotto mucchi di farina che 
avevano versato loro addosso. 

_R. C. 

Un'inferrogaiione di Berlinguer 

H sen. Berlinguer ha presentato una 
Interrogazione «I Ministro dell’Istru¬ 
zione «per^è voglia precisare le ve¬ 
re ragioni die hanno determinato In 
questi ultimi giorni la revoca. alTul- 
lima ora. della concessione dell’aula 
magna del Ilceo-glnnaslo g o v er n ativo 
Visconti di Roma al conferenzieri del¬ 
la «Chiesa di Cristo a ed al Comitato 
per la commemorazione di Giordano 
Bruno ta quale avrebbe dovuto essere 
tenuta colla conseta nobile eloquenza 
dal sen. Della Seta ». 


re da vicino gli sviluppi della si 
tuazione, ma non abbiamo potuto 
sapere gran che; la popolazione era 
ancora sotto l’mcubo della trage¬ 
dia che Tha tenuta desta per due 
giorni; gli abitanti di Montoro 
sembrano anzi persino seccati se 
si domanda loro qualche notizia stil 
feroce assassino. Tuttavia, abbiamo 
sentito un contadino che parlava 
con alcuni suoi amici e che diceva 
di aver visto un giovane sui £0 
anni percorrere una strada di cam¬ 
pagna vicina a Santa Maria Nuova; 
.< il giovanotto era piuttosto mal¬ 
concio, infangato fino ai capelli, ar¬ 
rossato e stanco » — ha detto il 
contadino. Poi ha riferito che il 
giovane aveva domandato ad una 
donna dove poteva trovare il cu¬ 
rato. Era stato Lillini il vagabon¬ 
do stracciato, sporco di terra e di 
sangue che si aggirava stamattina 
nei pressi di Santa Maria Nuova’if 
Forse. Ma non cì sono altre fonti 
che po.ssano farci ritenere attendi¬ 
bile questa ipotesi. I carabinieri che 
stazionavano stamane vicino alle 
casette del paese non potevano da¬ 
re nessuna indicazione e gli abi¬ 
tanti del paese preferivano parlare 
fra di loro in piccoli gruppi anzi¬ 
ché rispondere alle domande che 
venivano rivolte loro. | 

Stasera, verso le 15, dopo l’ordt- 
ne del Procuratore Generale, dott. 
Fesco, di rimuovere i cadaveri, le 
due vittime del folle sono state ac¬ 
compagnate all’ultima dimora da 
tutta la popolazione di Filottrano; 
è stato uno spettacolo straziante 
vedere 1 cinque bambini di Ange- 
letti piangere vicino alla bara del 
padre assassinato mentre tentava 
di portar soccorso alla Mariolina 
colpita a morte dal suo innamorato. 

Al ritorno dal cimitero è corsa 
la voce che l’omicida era stato visto 
vicino al camposanto. «L’assassino 
ritorna sempre sul luogo del de¬ 
litto» sentenzia uno del paese, ma 

I più erano propensi a credere che 

II fatto di averlo visto al campo- 
santo fosse solo una specie di sug-- 
gestione collettiva. Altre versioni 
affermano che il Lillini sì sarebbe 
nt’.cidato gettandosi in un pozzo. 

Intanto mentre Lillini è uccel di 
bosco e il Comando dei carabi¬ 
nieri sembra aver perduto ogni 
traccia, continua la ridda delle Ipo¬ 
tesi stille cause che hanno spinto 
«marescià» a compiere l’orribile 
strage. Stamattina a Monterò un 
vecchio ha raccontato che il nonno 
del Lillini era stato trovato tempo 
fa cadavere lungo il fiume Musone 
dopo che anche egli aveva ucciso. 
Il vecchio cercava evidentemente 
di dimostrare che la mania dello 
omicidio era una specie di retaggio 
familiare. Ma altri che conosceva¬ 
no la famiglia negano decisamente 
una simile supposizione. Parecchie 
persone sostengono che Getulio 
Lillini fosse un po’ matto, ma 1 più 
seno del parere che era un buon 
giovane che non aveva vizi, non 
fumava, non andava all’osteria, an¬ 
dava in chiesa, non aveva amici 
preferiti. 

Si hanno intanto le prime con¬ 
fortanti notizie sulla salute dei fe¬ 
riti. Quelli che erano rimasti a 
Montoro e che erano stati ricove¬ 
rati all’ospedale di FiloUrano, fra 
cui la mamma della Mariolina, so¬ 
no quasi tutti In piedi e molti di 
ersi hanno ripreso a passeggiare 
per il paese. Gli undici ricoverati 
all’ospedale civile di Ancona, fra 
cui il maresciallo dei CC. De Car¬ 
lo, «*e Ieri sembrava molto grave, 
hanno migliorato di molto e solo 
Gino Strappini sembra peggiorato: 
gli hanno tolto l’occhio destro ove 
il feroce assassino lo aveva colpito. 

S. 8. 


rinvenuta una penna etnografica di 
ignota appartenenza e un coltello 
da cucini e un martello immersi in 
un catino pieno d'acqua insangui¬ 
nata. Sul corpo de'la donna sono 
stati riscontrati vari colpi di arma 
da taglio alla gola, e di corpo con¬ 
tundente al viso e alla teota Gli 
indizi sembrano pei* ora gravn-e su 
un giovanotto bion io nativo di Fer¬ 
rara, di cui pero il marito de'la 
lice sa Ignora il nome, che tempo 
fa aveva lavorato pc; n'i 
c gioirli or .sono si ora pre enta o 
alla Zampier' afTermando di ossei e 
disoccupato c clrodendo denaro. 

Il movente dclTatrocc de’itto po¬ 
trebbe anche eS'p e jassiona e, da¬ 
ti i molteplici rappoili che la Zam- 
pieri aveva per il suo lavoro con 
indivìdui dei più differenti strati 
sociali. 

Un Comitato per le onoranze 
ad E ugenio C uriel 

In occasione del V atinlversarlo del. 
la morte di Eugenio Curici, medaglia 
d'oro alla memoria, l’Esecutivo Na¬ 
zionale deirAUeanza Giovanile, ha de¬ 
ciso di costituire un Comitato d’inl- 
ziatlv» per le otioranze al capo delta 
gloventà entifasclsta Italiana. 

Al Comitato per le onoranze hanno 
dato la loro adesione Paimiro Togtiatt. 
Pietro Nennl. Luigi Longo, Emilio 
Lussu, Eerrucclo Farri, Giuseppe Di 
Vittorio, Fernando Santi, Francesco 
Cerabona, Tomaso Smith, Umberto 
Terracini, Domenico Bianco. Gen. Ar¬ 
naldo Azzi, Sandro Pertinl, Luigi 
Cacciatore, Ezio Fulll. Giusepne Dozza 
Lucio Lombardo Radico, Giovanni 
Omlccloll, Guido Mazzali. Azzo Toni, 
Emilio Sereni, Rosetta Longo, Rugge¬ 
ro Grleco, Giovanni Tonettl, Pietro 
Ingrao, Mario Alleata. Renato Bitossi, 
Agostino Novella, Nazareno BuscKl, 
Arrigo Boldrlol, Giancarlo Paletta. 
Ambrogio Doninl, Oreste Llzzadrl, 
Ezio Taddel, Elena Caporaso. 

Nel giorni M e 2S febbraio si ter¬ 
ranno conferenze commemorative e 
Milano dove parlerà il direttore della 
< Unità >, Davide Lajolo; a Modena 
dove parlerà il Sindaco di Bologna 
Dozza; a Pordenone, dove parlerà lo 
on. Audlslo. A Padova parlerà En¬ 
rico Berlinguer, mentre un professore 
nell’Aula Magna delTUniversltà, par¬ 
lerà di Curici che di quello Ateneo 
è una delle maggiori glorie. A Torino 
parlerà luclsno Gruppi; a Rovigo 
Cucchi.a Verona l'on. Soallone. 

Ne'.ia giornata del 26 in molte Pro¬ 
vincie le organizzazioni democratiche 
organizzeranno del pellegrinaggi nei 
Cimiteri della Gloria. A Milano per 
tutta la giornata del 24, delegazioni 


di giovani « di cittadini deporranno 
delle corono o del fiori, sul luogo 
[dove Eugenio Curiel fu barbaramente 
assassinato. 

Nella ricorrenza la Segreteria na¬ 
zionale della F.G.C.I. ha lanciato un 
Iappello ai giovani comunisti. 


Una donna sgozzata 
nella pr opria ab itazione 

MILANO, 23. — Un atroce delitto 
è stato scoperto oggi nel popolare 
quartiere di Porta Venezia. La qua- 
rantaquattrenue Caterina Zampierl 
detta < Nella ». maritata Schiavo, è 
stata trovata sgozzata nella propria 
abitazione, una stranza al primo 
piano dello stabile di via Lazzaro 
Spallanzani 10. La donna che a det¬ 
ta del vicinato era ben voluta da 
tutti e mal aveva avuto motivi di 
contrasto con il marito, è atata ve' 
elsa con due coltellate alla gola da 
qualcuno che dopo aver compiuto 
II delitto si è allontanato senza la- 
[sciare tracce. L’orribile scoperta è 
stata fatta dal marito della donna 
Angelo Schiavo di 39 anni occupa¬ 
to presso una ditta di Crescenzago 
In qualità di meccanico, il quale 
rincasando trovava la moglie ri¬ 
versa a terra presso la finestra ed 
immeroa in un lago di sangue. 

Nella stanza dell’uccisa è stata 


Conferenza di Terracini 

sulla l otta dei paesi co loniali 

Folto pubblico alla Casa della Cultura per la 
"Giornata di Solidaiielà" indetta dalla FMGD 


Si costituisce un latitante 
ai carab inieri di B agheria 

ai è cofttltuito Ieri prfioo la w- 
«orma dal carabinieri di Bagheri» 
' ta 11 latitante Tibia Carmelo di 
Nico'.ò di anni 18 oolpilto da ordine 
di cattura del Procuratore della Re¬ 
pubblica dot Trlbunaao del mino¬ 
renni di Palermo per tentato omici¬ 
dio e falsa dichiarazione della pro- 
pr'a Identità, reati commeflAl V8 ago¬ 
sto del'o sroreo anno. 


Gl\NC\RLO PAJETTA 
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L’AVVEJiTURA 
U SOMALIA 


Una precisa documenta- 
aàone dei motivi econo¬ 
mici, politici e militari 
che vietano - ad un go¬ 
verno come Vattuale - di 
gettare l* Italia in una 
nuova avventura coloniale 

PRHZZO LIRR 50 

Richiederlo presso tutti i CDS 
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SB MI FOSSI FATTO LA BARBA.. 

Un incontro può decidere tutta la vttsl Abbiate 
cura nel vestire e lopratutto nelTaspetto. Un viso 
bea rasato irradia simpatia, (billette facilita U vo¬ 
stro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 

Bmd* Cium* da L. 500» L.SJOO 
Dtepaoaer eoa 30 loaw Bla L. 400 
FaeekaUe eoa 10 lame Bla L 900 
Faechatto con 10 lame 
Soltllt per palli delicata . l. 900 


Gillette 

futi 

dc^ /fumeU^ 


BUON GIORNO! VI DICE GILLETTE 


A.» A BASO! GILLCm EARINI * PIAZZA S ERASMO 3 - MILANO 
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di Roma, dlnsnià ad un folto ad 
attento pubblico, 11 Sssaàoie Umber¬ 
to Temcinl bs tenuto rsnnundsta 
conferenza sul tema « n 31 feb¬ 
braio e 11 tramonto del autema co¬ 
loniale » orfani Stasa dal comitato 
Italiano della Fsdsrsalo ne mondiale 
della Gioventù dem o cratica in eo- 
caelona della Gioniata della solida¬ 
rietà con la gioventù dei Faea co¬ 
loniali. 

D’aTatore. dopo aver rtoordato U 
valore etorloo del 31 febbraio 1949. 
flomo In eui la flotta Indiana et 
emmuUnÒ a Bombay, ba eottoU- 
oeato l'elemento' movo di r laco saa 
ohe la seconda fuerra morvdlale ha 
portato con aè tra 1 popoli asiatlct. 
oggi uniti In una vasta Inanestabtle 
avanzata v erno li rtseatte* 

In Africa — Ha press qo t t e fora¬ 
tore — la sttasaioM A relativamente 
filvena. X« forza eapttalMl^M euro¬ 
pee operano qui millntento di fiate 
del Continente nero una plettaforme 
strategica di cezauete miutai* e in 
questo eenso fanno di tutto per non 
iroversl divise com’è loro accaduto 
In Asia. Ma l’iniziativa come in sitrt 
campi A già pasMta agli 


della Cultura lehe sull’Africa hanno poeto II loro 


pesante piede di oppreeeorl. 

Terracini traccia quindi brevemer>- 
te la storia del vari « mandati » sulle 
colonie e parlando di quello affidato 
alt'Italla nota come esso ala stato 
dal gruppi reazloruul del nostro Fae- 
w Inteso come 11 primo passo di una 
nuova politica di netto carattere tm- 
perlallstloo. Noi Italiani — prosegue 
Toratore — slamo cosi ancora una 
/olta davanti alla questione coloniale 
non più come semplici spettatori ma 
come attori Ed è questo un proble¬ 
ma che tocca In paztloolare modo 
le giovani geirerazlonl quelle su cui 
«1 fonda fawenlra del paese. Non 
vi è dubbio che 1 nostri giovani ab¬ 
biano a quei«to proposito glA detto 
una chiara parola di viva solidarietà 
per la gioventù del paesi coloniali: 
e questa nostra manlfestafjone —> 
conclude Terracini fra, vivissimi ap¬ 
plausi —• ne A la prova più evtdents. 

AI termine dtìla conferenza è oa- 
to letto ed approvato unanimemente 
un ordine del giorno di protesta con¬ 
tro Toppreselone imperìallsta e di 
plauso per la lotta condotta dal po¬ 
poli ooioniau per la Ubsttà e U pro- 


ET USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

BlBLiIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INOlOe BIBLIOORAFIOO OCNCRALE DELLA SCIENZA. 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI OELL’URtS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOQRAFICO ITALIANO IR OOCLABORA- 
ZtONE CON L'ITALIA-URSS, ABBOOIAZIONC ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la Icdioazlon» di oltre 3 000 reccntHslmi studi eseguiti 
In ogni campo detta scienza e della tecnica, dagli scienziati dello 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permetta 
di tonerai al corrente di tutta la originalissima produzione sdenti- 
fica sovietica odierna n volume rlportaetudl delle seguenti branche: 

I - .^S‘^lONOMIA II - BIOUX3IA « MEDICINA; Anatomia nor- 
mals macroscopica e microacqploa, umana e comparata. Antrop^ 
logia Paleontologia Anatomia patologica Biologia generale, ani¬ 
male e vegetala Biologia eperirosntala Pistoiogia Putiopatologia 
Farmacologia Biochimica Patologia goncrale. Chirurgia Trauma¬ 
tologia Ortc^pedla Chirurgia plast‘.ca Dermoaiflioicgia Igiene e 
Sanità pubblica Paraseitologla Microbiologia Immunologia Tee- 
nlea di laboratorio. Malarlologla Medicina cltntoa e sperimentala 
Medicina troplcala Medicina eoclala demografica e del lavoro, Uo- 
dlclna preventiva Psicotecnica Medicina legato, lofortuntottoa 
aeslcurativa NeuropeLmiatrla Odontologia Stomatologia Oftal¬ 
mologia OatetUcia Ginecologia Otorlnolarlngologla. Ped.etr]a Pue¬ 
ricultura Nipiologia Radiologia Terapia fisica Redioblologia 
Energia nucleare applicata alla Biologie e alla Medicina Tlslo- 
U>gia Tumori. Teratologia Urologia Veterinaria Iti - CHIMICA, 
Flelco-Chlmlca Fisica IV - INGEGNERIA. Industria Tecnica 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Osol ogla Itotrografla Me¬ 
teorologi». Geofisica Geografia VII • AGRICOLTURA. Vili - ARTI: 
Teatro. Musica Cinema Arti figurative IX - '.«nTERATURA. 
X - ETNOLOGIA. XI - PTLOLOGia XIl • SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV • ECONOMIA S DIRITTO XV - riLOflOFT* e 
PTO.àOOOlA XVI - emeroteca 


L'opera eqwle H aiwwto astontlflsa à wwto a ne » monde aoel de e tela 
Ogni annats soneta di 4 «atomi, di «Iras BOB pag i na ognuna ad II 
grassa dsU'sbbansmante è, per Pannata In oeraa di I» 1000 (mllto). 
Oli aàbansti paesano rtohtodera rioeoantt a traduziari Integrali 
dagli nr lto all aitati Par Inform a» toni ad afcbonomenti rlvalgorsl 
sIl’ltalia-URBB, Aoooeloztofw par I rapporti oulturoll eeti la 
Untofio B ov l otloa. Via XX Bottambra 3. Roma oopuro oir 

ISTITITB BIBllOBRAnCO fTAllMO - Vii lei Biariini. 42 B 
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Paq. 5 — « LtiNITA’» 


Venerdì 24 Telilìralo 1950 


AL L’I N T E R N O EDA L L'E S T 



LA DENUNOA Da COMPAGNO ALBEIIOAN TI Ali SENATO ||ic||i,B2Ì||li ‘ di TiÌII 

La piecola e media indastria soffocata 


dalla politica dei gruppi monopolistiei 


Il Prendente respinte le solle- 
olUtionl del Congreeeo per 1« 
presentazione di nuove proposte 


STATO DEME RGEIVZA NELLA CAPIT AiH ERITREA 

Altri due morti oirAsmoru 

' ^ 

in nuovi episodi di violonzn 


La polizia apre il fuoco sui dimostranti - incendi e devasta'- 
zioni nei (juartieri indigeni - Morti abbandonati nelle vie 

ASMARA, 23. — Nuovi episodiIpace venga ristabilita. La Commis-1 Attualmente pattuglie di polizia 


_ Mr ha dichiarato oggi di «»non vedere ___ 

^ jT"; y , ' alcuna ragione per un nuovo ap- 

L’IFl FIAT controlla 153 aziende e distrugge ad una a una tutte Ke‘°d”'™nS(;®tot.?Sliona!; 1-“ polizia apre n fuoco sui dimosiranu . incendi e devasta. 
le industrie concorrenti - I discorsi di Emilio Lussu e Adinoìii < SaSSini*"»‘'presWeX “S' »ioni nei quartieri indigeni - Alarti abbandonati nelle vie 

Siati Uniti ha respinto le sollcci- ' 

tazioni del Congresso perchè gli 

Col discorso pronunciato ieri al rilevato poi nell’attuale situazione fascistizzazione della classe diri- pugno Luigi Vlana, Segretario {iella U.S.A. ' si decidano a presentare ASMARA, 23. — Nuovi episodi pace venga ristabilita. La Commis- Attualmente pattuglie di polizia 

Senato dal compagno ALBERGAN- due motivi fondamentali: primo, la gente italiana, sulla scia di quella Sezione Biella-Centro « membro del nuove proposte sulla questione del di violenza si sono verificati oggi sione ha anche annunciato che sa- e di soldati e autoblindo brltannl- 

TI la classe operaia del Nprd è tutela dei monopoli americani che americana. ‘ Comitato Federale di Biella del n{>- controllo deU’energia atomica. all’Asmara, ' e in particolare nei rà condotta una Inchiesta sull’ori- che perlustrano continuamente le 

intervenuta direttamente nel di- è interessata al regresso strutturale ' «Lo Stato MaEBiore Americano vlana era Sulla questione dell’energia ato- quartieri non europei, dove gruppi gme del torbidi. vie cittadine e la vita economica 

battilo sul nuovo governo. della nostra industria. Secondo, Il _ ha affermato Lusso — apprezza clall^^Hms e^connmiU^^ brevemente parlato oggi di dimostranti hanno assalito e in- Secondo notizie non ancora con- della città è compietomente paraliz- 

Alberganti ha iniziato rilevando predominio della Confindustria e la la Spagna corne via di litirata pur nosiluto sotto 11 nome di ^ Clvli » Segretario di Stato. cendiato case e negozi di elemen- formate dopo gli scontri di questa zata: i negozi sono chiusi * nessu- 

come nella vita economica di Mi- politica di cla.sse che, legandosi considerando n nostro esercito alla emigrò per continuare a svolgere la . deposizione ti musulmani Gli incendi hanno c^ra il numero totale delle vittime no circola per le strade, 

ano si nflelta in modo cvid nte alla tutela ameriimna, viene attiiata stregua di una compagnia di guar- sua attività rivoluzionarla prevulen- ”*"^uzi alla (^mmwsione s^ato- reso piu volte necessario 1 inter- negli ultimi due giorni sarebbe sa- Le voci che attribuiscono rorigl- 

la vita economica generale del dal Governo di De Gasperl. «Do- die campe.stri temente in Francia. Allo scoppio del. ^ale per gli Affari Esteri, Acheson vento dei pompieri in diverse zone ^to a 41. ne dei disordini a heA d^erminàti 

paese; a Milano è attualmente ca- n«.gani e Volpi sono morti — ha ti i „o-,. h guerra civile in Spagna accorse a ha netto che gli ultimi sviluppi r.;::.trc 1.-. pol.zia ha circondalo e , ^ determinati 

ratterlstlco il fatto che la media e esclamato Alberganti — ma sono ,i far parte delle Brigate Internazionali, della questione deU’energia ato- isolato, con Tappogglo di truppe ciicoll politici. Interessati a len e- 

piccola industrio viene minacciata, ben vivi ed operano i Vailetta, i Lil m. A ‘'’-f ii.-oMiTa Tornato tn Francia, poi in Iwiia accrescono le difficoltà del- britanniche, i quartieri non eu- autorità di polizia britanniche nan- della coni- 

ostacolata e fatta arretrare dalla Pirelli, i Mazzini, i Costa!», Co- rrir.i-r.c« * scontò vari anni di carcere e di con- la situazione mondiale. Tra Tnltro ropei proclamato lo stato di emer- naissione dell ONU incaricata di 

politica dei grandi monopoli e in storo dominano aH’inlerno della rì**° scacco icevuto in gjjQ caduta del fascismo. Acheson ha affermato di non ava- Nel corso degli incidenti la pò- ® hanno ordinato agli agenti effettuare 1 inchiesta sulla sltuo- 

particolare dal gruppo IFl-FIAT Confederazione; chi non accetta le ^ uipartimento di b.ato sta L'otto settembre del *43 ebbe l'inca- re alcuna intenzione di promuovere iìzìj, ha anerto il fuoco nrovocando sparare a vista sugli indigeni che zione politica e sociale dell’Eritrea. 
L’ered’là assunta dal nuovo gover- loro imposizioni è espulso e questo •''Kgmngere uno scacco m In- rlco di Intendente delle prime Bri- un piano d’aiuti per l’Asia sud- i- morlp di due nersone e il feri- trovino per le strade durante il si vanno facendo sempre più con¬ 
no 31 può cosi riassumere- alcune comporta la perdita ael credito ctinclusn mfer- g„te garibaldine blelle.si Dopo U Lt- orientale sul tipo dell’E.R.P. Tilt- di alcune altre Altri feriti coprifuoco. Frattanto, in seguito slstenti. E’ chiaro che gli stessi am- 

grandi fnbbnohe chiuse - dall’l- bancario e di tutte le facilitazioni berovloiie fu Secretarlo della Fede- tavia una missione economica ame- g: pmj : gecuito al lancio «He continue sparatorie, la popo- bienti «otto la cui proiezione e con 

sotta alla Caproni — decine di che può offrire chi domina lo Sta- sfociano inevitabilmente razione di Aosta Tornato a Biella, ricana si recherà immediatamente di bombe a mano' lazione. sebbene sprovvista di vi- ‘-’ui complicità è stato organizza- 

ir.edie e piccole aziende fallite, li- to. il Governo, le Banche. E’ il “ssolso l’Incarico di Ispettore della in Indocina per esaminare la que- ‘ . j, veri e di acqua, si è barricato nelle il banditismo politico negli ui- 

cenziamenti massicci che hanno Governo che ha voluto e vuole ® ® "‘timo, già minato dai stlone defili «aiuti» tlegli Siati I **«^11 meendi e mvolta morti «^1 mesi, temono il risultato di 

portato a CO mila i lavoratori me- questo per gettare sulle spalle dei fascismo e democrazia; la male che doveva portarlo olla morte. Uniti al governo di Bao Dai. Il sono gravi, ueniocinquanta uinm- sono stati lasciati in- una epprofondità indagine cbc. 

tallurgici disoccupati nella provin- lavoratori tutte le spese della guer- democrazia è con il comuni.smo. ricopri la corica di Segretario della Segretario di Stato ha poi detto stianti, secondo un annuncio urti- nelle strade, contro ogni sotto il velo del terrore lancia'o 

eia di Milano, TVo le cifre della ra pa.ssata, della ricostruzione e -^^-- Sezione di Biella-Centro e membro che la tiuesMone dell’invio di un della polizia, sono stati arre- jj.jjjjjj,jnne perchè la gente ha pau- sull'Eritrea consenta l'affiorare 

disoccupazione desta particolare della crisi. « Alla politica di aiuto La Iliorto flel COIlipaffllO Comitato Federale e dell’Esecu- « ambasciatore straordinario degli negli giorni. La uscire di casa. delle reali aspirazioni della popo- 


disoccupazione desta particolare delia crisi. «Alla politica di aiuto Lfl IllOrtP cIbI COinDRCfnO Comitato Federale e dell’Esecu- «ambasciatore straordinario degli negli giorni, i^a •- uscirVdl casa” * delle reali aspirazioni della popo- 

imprc.ssione quella relativa ai gio- di classe proveniente dall’America vici tlvo della Federazione comunista bleU Stati Uniti in Estremo Oriento è Commissione dell ONU, incarica a ^ uscme m casa lazione. 

vani: più di 20 mila che non hanno — ha detto Alberganti con forza — Llllffl Vuilia lese e valseslana. La morte del com- allo studio, ma si è in attesa, pri- fi- . effettuare un inchiesta sulle Da Mogadiscio sì apprende in¬ 
mal potuto trovare lavoro. corrisponde la brutale politica di __ pegno Vlana ha suscitato U profon- ma di prendere una decisione, del a.TJirazioni della popolazione eri- di nome Haj Ibrahim è stato pugna- jj piroscafo «Assiria» 

La crisi della piccola e media classe del governo, cioè la politica biella 23 —• AU’età di 64 anni cordoglio del comunisti e di tutti ritorno a Washington di Jessup. tip» e il cui arrivo all Asmara ha lato In mez^ alla strada. Quando ^ «junto stamane con il secondo 
Industria si manifesta a Milano con del grande capitale nazionale e dopo aver speso tutta una vita per f lavoratori del Blellese. Acheson inoltre si è rifiutato (li “Ì'® recrudescenza la polizia è giunta sul posto g-I ^s- jJpI «Corpo italiano di 

una forte diminuzione delle ven- straniero-». la causa della classe operala alla qua- I funerali avranno luogo a Candele Pronunciarsi sulla que.stione degli dell attività degli scifta, ha dira- sassini stavano cercando di taglia- gj^urezza ». 

dito, in parte anche dovuta alla Questa polìtica c qutsti metodi le apixiilenev-a. si è spento 11 com- sabato prossimo. eiuli a Formosa. mato un appello chiedendo che la re il braccio sinistro della vittima. 

importazione di macchinari esteri. _ ha continuato Alberganti — non _______ - _. 

e con le sempre crescenti difficoltà risolvono i problemi economici e Il DDIlpCCCn nRA7|AN| 

solo nel comune dì Milano, sono vano, aprono dei conti che evi- IL GOVLRNO FRANCtSE SI ALLEA ALL’ASPiRANTE DITTATORE CONIRO LE ISIITUZIONI REPUBBLICANE "■ rnui-Ma^nAtiAm 

pa.ssati da 24.377 nel 194à (importo dentemente presto o tardi si devo- ■ - - .— ■ ■ ■ . .. ' ■ ■' (Continuazione dalla prima pagina) 

lire 8B7.327.000) a 138.243 a ^tto no pagare. Per risolvere la situa- ^ • * m ■■ conosciuto solo il contenuto di 

Humanile denuncia un cnuinlotln Bidanll-De Ganlle ^ 

mica è tutta intessuta sulla vita dei n livello di vita delle masse ^ | ne a conoscenza dei bandi che il 

commercio, un fenomeno ^simile popolari, che U piano della CGIL _ ■■■ comando tedesco in Italia emanò 

insediare il generale alla presidenza della Repnbblica 

I fallimenti .sono qu^ru plica ti i^n imprese che si rifericsono a . . . . rrnrinri. ci 

un anno. La stessa Carne ®d " fonti di energia o a situazioni di • ■ " 

ToS,, "on%Tf.ito che wttoiu Grandloso slancio del movimento popolare in atto - Verso lo sciopero a oltranza nella 

S'i” ^’rv‘ìtà’"den» yiua'io’nè ^.J^^^aJ'iic^o'dJiircMtftJion* regione parigina - L'unità di tutti 1 lavoratori risponde ai criminosi progetti dei fascisti fàbia”'"' 

^ baciar chiaro a questa e per altre considera- ’ .. . ... ..—' - ■ F nalmente Grazianl inizia a 

governo. _._._»,_ __. 1 » 


Nel pomeriggio un maomettano 


lazione. 

Da Mogadiscio ri apprende in- 


1 - ma rii orenderc un-i decisione del aspirazioni della popolazione eri- di nome Haj Ibrahim è stato pugna- ™ ivmgaaiscio -i apprenne in- 

ìi storno a Washing”o^^ tiea e il cu. arrivo all’Asmara ha lato In mezzo alla strada. Quando ®he .1 piroscafo « Ass.na » 

Acheson inoltre® si è rifiutato di coinciso con una recrudescenza la polizia è giunta sul posto gli as- ^ 


IL GOVERNO FRANCESE SI ALLEA ALL'ASPIRANTE DITTATORE CONIRO LE ISIITUZIONI REPUBBLICANE 


1 


L'Humanìlé 

per insediare 


denuncia un cnmplollu Bidanll-De Banlle 

il generale alla presidenza della Repnbblica 


Grandioso slancio del movimento popolare in atto • Verso lo sciopero a oltranza nella 
regione parigina - L'unità di tutti i lavoratori risponde ai criminosi progetti dei fascisti 


Per questa e per altre considera¬ 
zioni noi continueremo a condurre 
la lotta contro l’attuale governo, 
dentro e fuori dal Parlamento ». 


IL PROC ESSO G RAZIANI 

(Continuazione dalla prima pagina) 
conosciuto solo il contenuto dì 
quello che riguardava l’armistizio. 
Non ascoltò nemmeno il discor.^o 
rii Mussolini da Monaco nè ven¬ 
ne a conoscenza dei bandi che il 
comando tedesco in Italia emanò 
.n quei giorni. 

rresidente: A casa avevate la 
rad io? 

Graziarti; Sì. 

Ma evidentemente In quei gior¬ 
ni pieni di trepidazione per tutti 
gli italiani egli ascoltava solo bal¬ 
labili. 

Fnalmente Grazianl inizia a 
parlare di suoi rapporti con ram- 


F.emni commoventi la lotta contri l’aR^^^ governo NOSTRO CORRISPONDENTE nea l'Uplrazlone americana: li ^ go- tiranno l’ordine di sciopero ad ol- ^direttamente messe In causa da però per i lavoratori la necessità di tedesco In quei gior.u 

Esempi commoventi la ^ta contro * 23 . - un complotto pre- verno degli Stati Uniti appoggereb- tranza. Domani anche 1 lavoratori ^ast sono l e.K Ministro delle Colo- raddoppiare la loro vigilanza, di bat- lur ^aJesciX d’Italia andò^^^^^^^ 

, . . , . ^ ^ , ^ K 2- w- uaratQ rial «neram ne fiaui^^^ congiura e darebbe 11 benesta- del trasporti della Capitale decide- ,^ 4 ^, n democristiano Coste-Floret, tersi con rinnovato vigore per porre 

In que^ situazione I lavoratori (Aj^ausi prolungati dai banchi di S.n vaimX « trasferimento In patria delie ranno l’azione da intraprendere per aréùsato di avere diffuso il famoso Ane alle loro sofferenze. 1 ambasciata germanica, non per 

hanno dato commoventi esempi di sinistra e moltissime congratula^ primo ^Ministro Bidauit* truppe francesi di stanza In Germa- fare trionfare le loro rivendicazioni rapporto del generale Revers l’ex Scriveva stamane VHumanité, com- i suoi servigi ma solo pei 

con^pevolezza ne\ sacrlflcm e ^ zionl ». nla. per permettere loro di prendere Leggi, minacce. Interventi armati, ministro Rarnamer. ancora accusato mentendo le notizie sul complotto «chiedere un permesso di circola- 

”vaH mesT ouelli Sa tlmmlo" ^al Co' organo del^artlto Comunista Pa^te al colpo di stato fascista. Seb- non®hanno effetto. Non vi potreb- di avere più volte soffocato l’affare. r>e Gaulle-Bldault: « 1 P>anl fascisti zione per l’automobile». Racconta 

diario da vari mesi, quelli delia tinuato quindi nell attacco al Gq- consisterebbe nel bene smentite nei pomeriggio dal due bero essere sintomi più chiari del- e sopratutto 11 deputato sociaidemo- saranno scom-oltl perchè a dispetto che altri tre marescialli. De Bono, 

l’à rahwà ohe compronìettere putoliSmente l'at- Pr‘nc‘pa» Interessati. Bldault e De ja debolezza deU’attuale governo fran- eretico Le Trocquer, che stando alle 01 tutti gli ostacoli l lavoratori rea- Caviglia e Cavallero si recarono 

’a ^Immolare ^ niù tno- TSSÌ 2‘aoriTt^tri^Jl^rialne^te ‘uale Presidente^ della Repubblica. 0®“”®. 1® rivelazioni fatte dall’Hu- cese. Lo scandalo del generali con-!dichiarazioni di Mast e contrarlamen- lizzeranno la loro unità.» Oggi la vi- all’ambasciata tedesca. 

riÌ<rifao71?inti- lo Stésso han^r^lto n diloiìso rii Aurlol nel dilagante scandalo del ge- ^nité trovano cdnfetma' In tutti trlbulsce d’altra parte a svelare agli te a quanto egli afferma avrebbe có- gHanza è Indispensabile. DI fronte accettò Oraziani l’ordine 

desti acconti, lo stesso nanna laivo u .discorso di AlDer„antl, Adinoin m»™ -h «»« rìniimi i recenti avvenimenti e nel commento occhi di tutti l’Indegna marea di noscluto molto bene il Pevré si complotto fascista che viene pre- . . , Li jV j- ‘ ■ 

gU operai dcU’-Isotta Frasch.ni; e ha illu.rirato ampiamente un prò- Pon un corno m gli osservatori più acuti della “Suzione su cti il ioverno naviga ^ narato con la complicità dei goVer- 

quelli della Breda e dell Innocen i prio ordine del ^orno sui lavori ^^4 nosto di cano dello Stato situazione Interna francese sono sta- g che travolge Indistintamente tut- lHa$t in imbarazzo no il pae.se repubblli^no deve ve- 

— gli uni elle soglie del licenzia- pubbBci essenziali per le reg.oni squadre armate del nartito eolll- *■* costretti a fare. Lo scandalo del te le frazioni del blocco americano gllare. unirsi e prepararsi alle neces- pubblichetla di Sa^. Naturalmcn- 

mento gi altri coi loro magri sal.ari m^idionali. tta emrereb^^P^ In LPoire generali avrebbe già dovuto offrire a Anche oggi II generale Mast uno Mast stesso sotto 11 fuoco di fila Ig^e risposte». te per salvare la Patrlal 

— sottoscrivevano somme in-entì F stata_poi la volta di GASP.A- De Gaulle l’occasione propizia per dei nrincluall accusati deuonendo da- delle domande che gli venivano ri- GIUSEPPE BOFFA — Che dovevo fare? Andare a 


narato con la complicità del gover- 

Il .To,.» stro delle forze armate della re- 

gllarè. Snl'rsl e Jrepàmrsl alle neces- Pubblichetla di Salò? Naturalmcn- 
sarle risposte ». te per salvare la Patrlal 

GIUSEPPE BOFFA — Che dovevo fare? Andare a 
■ . Porta San Paolo a combattere as- 

nihaHitA tiliramwillA rii naro Sieme_ al popolo come un qualun- 


GIUSEPPE BOFFA 


Dibattito suirappello di pace 
airAssemblea cecoslovacca 


il lavoro alla Bfcda, quando la comune dovere di mantenere saldo demorratich^ commissione d’inchiesta e la maggior parte delle responsabilità l'Impressione che le accuse portate Miurmiu Ji'ii a|«|<viiv ui pai» Ciceruacchìo? 

11 generale Billette che si è recen- Presenza all’Interno di essa di un che gli vengono Imputate e accu- contro di lui siano sacrosante. airASSOIDblOa COCOSlOVaCCa U seguito dell’interrogatorio di 

sezione quinta della Breda ^enza, che sono rajyrescntate dal- . ® rtimoMn riniio >11 T«rw deputato comunista Intralciano t prò- sando molti del suol possibili riva- Fango e incapacità di governare, _ Grazianl è servito a darci un aua- 

li-anrie ouIdHmotore-*^!?nSfgeltista Deliri ® formazioni pò- pj^ggq‘® francese *pre^ getti del Generale e del suol com- U- Durante la sua deposizione è en- odio del popolo e crisi cronomlca prag.\. 23 (Taos). — L’Assemblea dro di quello che era l’esereiio 

Appaia chtse l’intervento di Al- % sen. Emilio Lussu (PSD ha »o le Nazioni Unite ed è rientrato pllcl. La verità comincia a e®®®** Jj;^®deme®®®^.^®^blea ììSnall |iu TSn^ìe f” nazionale cecoslovacca si è riunita monarchico fascista; — Che feco- 

berWnti per ottenere dagli operai quindi preso la parola sottolinean- In Francia, ha lasciato l’esercito per conosciuta integralmente e non co- J^^enre « 1^1 ^mm a N |®^® * ‘® sessione speciale per dlscu- ro Baslico, Pirzio^iroli Samm; 

sacrifici tali che permettes.sero la do dapprima il fatto che De Ga- dedicarsi esclusivamente alla prepa- me qualcuno avrebbe voluto falsata q^a rette” d^Uost^ Mast. che Lsh™ Sverni Americani. Bldault proposte del Comitato perma- Boatta e lo stesso Comandante del 

co.stnizione dell’apparecchio nelle speri non ha più potuto servirsi razione dei colpo di forza. Nel go- o mutilata In modo da favorire gli chiedeva a Peyré di Ir.terve- me 1 c^ reazionari che egli rappre- ^®^^ ^®‘ parmigiani della pace. Corpo d Armata di Roma? Ben ses- 

difficili condizioni del momento, delle sue arti manovriere perchè verno che verrebbe formato egli a- obiettivi del complotto gollista. 8 l ^^re “ rS^Hertot per una declslo- Snta ri sente ^al incaS m ron- ^ pubb; co erano af- santatre g^erali si sottomisero al- 

Gli operai non esitarono a fornire la cri.ri non è nelle Camere ma vrehbe il dicastero della DUesa Na- è scoperto così che anche il Partito t^menU nelTe al- troll^ f^neria rituarioL^ ® ®®ntad‘.nl. Pre- la repubblica di Salò, 

tutto il loro sforzo maggiore^ e nel Paese. Doop aver rilevato la ‘*®^ "‘XioOo o?i rafreh? militari. .,ce che il popolo può avere'presto ®®®tl alla seduta eraro pure: l'am- Come abbiamo detto la seduta è 


-adlc^le Hemot: mfattL ,, Francia è stata portata dal sue- ^ j" p^'^^^.e^^rcomitrto RoaUa eìo sre^o Comandante dei 

® ®®'‘®‘'’ governi amerlcanL B dault co- ^ del parmigiani del’a pace. Corpo d’ Armata di Roma? Ben ses- 

ttl Chiedeva a Pe>Té di me 1 ceti reazionari che egli reppr^ ^ ^ ^ « pubb; co erano af- santatre generali si sottomisero al- 


seduta è 


continentale della Malpensa vicino diffuso a lungo sulla progressiva! Nel complotto non sarebbe estra- ni del siml principali esponenti La ^^,^4444 direttamente o’salvezza. Da ciò 1 complotti. Da ciò!come pure 1 lavoratori della cultura alle 9. 

a Milano viene inaugurato dall’am- _ propaganda gollista riceveva cosi un 1 


a Milano viene inaugurato dall’am- 
basciatorc americano con apparec¬ 
chi americani. 

Passando a critica re i n modo spe¬ 
cifico l’operato del FTM il senatore 
Alberganti ha rilevato il modo ar¬ 
bitrario con cui sono stati erogati 
e distribuiti a Milano da quell’ente 
40 miliardi: a parte i ritardi nelle 
erogazioni — ritardi talvolta deci¬ 
sivi per la morte dell’azienda me¬ 
desima — il compagno Alberganti 
ha elencato i casi in cui tali ero¬ 
gazioni avvenivano a condizione di 
licenziare parte delle maestranze: 
alla Caproni fu concesso nel gen¬ 
naio del ’48 xin miliardo e mezzo 
a patto che venissero licenziati 
1.200 lavoratori: aH’Tsotta, nel lu-* 
glio. la stessa cifra è servita al 
pagare il licenziamento di 1..300j 


I CONTRATTI AGRARI ALLA CAMERA 

Il governo sì rimangia 

gli Im pegni verso i me zzadri 

Deciso II rinvio alla Commissione 
i del successivi articoli della le^j^e 


(Kilpo molto serio. 

De Gaulle hs tentato tuttavia di 
riprendere in mano l’offensiva con¬ 
tro le Istituzioni democratiche fa¬ 
cendo mettere direttamente In cau¬ 
sa da alcuni settimanali controllati 
dal suo Movimento, il Presidente 
della Repubblica, che veniva presen¬ 
tato come uno del protettori del pre¬ 
giudicato Peyré. Contemporaneamen¬ 
te le bande fastdste del Generale 
Intensificavano la loro attività lan¬ 
ciando tra l’altro una bomba con¬ 
tro un giornale democratltxj nella 
cittadina di Chateauroux. Bldault da 
parte sua appoggia le manovre del 


GRANDE AFFLUEN ZA DI VOTANTI IN TUTTA LA GRAN BRETAGNA 

Come è trascorsa nella capitale inglese 
la giornata di consultazione elettorale 


Il dibattito sulla legge di rifor-ima in modo sfacciato che la D.C. razione nel non voler lasciare 


cittadina di Chateauroux. Bldault da NOSTRO CORRISPONDENTE improvviso cambiamento In peggio « impero di colemie di posizioni do- aumentando il margine della pro¬ 
parte sua appoggia le manovre del fi-viMr»nA 01 _ «;ì miis mn una ostacolalo le intenzioni di molti minanti» della Gran Bretagna nel pria maggioranza di 1000 unità. E’ 

Generale con un’attività provocato- i»dwdua, zj. può, con jqqjjjqgg» phe avevano deciso di mondo. questo il primo risultato della re¬ 
ria sulle cui Intenzioni non ri pos- ijlnHra passare la serata e parte della not- La glornrta è passaU nella cal- glone londinese che è stalo reo 

sono avere dubbi. Certo la sua osti- aurata estemione ai Lonara in au Tralalgar Square od a Pie- ma più completa data la mancanza roto. 

razione nel non voler lasciare 11 Parii: una linea che perpenaicoiar- g^jjjy „or seguire i risultati delle quasi assoluta di manifesti eletto- I primi r.sultatl delle elezioni 

. mAn«A aI n^AmicF» nTtrr-n rl0 rirferH a a a ... .... . ^ , 


pagare licenzianiemo ai l.-vn# ** -- --«o- - - — - ^-_-./• ». . iramioi mrra Ha nnrH a t ààOLsivosi ' 

lavoratori, mentre alla Breda. nel- ma dei contratti agrari nella par- non agisce in conformità di prm- governo altro che il giorno in cui mem® al Taptigt corra da nord a trasmesse luminosamente rali ai 

l’seosto scorso ner 5 miliardi .si te relativa alla mezzadria, è con- cipl o di impevmi, ma solo di in- l’Assemblea lo condannerà con mag- «V? “ J® da apposite attrezzature sui più al- di prò 

dovuti sli^tiinare dalla tab- tinualo ieri alla Cam,,». teress. antieonlodmi fi»""™ S w^Veri^ i^ie^a ««ordinarie dei 

brica 3 mila operai Una battaglia aspra — che ha n- Soppresso cosi lari. 12 tcon ti sospetti, dato che è questa una oi Walerhm e lasci a ovest * treni sotterranei e degli autobus 

Eppure alla FIAT — imoresa sn- velato ancora una volta come la strettissimo margine di voti, 187 delle condizioni costituzionali per lo «ew «ceni, a est i rioni ceua gtate predisposte sino alle 2,30 ■ | 

ra c quindi esclama per norma dal. involuzione antidemocratica abbia contro 162). sono stati repidamente scioglimento della Camera auspicato vera gente: una aivurione a» m- stanotte per riportare a casa co- Il 

l’orbUa dei finanziamenti del FIM portato la D.C. a rinnegare anche approvati gli articoli successivi. <!« De Gaulle: essa era pure una gr(^ naturalniemc, perone sre da abitano nella lontana peri- 

— questo ente ha nasspfo un finan- le più moderate posizioni program- A questo punto, in seguito cd un delle clausole del nrotooollo una parte che dall aura rimarran- (Conili 

ziamentn di 12 miliardi. maliche in favore del progresso accordo intervenuto tra maggioran- Bldault - De Gaulle di cui =1 oarlò no isole della colorazione opn*ta. ^ grande affluenza di elettori La p 


rali ai muri e di qualsiasi forma ron sono apparsi molto felici per 
ii propaganda luminosa. il partito liberale che, presentando 

CARLO DE CUGIS candidati, ha cercato di far ri- 

vivere le sue vcccdiie glorie. Infat- 

I nniaai D|C||| TATI ^ collegi di cui sono stati 

■ IfIMI IflwUkIAII finora trasme.ssi i risultali i candi- 
—dati liberali hanno perduto la caii- 
(Contlnuazione dalla prima pagina) zione di 150 sterline per non aver 
La prima grande città ove «ono raggiunto il minimo dei voti ii- 


... ..... .... I .,*♦ r 1 • # 9 a 1 «aiaaMC-aaa,*» vai ^aaaaaxar- a.a*v«a wwaavr ^. _a • 

A questo punto A1t>erCTnti ha nelle campagne — si è sviluppala za ed opposizione è stato deciso il molto alcuni me^l fa. J-osi oggi enj pare abbia rasserenato i dirigenti terminati gli scrutini è Liverpool. cn^sti. ... 

ricordato la rixmione che si è svol- sull’art, 12 della legge. I compagni rinvio alla Commissione dei sue- .. j; c Y ^zioni elettorali, miglia a jaburisti che temevano una grande Dei nove seggi della città, i conser- dopo 1 una il Segretario del 

la a Milano, in Prefettura, tra ope- Grifone e Miceli avevano proposto cessivi articoli della legge. Saran- atMCormo at o. attenne m tutta Londra, situate nella città sia a causa ol una even- vatori se ue sono assicurati 5 e I ^rttto laburista Morgan Phillips 

rai. industriali e parlamentari, nel questa formulazione: «I contratti no però dibattuti in assemblea ol- a ciò si è aggiunto il recente dF ricchi o in quella dei ^veri, brutta giornata sia «opratut- laburisti 4. ®a di^iaroto di ritenere che i la- 

momento cruciale del’a crisi; «RI- di mezzadria possono essere tra- tre^ aU’intero titolo sesto ed agli scorso di Salnt'Etlenne. profonda* ®veva netta la sensMione di que- jj (jjsoi-ien amento che essi Nelle elezioni precedenti vi era- btiristi resteranno al governo .re : 

cordo — ha detto il compaano sformati, su richiesta di una delle articoli 32 ter, 15 e 18, articoli fon- mente antl operalo e antldemocratl* ?r® . Pf®j®*' ^ Nei quar- g^p^yan^ esistere ne’.la massa dei no 11 seggi, 8 dei quali andarono fisbltati continua.ssero a mantene- 

Alberganli — le parole di un ope- parti, in contratti di affitto indi- damentali poiché riguardano l'equo co. Infine vi sono le recenti mani- °®* 7 ®®.* lavoratori per la loro politica ai laburisti e 3 ai conservatori. ^ “ ritmo de) primi dieci. Mez- 

raio della Castlclioni — fabbrica viduale e collettivo». canone di fitto e i miglioramenti fostazioni del suo governo di intona- *'®,.* Quartieri alti, le sezioni e.elto- L’ullimO appello di Attlee è ap- Nella divisione Devonport di Plv- * ®™ dopo ha detto; «SI, sarà un 


laburisti, che temevano una grande Dei nove seggi della città, i conser-1 JI Segretario del 


cordo — ha detto il compagno sformati, su richiesta di una delle articoli 32 ter, 15 e 18, articoli fon- jnente antl operalo e antldemocratl- ?‘® . ^ Nei quar- esistere ne’.la mass: 

Alberganti — le parole di un ope- parti, in contratti di affitto indi- damentali poiché riguardano l'equo co. Infine M sono le recenti mani- °®* V . f . lavoratori per la loro politica 

Mìo della Castlplioni — fabbrica viduale e collettivo ». canone di fitto e i miglioramenti festazlonl del suo governo di intona- *'®, ‘ Quartieri alti, le sezioni e.elto- L*ultimo appello di Attlee ( 


e l'alfa cnialità degli operai che quindi respinto dai clericali. Ma portanza — hanno però riconfer- delle forze railltarl dislocate nella uei quartieri dell'East End, i noni Automobili munite di altoparlan- rieletto 
Vi lavorano: nerrhè voipfe chiuder- questo è ancora niente: è stato re- mato la loro posizione contraria loro provincia. . » dei poveri, si possono invece trova- hanno girato a questo stampo e tj • * 

la? Sienorì del Governo’ Voi spinto, immediatamente dopo, un alla sottrazione di leggi importan- La notte scorsa ruiegalttà delie *‘® *® ««ioni in strette e bure stra- ij giorno per Londra in- ,, ^ 

non comnnp».4p«pte mai oue.ste co- emendamento del demcreristiano Pa- ti al dibattito in assemblea piena- repressioni governative ba raggiunto ducole in locali umidi e veramente ^.: 4 oq(jo j cijtalini che non lo aves- 
se, voi non farete mai simili con- «tore il quale domandava nuU'al- na, mediante un’interpretazione il- il colmo; alle due del mattino un modesti: e ancora davanti aH’in- ancora fatto a recarsi a dare 


commercio Harold Wilson è stato U,- " it"-«ii 7* , „ „ 

- riolpfto volta all una e mezza un por- 

p * tavoce del partito conservatore. 

_ Nei primi tre distretti ecrutinati. i due «ribelli, del partito labu- 
relia città Industriale di Manche- rista, Pritt e Plalts-Mills, sono sti- 
ster, considerata come una delle tì sconfitti. 


siderazioni iierchè bi.«ogna sentìra. irò che il ripristino deU’articolo iegittima del regolamento della vero esercito di poiiziotii (circa 15 presso delle sezioni del West End voto importanti cont^ Il primo Ministro nciraltualo ga- 

avere a cuore gli iI 1 te^es=^ della presentato e suo tempo dal mini- Camera. mila) ha occupato di sorpresa re tutto il giorno si sono s-usseguìte oggi è stata giornata lavorativa f'v ®®^u*uatl del partito binctto che è riuscito ad ottenere 

roetra indiiriria e della nostra na- stro Segni e ora soppresso nel te- La seduta è stata quindi tolta officine « Renault ■ e altre fra le lussuose automobi'i ed una infinìL. ^ tutti gli effetti cosi che un buon *®®^DSta hanno avuto la meglio, jg rielezione è stato George Tomli- 
'zionc. e non «mio gli interessi dei sto della Commissione. Tale arti- alle ore 19.40 principali fabbriche metallurgiche in di « taxi » da ^1 scendevano bene di elettori si e recato alle ^".s®^J®"do presso a Poco le me- son, ministro dell’educazione. Il 

prandi capitalisti, mn della rfas<ie colo del ministro prevedeva che la ~ -- sciopero. L'operazione * stata effst- impellicciate signore ed elegantis- ,„.ng prima di entrare aU’ufflcio od ®®f™® ™,®*f j quale ha ottenuto 25.375 voli nel 

onerata e dei lavorato”? -. fVfrìs- conversione della mezzadria in af- Un nCfifimBllfO DCr I Rniliveruria “1 coreo della notte per sor- simi uomini spesso in bombetta; -n-officina di modo che noche ore elezioni del 1945, in cui Man- distretto di Farworth, nel Lanca- 

sim; anpiautì a sinistra). fitto potesse aver luogo nei pocle- , prendere I picchetti dei lavoratorL ben differente l’aspetto o’ei votanti raoertura delle urne che è elesse, nel suoi oi^i di- shire. Il suo avversario, il conser- 

II tnnnoBolio IFI FIAT ^ <*“ 3 ^ la quota di riparto è 0611 ue^CllO SOVICtlCO L’agitazione in corso è appoggiata nella parte opposta di Londra. av^nuta" alle-sette è stata regi- elettorali, nove laburisti ed valore F. Kay ne ha ottenuU 14-266 

P® " fissata al 60Si, ossia per la mezza- ■ ùa tutti i sindacati e si basa su ri- Caralteristica unica sia dei quar-htraia una grande .affluenza ed in | ^urimento del I tl 

Alberganti ha rilevato quindi la dria povera. Inutilmente l'Opposi- In occasione nel 32.simo anniver- «ndia^Ionl esclusivamente salarte- tjeri r!cch: che di quelli poveri e certe parti addirittura una coda , ** miiffstro del lavoro George A. 

tuazione favorevole che invece si z:one ha posto il Ministro di fron- sario della costituzione deil’Eser- '*• lezione governativa non gtustlO- oggi la g ande af'ljc-pza degli fuori degli ingressi delle sezioni. nnocti ^ac è ritornato al parlamene vln- 

... .... « . . ...11^ .... wa X. _ «.» ^ ... «TArca Ha ai/»i,v% VTSAtiT>>><h « . . _ . __ ■=* ** riO TWiTiItV^ veiIAP^ III HII.l1 ci11a*JCT1 mavxHm *«a 1 0.na • 4 W m. a aL» 


situazione favorevole che invece si z:one na posto u Ministro di iron- sario della costituzione dell’Eser- "• buvcc.bvk» uou k,u=«.*u- ,3 .ifljcpza degli fuori degli ingressi delle sezioni, r:;,.;’ "Z.r.. ® nromau» ai pariamemo vm- 

manifesta neU’industria ’ torinese, t® a»a sua responsabilità: inutil- cito Sovietico l’addetto militare e perciò da alcun motivo neppure elettori. Si calcola eòe circa l’eo Anche le donne ei sono recate di nel distretto oi Southwark. 

legata com’è direttamente alTesI- mente Grifone e Miceli hanno ri- l’addetto navale del l’Ambasciata scopre c^ì wme un bann , com- bun’ora a votare tornando dall’aver a ^ zona popolare proprio a eud de. la- 

stenza del gruppo monopolistico cerato che un tale principio era delI’URSS a Roma hanno offerto F®*^® di ^renia jpavità. La calma pjutg :] dovere quando questa condotto i bimbi alla scuola. generalità poiché ^ *^**‘*,^U_, j • 

IFl-FIAT che controlla 150 aziende, bontenuto nel programma del vec- ieri al Grand Hotel un ricevimen- cui^i iav oratori in sciopero han-chiuse Anzi 11 numero ^ie®le donne vo- l’annulla- Slr David Max^U Fyfe. uno dei 

detenendo pacchetti d’azioni che chio partito popolare; inutilmente to. Erano presenti tra gli altri lo ® s®no state sigillate e trasportate tanti ha superato di un bel po’ il ?"* 

spesso raggiungono il 100 per cento *ono state ricordate le solenni prò- ambasciatore sovietico Kostilev cOn uei locali ove si svolgerà lo scru- numero degli uomini, favorite però p*'“'‘®^*** e probabile ministro del 

dell'intero capitale. A Milano TIFI- messe di Segni ai mezzadri lorea- la signora Kostilev e membri delle “ m ” Unio. in questo record, anche dal fatto 

HAT controlla SI aziende e attuai- ni su questo punto, e le dichiara- rappresentanze diplomatiche delle df Dato ?1 sistema uninominale le che esse sono in Gran Bretagna as- Sin» ’ i** di Liver- 

dcrerei? d! mrel sèttorL aU ch^ Sareste m^?rate*trt^Ìote eo- numer officine mentre il refe- d-e terzi di collegi avranno fatto buristi per maggiori mezzi, ha per Nel collegio lonrflnese di Ham- ministro dei l”vorfpubbMcÌ; T'^a- 

tra™«re’ i ouM ri renteSte lo Jeroam’o è Stelo rero.nto a Unn. T „ih lu continuato a dare ovur- -noscere . loro risultati I.a gran- messo di portare alle urne vari mersmlth, dove un anno fa si era ling iSniriro delle 

Sfato ** Controlla lo . , _ . Ouertn ^liatao ® r O dell Esercito ,„e risultati largamente favorevoli de affluenza è stata facilitata dal -entenarl 1 quali rimasti con le Io- svolta una elezione supple-nenlare. Qordon-Walker sottoseere’ta'io oer 

RtesSm^do le oronria conride- opTrriÓ dal^governo^ [1^11 Ire ^ ^ « candidato laburista è stato rre- teiSazIon. con fl CommoSweaU? 

nzlonV a compwno Alb«»nll h. n«un. »ia«iac„ion. - confer. f un tallo .TJpS dUur? S«^2o1 1 '..««“''r'?. ?« 
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Veneri!) ?.& fr»*”'"?)'* 


IL CAMPIONATO E’ TORNATO IERI.A TINGERSI DI BIANCONERO 


I risultati di iei i 


\ 

ii 




trova ancora disco rosso 


• 'I j I ■ M < • - ’ iv * ■ 


*Atalanta«Pro Patrio 
Cotno-*Florentioa 
*Grnoo'Lucchese 
*Inter*Roiiio 
*Lazit.‘>MilaD > 
*Torino>radova 
Juveotiis'* Venezia 
*Tr!estina>Botogna 


mentre la luwenlus vince a Venezia e riprende la tuga 


La classifica . 


Vlnter^ vittoriosa sulla Roma^ si riporta a"due punti dai rossoneri • Sorprendente capitolazione deWinviolato terreno della 
Fiorentina ad opera del Como - Lucchese e Bologna pareggiano a Genova e a Irieste - 1 orino e Alalanta prevalgono in casa 
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LA VITTORIA DELLA VOLONTÀ' 


Jnventus 
Mllan 
Inter 
Lazio ’ 

F orentlna 

Torino > 

■4ta)anta 

Pad'va 

Sampdorla 

Palermo 

Iiocchese 

Genoa 

Triestina 

Como 

Roma 

Bologna 

Pro Patria 

Vovara 

Bari 

Venezia 


2« 19 
26 18 
26 16 
26 12 
' 26 12 
26 12 
26 11 
26 9 

26 10 
26 11 
26 8 
' 36 9 

• 26 8 
26 8 
26 9 

26 5 

■ 26 5 


26 6 
26 6 


4 3 63 

3 3 81 

5 4 73 

7 7 47 

7 7 52 

3 9 52 

6 9 43 

8 9 44 

6 10 45 

4 11 37 

9 9 47 

7 10 32 

9 9 34 

8 10 32 

3 12 40 
11 IO 34 

7 14 31 

5 13 37 

4 16 20 
4 18 21 


29 42 

30 39 
36 37 

31 31 
35'31 
47 29 
28 V8 

43 26 

44 26 

42 2.6 
50 25 
39 25 
44 25 
41 24 

43 23 
43 21 
50 17 
.50 17 
60 16 
70 12 


La media inglese 


Reti segnate da Magrini, Cren (rigore), Penzo, Nordhal, Remondini - La grande gara di Magrini ^ — ' 

0X0^ Juventus: + 3: Milani 0: Inter — 2: 

Fiorentina e Lazio: — 8; Torino 

LAZIO; Sentimenti IV. Antonazzl. Ita visto uscire a testa bassa gli atte- i suoi € assi , allora non possono dei suoi tre punti è scaturito da aslo-.to il tiro da lontano Degli stedest *r^pnnn’ Tries 

RemtHiclml. lunassl; Alzam, Senti- j, rossoneri, delusi e irritati, ed ha rendere al massimo, se sono aritls» ne collettiva e manovrata. Si è già detto: molta tecnica e poco Lucchese- 14- Como- —15- 

pnam'ni PenVo acclamato la squadra della sua cit- dal gioco d ass,eme ordinato e ragio- Una graduatoria dei valori m com- cuore. Nettamente in ombra Cren. _ .g. nòlocna-’ —17- Pro Pii 


Fiorentina e Lazio: — 8; Torino — 10. 
. , . Atalanta: — 12; Padova, Sampdoua 

il tiro da lontano Degli scedest ^ pajermo: — 13; Genoa, Triestina e 
e già detto: molta tecnica e poco Lucchese; —14; Como: —15: Roma; 
ore. Nettamente in oniOra Cren. _ jg. Bologna: —17; Pro Patria e 
£t! ecco hreui cenni di cronaca. B^rì: —22; Novara; —23; Venezia: 





Remondini terzino volante, Alzani su mente possiamo dire che la ««a to Afagrttii. che ha forse dispiitato\tijiuo Scnismenti IV. Aniorioczi e avversari, cominciano a condurre rlUUULH rUDDLlUIIM 
Nordhal e Magrini su Lledholm. AI sconfitta ha ben poche attenuanti ieri la miglior partita della sua car*L»,-,„/„, ^ K^nfn me- qualche actone pericolosa, e spectaL ' 

35’ della ripresa il Inver- //a la squadra che ha fatto riera giocando aliattacco c in dj/psa {I , iifrzr#ii7i mcn/e Mayrint ai mette tn luf^e. La ?_CAPlTALl -SOC I ETA* 1 2 

e*fri ToHn«i%^B^om1 ^Numeros!"e Oioco. che ha attaccato di più. da un capo alValtro della gara, ed ° ‘ ‘ tasto appare m questa prima fase mftì peluCCERIE i-onceile n^-nte ncnou 

continui gli spostamenti' nella prima ha comrnesso meno errori in di- Annovazzi ha denunciato di non . ,inKOlÌ mìlanutl P'" ^^f^ntre il Milan parla Mipil t.tt: r mrr. «uri mjian. por 

Il_ ._i“i_ _____ tesa. Soorattutto ha vinto fa sona- esser nella stia nuniinr n.ornntn /rnì * •tronno... svedese. / tre nordici € si 'eaditi ritea!» niodrlli pfir.trpr'a. li.li oli'in. 

* ♦ t. _ L:1! _ -L ... . 


prontez 


quarantacinque giorni il Milan ha gara può esser misurato proprio con quindi avuto buon gioco nel frena- goal. tlofUng non t’è ritrovato al-'spazzatore inesorabile. 4_ AUTO-ClCLl-SPORT _u 

LAZIO-MILAN 3-2 — Ecco Ì1 fallo au Liedholtn che ha provocato il interrotto allo Stadio di Roma la il metro del diverso sì cuore, con re una squadra fredda e a tratti ad- pala, e quando è passato al centro^ Al IS' i tre svedesi ci ammarini- ^ roRsi t.oBonncisMmi wr \uvui luioiren-i. 

rigor* a favore dei rossoneri- Lo avedese (n. 10) è fluito a terra, sua serie di risultati positivi. Per cui le due. avversarie hanno giocalo, dirittura poco volonterosa (eppure la squadra era già chiusa in difesa, scono tinacione da manuale. Da me- tùtotrf.io per e-»me Ditofl l'innueirnt.i 1 rr'. 

* l’arbitro decreterà la massima punizione i, -, la seconda volta il pubblico romano / biancoazzurri non hanno mai ces- era in gioco il titolot), andando Aree ha cominciato bene, poi ha fi- tà campo Cren lancia di tacco Nor- i sTRlvo • Rebons. iL’OO.i.'li 
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saio di credere fte//a loro vittoria, dapprima in vanteggio, g annuUdìì' mio col no« capirci più nuNa, e le dhal metri più avanti. Sempre — -- ■ 

al contrario dei rossoneri, che dopo do successivamente - per due volte s beccate, del pubblico lo hanno di- dì tacco, e al volo. Nordhal gira a I _ occasioni lì 

oter preso sottogamba gli avversari consecutive gli sforzi dei milonisli. strutto. \JAcdholm fi due passaggi sono av- i. ACQUIRENTI iccertairrì tirep.ineo sui..--.' 

hanno commesso dapprima l'errore pervenuti al pareggio una prima r.d Fra i rossoneri il solo Foglia èirenuti nel giro d’iin secondo!) che «\eail-i* smpa Iir toamcfr» bli’KRiitl.l.KRil 


Hnlla da fare per 
contro i lanciali 


I qìallorossi 
neroazinrrì 


di confidate troppo sulla loto supe- una seconda volta. Si osservi la ta- sembrato immune ria pecche; gii al-l/o per un tsfautr robbriridire le J^LliKV 47^ tponuncl tr^ru-la oupui - 

norità tecnica, e quindi l’altro — bellina delle reti' marcate: st vedrà'tri hanno tutti giocato al disotto schiene del pubblico. Per fortuna Al- qinh asi npo - laaip,Jari - iap!'*i - 

ancor più grave — di rassegnarsi di che la Lazio ha segnato il seconda e\dellc toro possibilità, compreso ro-jcani salva in angolo. .41 20’ altro _ 


frorite alla decisione di tutti i sin- terzo goal a distanza di pochissimi j gnon. messo più volte in difficoltà bella azione fra i tre. che si pas- iiESSI, Via Sthuiuno Vm «tu 8. i tal» 

goti laziali. minuti dai precedenti pareggi dei) da Arce all'inizio. Barmi non è stalo sano quattro o cinque volte la palla blocco marci acompiamte- studi, iilè. silom. 

La Lazio non ha vinto la sua par- ro.ssoneri. / suoi successi hanno tut~\servito. e Santagostino ha peccalo in area, e non concludono solo per- te»jgioli3ie, comndiot. comi irmadi, «nl<- so¬ 

lila come squadra — chè diffidi- lo l'aspetto di prodotti dell’orgoglio di timidezza nella ripresa però è sta- chè Nordhal si porta leggermente in l>»tocco. onujlolmo. «nderao s run .o. 
mente il suo gioco d'attacco s'è sno- e della volontà, e -difatu nessuno tn uno dei pochi che abbiano tenta- fuori gioco Irlrtnoors 3i 022. - 

dato lungo tutto l'arco del cinque ' ' ' 


Le reti segnate da Armano, Wllkes, Amadei e Ven- aharin''siiiit!men'tri7iT'orèn''Jm Vattacco un MUo-. umb-oUperché semmem, iv .creMe pre-camlesccnt, m quanto u polrestic _Ifj^! 

turi - La Roma priva di Maestrelli per tutto ii 2“ tempo S'«SS, .* g_ s y .c asato_. 

. ■ ' ■— — j fj. conclusi in vantaggio dei arretrato, ma è proprio adesso cheìca di settarietà e fischia a perdifiato prima lutea rimaneggiata riesce di BOARDlRoll TOTTi rifi spnrieili ,e<irrBfi'II 

ROM.\: Blsortii' Andreoll, Tr. Re. h.',oombusso.aW non poco 1 quoart c. «it.r« Il 5lg. BoR.rm .ccotd. .1- romonl. (rann. quello /tu ecarlelto. jf .. "* 

i Maestrelli; Spartano, Delll Innocen- della compagflte «giallorossa». Ve- l’Inter un calcio di rigore che Nyers e il capitano laziale, che nel secondo ^ Ruta ^tv i-///«a - 

tl; Lucchesi, zecca, Tontodonatl. Ven- demmo difattl Venturi arretrato nel sciupa banalmente con un Impreciso tempo non ha più tenuto, essendosi all andazzo della gara, segnan- daffare, mentre Flamini pur ,4 RAPPRESENTANZE 

turL ^olk. ' ■ • - • ruolo di ■ mediano sinistro, mentre tiro che fischia alla destra di Elsor- géné^óiàrhétxti pròdigato nél ffifò n primo goal, con un sasvylo, insacca a mezzn altezza quasi al muotendosi poco.- riesce a'rifornire _e pi azzisti iz 

' INTER- Soldanl- Glovannlnl Basso Innocenti si spostava terzino. ti. Ma la squadra milanese aumenta dei primi 45'. • - di Magnrti. a ». j 1^ / qimìche pallone al centro che Arce, ^ TENDITA r.r «ti rontri^sMun fi»- 

: aSiT i™no f-»» ■»»»'■. uttu tueee-utu alni- „ ano vantaggio a. _1T con Amaiiel n. ttUeea aapcorilà I tuztaltVHun- . 'À 


avanti — ma ha saputo battere Ini 
grande avversaria nei singoli con-| 
fronti diretti fra uomo e uomo, lo¬ 
gorando in tal modo la struttura 
stessa del Milan. 

' l confronti fra Remondini e Sor- 


f tre goal del primo tempo 

.'■OMIMIAio lluBII.I ptr (juala'ia. in.irj t'.- 
ncar*. PREZZI IMnvTriRILl - LI M'iHlN'IMh Iti- 

E' un momento delicato ver ia 1 sgambetto. Fallo doppio e-inutilei Gli ultimi minuti sono meno ut- ft'ZZVZlONl sesa iiu'.cipo, srnii iDi>r.-.i. 
isio. L'attacco del Mila'i .remb-o lperché Sentimenti IV avrebbe ore-ìcandescenti di ananto si ootrebbe 


MOBILI 


ARTIGIANATO 


Mignoli; Fattori, Achilli; Armano 


«.vaattaVvavl. Oft mila «alri-a aciUDV» la piu iiuicvuic cu ciucate avvclsaii clic giucaiiu sciiipic iii uia-igioCO. ai paraguauano Arce, cne r-_ ------ - ~7~~ . - -- — ----- -.. -j- >■■■■*• ■■ ■ KB ~ 

bpeuaton. m miia circa. mezz’ala italiana, migliore certo del nlera piuttosto fiacca, quasi volesse- è ben presto scomparso dal vivo del- palesata nei «noi confronti nei occasione doro, girando alto da cm- La pressione finale del Milan è 

MILANO, 33. — Contro una Roma ygj.^ Cappello, Martino, per non di- ro risparmiarsi in vista di future fa- ja fotta non riuscendo più a trova- tempi passati. E’ proprio Magrini, in- que metri un pallone coi fiocchi pAS- continua ma non irresistibile. / tiri kvI v mm III I ■ 

Incompleta (mancava Arangelovlch „ Lorenzi. Zecca ha una visione tlche. Amadei calcia sito sulla sbarra re per tutto il resto della partita il /“***• 24* riceve da Sentimeli- satogli da Licdholm. Dojio questi due. di Saniagostino al 31’ e al 34’. di Po- rahin.it« m.riix nir 1 * 

che è il «tattico» del suo att^o) chiara del suo difficile compito, tocca di Risorti qualche farurevole pallone fono di gioco più appropriato e uti- ti tif a metà campo un ben dosato scampati pericoli (e Nordhal ha la gnon al 35’. di Annovazzi al 41’ e 

e che per di più è stata costretta a maestria e forza la palla sia di mentre Basso al 26’ salva maglstral- ;c Aggiungete a quezU elementi la passaggio. Aggiusta la palla e avanza sua parte di volpaif si ha ìa svolta di Nordhal al 42’ o vanno di poco «ioni aeiruall. cura radicale rapida 

giocare per oltre 60 minuti con soli piede ed ancor meglio di testa e mente mandandolo In corner un pai- nétta supremazia di Sentimenti IV indisturbato per quindici rretn (Ro- della gara La Lazio ritorna all'at- fuori o trovano vigile Sentimenti IV. metodo proprio - 

10 uomini, dato U causale Incidente deve possedere anche un discreto tl- ione che Fessola sembrava intenzlo nel confronto indiretto con il giova- nomi, il rossonero che dovrebbe sor- tacco e su un’innocuo pallone che II risultato non cambia, ed al fi- Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
di gioco toccato al - terzino d’ala pl^ azione è continua nato a mandare In rete. Però sei mi- ne Buffon (un po' annebbiato nelle negliorlo. è rimasto al di qua della spiove sulla porta milanista. Renzo schio finale una lunga ovazione ri- ’i^ecchlala precoce. deOclenze giova- 

Maestrelll, ■ rinter ha disputato una j^a un flato da maratoneta, nuti dopo la Roma segna di sorpre- rf.; tirimi due ooai laziali) c nietà campo, sorpreso dalla mobilità è svelto ad infiltrarsi fra Buffon, paga gli atleti laziali, che hanno su- pre-post 

delle sue più scialbe piatite: ha vin- Buoni giocatori sono pure apparsi sa la sua rete: il merito va al solido -o^refe comprendere mrehè la La-numero otto laziale) fino ad ar- Bellom e Tognon. / terzim saltano perato il più difficile ostacolo al- ^ "r 

to nettamente, tuttavia, dato che venturi, autore della rete romanista. Venturi il cui lungo e forte tiro ren- ^ ^ meritato la vittoria rivare'quasi aU'area di rigare. Tutti, a vuoto sullo spiovente, e il porne- l’insegna della volontà. Il pubblico ór CARI.ETTl - PIAZZA E.SQUILI- 

complesslvainente i suol giocatori so- ueH’Innocentl. Spartano ed anche il de vano 11 tentattt-o di parata di ‘ Lazio disordinata e confusa stesso Buffon, sembrano atten- nno salta assieme a Penzo ma fuori è felice, e non ha limiti nclVeaplo- s6 12 (Presso Stazione) - Óre 9-13, 

no superiori ai « gialloirosi » vecchio .Andreoll che ha terrorizzato, Soldan. quattro olorni fa contro la Ro- passaggio, ma Magrini insi- tempo, cosicché la testa dell'attao sione di gioia. Sfolla lentamente le 16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 

Bisogna dire che 1 Inter ha lascia- p^p senza commettere scorrettezze. I romani Insistono aU’attacco nel- aveva ampiamente deluso non sempre in corsa, tira fulmineo caute arriva sulla palla prima della gradinate, quasi a volersi ancora go- si curano veneree 11 dr Carletti 

to negli spogliatoi 1 affaticato Campa- grinta. Il troppo la speranza di marcare una seconda nitendeva tanto rn.»! mmi> dal ài destro, nell’angolo alto a sinistra sua mano. La sfera appena toccata, dere lo spettacolo dell’esultanza ut- àà consulti e non cura In altri 


ANNUNZI SAHITARI 

ENDOCRINE 


Bisogna dire che l'Inter ha lascia- senza commettere scorrettezze. I romani Insistono all’attacco nel- 

■k riKfVli S*-a/\CrllAt'4'kl __». __i.-a. m, a__t.. ...at ™a OhClO 


to negli spogliatoi l'affaticato Campa* 1,^^ solo con la sua grinta, il troppo la speranza di marcare una seconda 


jtelll. mal sostlthito da pavido Nyer. . rete: come sempre si fa notare Zec- 'Zt,jàn'’'dèi'“,étfe a ùnnr^ ti ni tende-portiere rossónero. che accenna rtdiscende nell’angolo sinistro della neralc. pórfanrtosi oppresso il gra- llViw. 

assolutamente negativo. No ^ Meno efficace del wlito ci è sem- ca 11 quale al 43’. ottenuto un palio- , .. . - _ ^ «n movimento di parata solo quando porla sguarnita. Due a uno: secon- dito ricordo d'una vittoria che non ‘_^ _' 


Irete: come sempre si fa notare Zec-! 


ci si attendeva 


llsiittitì Per Informazioni jralulte 


di Lorenzi ha giocato Nyew che fra b^ato Tre Re che però doveva annui- ne da Tontodonatl. lo scaraventa ver- di piu Perchè H Milan og^ ^ scossa. Uno a ze- ào fremito dello Stadio. Per la ero- si dimenticherà tanto presto (così 

lauro, nel lare l’insidioso gioco arretrato di so Soldan con un’abilissima rovescia- non ha . giocalo , ed ha subito qua- gradinate, naca, il paltone spiovuto sulla testa come non si dfment chcranno fa^fo 

sbagliato un rigore. Perciò 1 attacco Amadei. Eccellente Invece la prova ta. Pero 11 portiere milanese è pron- si da un capo all altro dell incontro ^ .di Penzo era partito dal piede del ^ ' aimeniichcranno tanto 

« neroazzurro » è -vissuto soltanto sul ^pj portiere Risorti che proprio con- to a bloccare a terra: molti applausi l’iniziativa avversaria? Secondo noi 11 primo parcg’gio so/ifo Magriiiii “"‘ presto, forse, quei brividi per la schle- 

lavoro di Amadei. su^l sprazzi di ^^.0 pinter si è riabilitato di una cer- salutano la prodezza del due atleti fa risposta si dece cercare nella pre- „iinnev -P''»"»® àeìla fine del tempo gualche provocati dalla falcata elegante 


Gabinetto medico 


il primo pareggio solito Magnnu Trresto. forse, quei brividi per la schie- 

0’ il primo pareggio mllane.v. qualche 


SAVELLI 


E -- — - — - — — *--- *-l L-K4C t iti llVilllKll wlAUiaavAil . as-zawsaw, 

a nemmeno bello a vedersi e difatti non- ha impressionato troppo. Un Lazio. 


ispesse volte i delusi tifosi locali han - grave errore di piazzamento ha 
[no condannato con fischi gli errori pèrmeàso ad Armano di segnare la 


GIUSEPPE SIGNORI 


ga a far difetto il quadrilatero, noni e Antonazzi: il primo afferra per un ^ fnlla insidiosa. Prima della 

esiste- più come complesso, e persinoi braccio lo svedese, il secondo lo Annovazzi manda 

^ r- f fuori dal limite una palla di quelle 


Como * Fiorentina 1 a 0 


. Le partile fi domenica 

Bari-Laxio ' 

(2-4) 

. Sampdorta-Inter .. v . 

(•-2) 

i Javeotas-Geiioa 

, 12 1) 

- Veneiia-Pro Patria 

- (f-1) 

^ Milaa-Torine 

(2-3) 

Padova-Novsra . 

(1*1) 

Roma-Palermo 

(•-3 

. Lucchese-AtaUnta 

(1-1) 

- Bologna-Fiareatina 

. (r3) 

. Como-Triestina 

(l-l) 


prima rete'Interista. Si ere al 10' 
della partita e sino allora non ave¬ 
vamo visto che timide schermaglie 
per niente interessanti che però ave¬ 
vano già messo in luce la Insolita 
pericolosità di Armano per altro ben 
lanciato da Amadei. SuU’uno a zero 
l’Ir.ter non accelera la sua andatura. 
•AI 2' uno scatto di pesaola costringe 
Glovannlnl ad un buon intervento 
ed un minuto dopo l’Inter ai salva 
in corner Nella seguente mischia la 
magica testa di Basso butta lontano 
il pallone. 


BATTS ¥gNggOA ^ A H 


maggiormente adatte al suo piede: - 

un altro segno che il « Carletio » non FIRENZE, 23. — Per quanto privo 


VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVEI.I.I. 30 


(Corso Vlttoilo Emanuele 

è il solito.' ài Ghiandi, li Como ha violato il di fronte Cine Augustus) 

Nell/i orima oarft> /feiin «f terreno viola. Una cattiva giornata <8-» feriali - 8-13 fcsMvt) 

^ ^ H ^ i Fiorentina, che ha deluto in - 

cca pili la 1^10 che U Milan. Ma (,gnj reoartl, ed ha giocato la PìùIm FOOIIflI AOIB 

fra II 12 e il 15 il Milan ha un brutta partita dell’andata. Dal grl- SbSSUULUGIA 

momento buono, e riesce a tessere giore generale si sono salvati appo- ^ - 

quattro Orioni da goal che solo prò- «la Cervato. Calassi e Janda. ? Medico • Br. sequard >. Spe- 

_ . ». oww - _ _clallzzato esclusivamente oei dlaano- 


Con tre reti di Martino nello ripresa 


" dczze in extremis dei difensori lazia ** Como ha condotto un’accorta daUzzato esclusivamente dlagno- 

m ■_ ■ ^ ■_ Mm m II eiiremis aei ai/enson lazta- difensiva ed è riuscito a co- * cura d( tutte le disfunzioni cd 

al I■ kJS ^ ’^^rripere. Tuttavia al 1*' gUere il goal della vittoria a sette anomalie sessuali d’ambo 1 sessi eoo 

In CODOliSVO II lOnOlll^O Ol COOO fatta, nedholm dà minuti ail termnie. con un'azione > mezzi più nn^em! ed efflcacl Sa e 

a Santagostino, questi ritorna a Lie- ai contropiede conclusa da Meronl, **P*/'**®; Orarlo 


Il Venezia ha chiuso il primo tempo in vantaggio 


rnadomaii di aiwni beniat^ni UinioTtmio di Maestrelli 

glio hanno funzionato 1 mediani ed 


dhoìm quasi sul fondo, c l’interno 
Sinistro lavora ottimamente la palla 
centrandola alla perfezione a mezza 
altezza. Nordhal è pronto a scotta¬ 
re ed a segnare da un metro. (^(I 


Genoa • Lucchese 1 a 1 


16-12. Con«ulentJ Docenn Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 iStazInne). 


re ed a sennare dn 'un mei r- GENOVA, 23. — La Lucchese ha DOTTOR 
JUVENTUS: Viola; Bertuccellu.con gran decisione al contrattacco | Reti; Tutte e due da Frizzi nella bellissimo t7 miaUore dei ? Genova un meritato a » |?ppfxg> 

ava. Manente; Mari, Parola; Muc- e preme incessantemente sulla d:- «presa. “""“‘LÌ? ALFREDO iM M M 


traversa un felice perito di T®na po spartano si è battuto contro Wil- tinelli. Martino, Boniperti, Hensen. fesa veneziana, 
^mentre li laborioso Achilli, eccelien- kes con bella energia. Tuttavia al 21 Praest Al ’6 si c-unse al 

,te nel gloco_dlslrùttlvo. non apparve se lo lascia sfuggire. L’olandese spo- -bio .Muccinellì-Prae 


i,ln particolar modo Fattori, (*e at-j Notiamo che pér tutto questo tem-ln^^g Manente; Mari, Parola; Muc-le preme incessantemente sulla d:- ripresa. 


eziana. U Torino ha dimostrato di essere 

i giunge al pareggio; scam- ùelia ripresa. l 

iT,*in_rh-apXiLr„7.,-naii: f., 1 migliori in campo del Torino: 


Od cinque, /ra pareggio. I toscani sono andati in 
I migliori di guelfi visti a Roma {vantaggio g:à al primo minuto con 
quest'anno jjn goal di Cattaneo, ed hanno con- VENEREE 


r troppo preciso nel passaggi 
^pagnl deU'attacco. In difesa 
'megglato il solito Os(;ar Bi 


PELLE 


I5ÌPOTENZA 


Stavolta la Lazio non si smon;a.l«®‘‘va‘o :l vantaggio sino al 39* del EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Lci torna aii'nttnafbn rm •« I P*^lmo tempo, quando Formcntin, Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 

“ i servito da AballaV'. è riuscito a pa- Cara Indolore e senza operazione 


pugno la palla. 


! Al suo fianco non ha sfigurato Gio- la linea della porta che salva In cor- stignani, Degano. nem rrei-Ai ^ Padova: Vitali più volte liv 

vannini pur considerando che per ner. Pochi minuti dopo accade ap- Arbitro: Massai di PiSa. t ' t . '. • » »♦ fortuM.o, U ^tegno Quadri 

tutta la durata della ripresa 11 vene- punto al Maestrelli di Inciampare e r-iì. Car>i»elli (V 1 aU’B’ del ^ Juventus Si la sotto t appo- e nell insiem e tutta la difesa, 

to ha focato senza diretto avversar cadere malamente nel tenutivó di , temoo- ^F^ino (J ) al 6’ Mucci- mmuti dopo, all 8 P^’.c- -, « », » » 

;Tlo. dato che Maestrelli per ordine togliere 11 pallone ad Amadei. Il -ii-o-. Martinn’dì al ancora al successo. Fugge Boni- TflOSlllld ’ BolOOfli 0 i 0 

di Bernardini era rimasto negli spo- ■ glallorosso > finisce nelle mani del -i 41 ’ a dia rinre.<ci perti e dà e Muccinelli che avanza 

glìatol e dato che Pesaola era stato ^o mas-sagglatore e quando rientre- Tem|o buono. Terreno ótt.mo. rapidissimo e segna. E' il colpo d: Triestina: Nuc.an. Zorzin, Grosso, 

spostato alla mezzala sinistra. rà in campo lo vedremo completa- soettatori- 15 000 circa Sdazia per il Venez:a che s: demo- Blason; Sessa, Pcdrozzl; Rossetti. Tre- 

Intece meno è piaciuto, almeno a mente nullo all’ala sinistra. r-yiA' o i ralizza. vissn, ’Pison, Petagna. Segni, 

noi. Miglici!, acrobatico e veloce sul- 'Intanto la partita continua con 11 VENEZ^ 23 —- Messo davanti ^ >23 Muccinelli colpisce Lucchi Bologna; Boccardi, Giovann-.ni, Bal¬ 
la palla, ma spesso notevolmente fai- suo fiacco trotto: .M 38’ Fattori Ir- alla squadra capolista, ;l fanalino calcio e viene espulso. Il lacci, Marchi; Mezzadri, Jenssen; Tac- 


L 14- V..C ..1,4. spostato al centro. Bergtsson sposta- Hofling al J8’ provoca punizione dal -leàt.-e - -• _ ^ -_. 

dn ^ rossoneri è Stata equilibrata « CORSO UMBERTO. 504 

do del disorientamento provocato Del Padova: Vitali più volte in- veccann d'ingenuità: fanno per il assai combattuta. L’arbitro non è (Piazza del popolo) 


fortuiKito, LI centro sostcsjno QobOiI ^yyJtdc di R^fnonrfini Tino barriera dii "lascito Bri arginare il gioco j>osantc CI 9S9 - Ore C-2C - Festivi 8-13 

c tìeirinsieme tutta la difesa. ' xoh tre Miminl wRemo, trova (ol® rlplcche fra i giocatori, tanto 

- Soorio libero in cui far passare la\=^^ termine dell’incontro alcuni ---^ —-= 


rZnnnafa eS T Scalmanai hanno ostacolato U rlen- DOTTOR A V D CI ■■ 

rannonafa che a stento la rete del-Uj-o negli «poglJatoi del direttore di l\a\/7n | ■■ 

la porta riesce a fermare. Sugli 5po(-|5ara c degli cxspUl con un nutrito EfAViE» 


Il Milan torna ad attaccare e a( 


leso. 11 giovane portiere Soldan noni rompe nell'area di rigore romana e di coda della classifica ha iniziato Venezia sembra a questo punto Bemicchl, CervellatI, Cappello, jg. s/orghat sfuoae a Remnnd.n, 


ha avuto eccessivo lavoro. Però alla {tira un rapido pallone che Risortila grande andatura sperando forse i scuotersi e passa Più volle all'at- 


fine della partita, parando con slcu- alza in corner con un fortunoso col- di trovare la propria grande gior- tacco ma con scarso mordente. Arbitro: Clccardi di Lecce. Mra((cria^^M(ffl^ 

rez» una maanl^ rovesciata di nodi Diede. Flnàlmente al 40’ Wlllcea nata. Fin dall’'8 ù Venezia segna- al '5 fn Tempo bello con sole, terreno sof 


rezza una magnifica rovesciata dijpo di piede. Flrràlmente al 40’ wlUcea nata. Fin dall’'8 il Venezia segna-j '24 Lucchi fa per passare in 


Falcinelli battuto 

da Arcelli a La Spezia 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 94 5« - Ore 8-13 e 15-20 FesU 8-13 


Zecca, ha dato l’impressione di esse- a] termine di una confusa mischiai va con l'ala destra Cappelli il qua- dietro a Fioravanti che abbandona *■*** elrca 


questi lo mntraommbia con altra la SPEZIA. 23. — Al Teatro Mon- 


CUWt SPECIALISTICHE 


(snvoNt - r/tmMmmmm'tJRiNAPis 

PROSTATA - DEBOLEZZA VTPn£-^M%\M. 

IWPOTBWEa ■ ES ORINE 


ESQUILINO 


vA/ua-iDMxaeMGMi mfownato» 

ES BAMCUR ’MiatOSCOPia 

«» c.aiKwa.agmio»« sau ttscawn 


---- ,—-, - -----— - .. . ——-- .- jg licita rete aei tseunari. tVI zo :nconc*uaenu cviue u ri- ii nervosismo non haxia n niiiahS. c.» uninr 

* IprSìi 4r«.uV.o“p“r“'n.4r°to d” y" <■'» "«co. ........... 

vlo Bernardini ha compiuto un buon Hansen. Ma solo verso la fine del TnJ.» B.J_7 * A rensen. Caprile. ni. e a volte con due soltanto. Fa 

lavoro su nel curare Indlvldualmen- àa parte del locali, men- primo tempo glj Juventini riorga- • lOnllO • PIOOVI Z i 0 PRO PATRIA: Uboldl; Azimontl. una specie di mezzasistema irt due- 

te t suol ragazzi, sla nella Imposta- Invece l « glallorossi ». spinti da mzzavano le proprie file e riuscì- ' - - Fessati, Vlney; Martin». Pozzi; La Ro- jq. da cui i rossoneri non sanno di ' 

rione generale della squadra che si nn notevole spirito di bandiera, cer- vano a condurre delle azioni coor- TORINO: Oandolfi; Tomi, Tuharo. sa. Turconl, Toneano. Barsantt. Ca- strlcarsi. perchè ■ Alzanl e Magrini 
muove con una certa disinvoltura cano con insistenza di accorciare le dinatc e travolgenti. Al ’43 Boni- Nay: Oremese. Picchi; Friazl. Sanios. •**]*°*A* ' . ■ hi V i fanno ottima guardia a Nordhal e 

secondo gli schemi cU-s-slcl del gio- dlsUnze. Al 5’ abbiamo un bei Uro P®rti aveva Toccrsionc del pareg- Bergtsson. Glamarlnaro. Carapellvte “forino a Lledholm. mentre Remondini s’è 

co ■ moderno. Purtroppo rincldente di Zecca che finisce a lato e due mi- Sio e sparava violentemente in por- paDOV. 4: Monstder; Sforzln. Qua- SpetUtort' 8000 circa assunto indietro il ruolo di terzinOf 

toccato-a Maestrelli al 24’ del prl- nuli dojto Wilkes viene ostacolato In hia Fioravanti efTettuava un tuffo ari. Fucila: Matè. Zanon; Vitali. Be- R«tl- Cergoll (4 l al 2'2* del primo ’'^Jànte. e Cren gioca con molla c(r- 

,mo tempo nel tentativo di ostacola- area di rigore da due difensori rema- prcdigioso e bloccava il tiro. raldo. Novello. Curii. Piuneachl. tempo.'Caprile (À.) al 7* • La Bo»a cospezione per non incorrere ne/le... | 

•re l’avanzata impetuosa dt Amadei. nlstl, Spartano a Deirimocentl. Sen- Nella ripresa la Juventus passa Arbitro; Marchetti di Milano. rp.i al 35' della ripresa. entrate decise di Sentimenti Ul. I 


rol ragazzi, sla nella Imposta- invece i « gtaiiorossi ». spini; aa mzzavano le proprie me e riuscì- ' ■ - F».saati, viney; Marlin», pozzi; uà Ro- sa. da cui i rossoneri non sanno di 

generale della squadra che si nn notevole spirito di bandiera, cer- vano a condurre delle azioni coor- TORINO: Oandolfi; Tomi, Tuharo. sa. Turconl, Toneano. Barsantt. Ca- sB-(carsi. perchè ■ Alzani e Magrini 
con una certa disinvoltura cano con insistenza di accorciare le dinatc e Iravolgenli. Al ’43 Boni- Nay: Oremese. Picchi; Frizzi. Sanio%. •**]*°**: ' . ■ h» *t- » l/anno ottime guardia a Nordhal e 

o gli schemi classici del gio- distanze. Al 5’ abbiamo un bei Uro P®rti ^‘cva 1 occrsionc del pareg- Bergtsson, Glamarlnaro. Carapeìlvte ?im^'J^rS"TeJrJno’"^^^ 1“ mentre Remondini s'è 


assunfo indietro il ruoto di terzinOf 
del Primo® Cren gioca con molla c(r-j 


jilssfcunatepì 

con chi Volete ma 

assicunatePì 


I 


. Xi. 

..1 


Flamini Penzo la* Ok^tauwfu uwt»u OUU «sa* yiwu/ U«t<l««i44uy o rwi/»-.' I 4/ /tu y'UUUUIUMU UC| I/UIUI I III UUUIV. t à {U ff( 8; Il ( C | U UT/IC/fU —16* OOlOaiìR ' l7j PFO Putna 6 

miÙan- Buffon B elioni Tofinon *f^oUa passione, per il me- nato. Proprio come g.à contro la po c assai difficile per la Lazio: far- Ed creo brevi cenni di cronaca. Bari- —22- Novara- —’Ja- Venezia: 

Foglla?BononiI. Burini (jreii.N™- successo. Per la seconda volta Roma, anche ieri Oren s'è ben presto xe il primo posto potrebbero contcn- il Milan parte subito all'attacco e _ 

dhal. Liedholm.’saniaeosllno. colonia siedese di Roma ha do trovato a mal partito, contro la foga deiselo Remondini e Magrmi. Accor- Licdholm fa correre più di un bri- ' 

Arbitro: Pieri di Trieste. vuto riabbassare ta bandiera gtallo-ld’un Sentimenti ili. e Nordhal ha diamolo al .'secondo, per non far fare vido ai tifosi laziali per quella sua pip^trTi int^AO 

Reti: Magrini (L ) al 24’,' Cren (M.) faceva bella mostra di sè trovato m Rcmonditii ottimo pane al primo, generoso atleta, indigcstio- Irrcs.stibile falcata Si tratta però di FIr.lKU i» • ^ , 

su rigore al 30’. Penzo (L.) al 36' nel tanto nell'incontro con ta Roma per i suoi denti. Il solo Liedhohn ne di t migliore in campo,! E su- un fuoco dii paglia, che la Lazio su- _ Direlloie respon.aoiie __ 

piinio tempo; Nordhal (.M.) al 15’. Re- quanto In quello di ieri con la La- ha tenuto bene, seppure a tratti, con- bito dopo queUi due vla.ssifichiarno: b to Si distende e Tognon deve gio- stabilimento TipocrtUì. o U E.S I S..\. * 

rlpiesa. sir. dal parapetto del distinti, sim- tra Alzani ma anche il lungo siedcse d classico Alzani. che s’è particolar care fallriso per » tenere , Arce (no- Roma - Via IV Novv'inbrc 149 - Roma 

4?1_ ài incoraggiamento ai sunpali- ha peccato per eccessiva freddezza, mente distinto nella fase finale quan- tati tre suoi falli sul paragiiagaiio __ 

?osto. DOPO a terz? goaf 1 lazlah ^’<^<^àhal e Liedhotm. In quanto ai laterali. Bonomi non do c passato alla soricgUanza diretta al 12'. al 14' c al tV). Gli interni 

hanno applicato il mezzo sistema, con Milan ha perduto, ed onesta- ha saputo tener dietro all’indiai ola- di Nnrdhal, Furiassi preciso e con- laziali, non sorvegliati dai mediani 010001 il PIIRRI IPITA* 

Remondini terzino volante. Alzani su milite possiamo dire che la sua to Magrtiti. che ha forse distìntalo cen/.ineiif. iv e avversari, cominciano a condurre 1 IwUULA lUDlJLIUI I M 





















